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La Camera sarà convocata a domicilio. 

La seduta comincia alle 15. 
BIGÌsTAMI, segretario, legge il verbale 

della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi: 

« La città di Pinerolo profondamente 
riconoscente per la dimostrazione di affatto 
verso il suo illustre rappresentante politico 
Luigi Facta resa con l'omaggio alla fulgida 
memoria del di lui figlio Giovanni volon-
tario-pilota immolatosi per la grandezza 
della patria, ringrazia commossa la Ca-
mera, l'Eccellenza Vostra, Sua Eccellenza 
il Presidente del Consiglio, gli onorevoli 
deputati per il pensiero squisitamente gen-
tile. Orgogliosa della forza e della saldezza 
dell'esercito, esprime fede sicura nella glo-
ria e nella vittoria italiana. 

« II sindaco 
« Bosio ». 

« Commosso ringrazio in nome di questa 
città Vostra Eccellenza e il Presidente del 
Consiglio per le nobili parole pronunziate 
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anche in onore della Sicilia tutta comme-
morando Pietro Aprile, che Catania, sua 
patria di elezione, altamente apprezzata, 
cordialmente piange e ricorde à sempre 
per le virtù del carattere e dell' ingegno. 
Ringrazio la Camera delle condoglianze 
deliberate, e Vostra Eccellenza della solenne 
comunicazione fattane e delle personali 
condoglianze che si è pure degnato di in-
viare. 

« Il sindaco di Catania 
« G A E T A N O M A J O R A N A ». 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Sa-
landra, di giorni 1 -, Eugenio Rossi, di 3 ; 
Ginori-Conti, di 2; Manzoni, di 1; Landucci, 
di 3; per motivi di salute, l'onorevole Pel-
legrino, di giorni 1 ; per ufficio pubblico gli 
onorevoli: Pacetti , di giorni 2, e Mancini, 
di 5. 

(Sono conceduti). 

Discussione del disegno di legge: Proroga 
dell'esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa per 
l'anno finanziario 1916-17 fino a qttando 
non siano approvati per legge e non oltre 
il 31 dicembre 1916. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Pro-
roga dell'esercizio provvisorio degli stati 
di previsione dell'entrata e della spesa per 
l'anno finanziario 1916-17 fino a quando 
non siano approvati per legge e non oltre 
il 31 dicembre 1916. 

Se ne dia lettura. 
BIGNAMI, segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 623-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Mon-

temartini, il quale ha presentato il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo : 
a) a riproporre, con opportune note di 

variazioni ai bilanci dell'istruzione, dell'« -
gricoltura e del commercio ed industria, gli 
stanziamenti necessari a conservare ed au-
mentare la ricchezza del paese ; 

&) a provvedere alle condizioni finan-
ziarie dei piccoli comuni viticoli che non 
hanno altro cespite d'entrata che la sovrim-

posta sui consumi e pei quali, in seguito 
agli sgravi accordati per effetto dell' in-
vasione fìllosserica, è diminuito in misura 
impressionante l'imponibile ». 

MONTEMARTINI . I l mio compito è 
facile perchè, per chiedere quanto voglio 
chiedere, hanno già parlato associazioni e 
Congressi di agricoltori e di scienziati : ha 
parlato la stessa Giunta generale del bilan-
cio la quale ha adottato, se ben ricordo, 
un ordine del giorno con cui si invocava 
fossero ripristinati gli stanziamenti più im-
portanti del bilancio di agricoltura; ed 
hanno g à detto, molto meglio di tutti^ 
l'onorevole Presidente del Consiglio nelle 
comunicazioni f t te mercoledì scorso alla 
Camera e l'onorevole ministro del tesoro 
nella breve esposizione finanziaria che ci ha 
fatto ieri l 'altro. 

L'onorevole Presidente del Consiglio 
disse che occorre promuovere, senza indu-
gio, (il che vorrebbe dire col bilancio at-
tuale), tutto ciò che si attiene alla gloria ed 
al potere scie tifico della Nazione rinnovare 
l'insegnamento professionale, elevare an-
cora e sempre meglio confortare la scuola 
popolare. 

E l'onorevole ministro del tesoro affer-
mò, nella sua breve esposizione finanziaria, 
che occorre organizzare i commerci, inte-
grare e rendere indipendenti le industrie, 
curare di più l'agricoltura, gli agricoltori, 
le istituzioni sociali, migliorare l'educazione 
morale, politica, eccetera. 

Vuol dire con questo, onorevoli Boselli 
e Carcano, che sono abbandonati, almeno 
in parte, i criteri troppo negativi con cui 
furono preparati i bilanci dell'istruzione e 
dell'agricoltura, di cui noi, insieme con gli 
altri, dobbiamo votare l'esercizio provvi-
sorio 1 

Se è così, passo senz'altro alla seconda 
parte dell'ordine del giorno. Se invece debbo 
insistere per avere affidamenti maggiori^ 
dirò che mi occupo in modo speciale dei 
capitoli di detti bilanci che riguardano sol-
tanto la produzione e l 'alta cultura del 
Paese. 

Per l'agricoltura, mi occuperò breve-
mente, perchè ho visto dagli ordini del 
giorno che furono presentati, che dopo di 
me dovrà parlare, nello stesso senso e con 
maggiore autorità della mia, l'onorevole 
Ottavi. 

All'onorevole Carcano osservo che tutti 
i miliardi che oggi spende il Paese d o v r a n n o 
essergli dati dall'agricoltura, dall'industria 
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e dal commèrcio, e che noi non possiamo 
fare come quei piccoli proprietari , di cui 
©rmai si è persa la razza, i quali , per eco-
nomizzare la spesa del solfato di rame, t ra -
scurano i vigneti e perdono comple tamente 
il raccolto. Occorre ricostruire nel paese il 
patr imonio agrario che si è mobilizzato per 
la guerra . Occorre difendere, intensificare 
la col tura, specialmente la coltura del gra-
no; occorre incoraggiare, guidare le inizia-
t ive pr ivate , integrare, istruire, ammonire 
e proteggere ; e occorre farlo più intensa-
mente e piti va l idamente di quello che si 
sia f a t to finora, perchè più in tensamente se 
ne sente il bisogno. 

Orbene, mi pare che male si corrisponda 
a t u t t i questi bisogni colle diminuzioni che 
si sono f a t t e in molt i capitoli del bilancio 
dell 'agricoltura ; la diminuzione sensibile 
del fondo per le ca t tedre ambu lan t i di agri-
col tura, quella del fondo per l 'acquisto di 
macchine agrarie, quella del fondo per la 
piscicoltura; il dimezzamento quasi del 
fondo per le esperienze di concimazione e 
per le esperienze agrarie, o di scuole indu-
striali e professionali, il d imezzamento de-
gli s tanz iament i per la produzione zootec-
nica, la soppressione del fondo per l 'api-
coltura, ecc., cont ras tano con quan to ri-
chiede il Paese. 

I l ministro di agricoltura si è già preoc-
cupato di questo stato di cose, ne parlerà 
ora l 'onorevole O t t av i ; e spero che l 'ono-
revole Carcano accederà alle pressioni che 
gli verranno da varie par t i della Camera. 

Quanto al bilancio dell' istruzione può 
l 'onorevole presidente del Consiglio, può 
il ministro del tesoro immaginare un ' indu-
stria indipendente , come si desidera, senza 
lo sviluppo necessario allo studio e all' in-
segnamento della fìsica e chimica1? può im-
maginare la chimica senza un laborator io , 
la meccanica senza macchine, le bibliote-
che. senza libri? le cliniche che abbiano i 
mezzi di curare le mala t t i e ma non quelli 
per le indagini e le sperienze più moderne, 
gli studi di biologia senza poter fare espe-
rimenti e r icerche? Il ministro del tesoro 
potrà dire che non sono soppressi questi 
fondi, che sono sol tanto ridott i ; ma io gli 
osservo che la riduzione vuol dire in certo 
senso la soppressione completa , in quan to 
che la maggior pa r t e di questi fondi rap-
present ino sp 'se cont inuat ive , vincolate, 
obbligatorie quasi, cosicché la pa r t e s ta ta 
soppressa corrisponde proprio alla pa r t e 
che solo era disponibile e necessaria per le 
ricerche nuove, che si sente bisogno di fare. 

Nelle biblioteche, per dire un esempio 
che possa essere apprezza to da tu t t i , i fondi 
che sono lasciati sono già in gran par te im-
pegnat i per la cont inuazione e acquisto di 
opere periodiche, le r iduzioni che si vo 
gliono a t t ua r e andranno a sopprimere l 'ac-
quisto di libri nuovi e t u t t o quanto r iguarda 
il movimento nuovo del pens ero. 

Io do ragione al l 'onorevole Oarcano quan-
do pensa di diminuire e di sospendere, in 
questi tempi , le promozioni o le nuove no-
mine, e r idurre le medaglie di presenza e 
le comunicazioni; pot rà anche avere ra-
gione quando pensee à a qualche nuova t rat-
t enu t a sugli s t ipendi ; le per one possono 
fa re sacrifìci, e devono farne , ma voi, ono-
revole min stro, non pote te soffocare, osta-
colare t u t t o quanto r iguarda l 'affannosa 
ricerca della ver i tà , unica cosa che ci ri-
mane ancora di in ternazionale . 

Se no saremo obbligati a guardare e chie-
dere l'ausilio del Ministero della guerra al 
quale voi da te 617 milioni al mese; basterebbe 
forse uno solo di ta l i milioni per ristabilire 
gli s tanziament i più necessari di cui io mi 
interesso, e voi li res t i tuireste poi al Mi-
nistero della guerra, insieme a quegli a l t r i 
milioni che non furono forse conteggiat i 
nei 617. 

Io spero dunque che, in conformità delle 
dichiarazioni e dei propositi che ha esposto 
il Presidente del Consiglio nelle sue dichia-
razioni di Govèrno, mi darà aff idamento 
che si cercherà di integrare questi fondi . 

B passo senz'altro, brevissimamente, an-
cor più di quello che ho f a t t o finora, alla 
seconda p a r t e del mio ordine del giorno, 
che interessa questioni locali e che racco-
mando in modo special • a l l ' a t tenzione del-
l 'amico personale onorevole Meda. 

Si t r a t t a di piccoli comuni, pochi per 
ora, ma che pot ranno diventare presto pur-
t roppo qualche centinaio, i quali non hanno 
nessun a l t ro cespite di e n t r a t a che la so-
vr imposta sui terreni , sovrimposta che rap-
presenta per essi il 90 o 95 per cento delle 
en t r a t e total i e che è salita non solo oltre 
il l imite legale dei 60 centesimi; ma, per 
certi comuni, sino a 400 o 450 centesimi. 

Orbene, le leggi benefiche vo ta te da noi 
a favore dei vit icultori , specialmente pic-
coli, fillosserati, hanno a iu ta to sì i proprie-
tari , ma hanno creato una condizione im-
possibile di esistenza a questi piccoli co-
muni, in quan to che la legge del 3911, sgra-
vando da ogni imposta per un quinquen-
nio, o moderando l ' imposta ai terreni fìl-
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losserati, è venu ta a far mancare a questi 
comuni gran par te della mater ia imponibile. 

Non si sa come fare ; non si può pen-
sare a riduzione delle spese facol ta t ive , 
sono comuni piccoli che non hanno spese 
facol ta t ive , e per cui le spese che sono 
elencate nell 'elenco ufficiale come facol ta-
t ive hanno t u t t o il ca ra t te re di spese ob-
bligatorie. Non si può dire a quest i co-
muni : ce rca te al tr i cespiti di en t r a t a , au-
m e n t a t e qualche tas^a comunale, perchè 
non ce ne sono, o hanno un reddito irri-
sorio, che rappresen ta dal 2 al 3 per cento 
del reddi to totale, cosicché anche se si tri-
plicasse, non si po t rebbe arr ivare che al 
10 per cento. 

Non si può dire: pesiamo per t u rno (sic-
come lo sgravio concesso dalla legge 1911 
dura solo un quinquennio) sopra i t e r ren i 
che non sono ancora sgravati , perchè, come 
dissi, sol tanto con le spese obbligatorie 
g rava già su questi t e r ren i la sovr imposta 
da 400 a 450 centesimi e vorrebbe dire por-
tar la a un limite tale, per cui, dato l'e-
stimo consacrato nei nostri catast i (e pei 
te r ren i vi ta t i , i catast i moderni hanno ag-
g rava to la cosa) vuol dire dare t u t t o il 
raccol to in imposta. Né possiamo consi-
gliare dei debiti , perchè il margine di cre-
dito è g'à coperto e ol trepassato. B sogne-
rebbe diminuire le spese obbligatorie, bi-
sognerebbe che lo S ta to t emporaneamente , 
e in proporzione della diminuzione dell'im-
ponibile, si assumesse esso una pa r t e di 
tal i spese ; lo si può fare 1 Io non so, per-
chè mi mancano i dat i . 

Ho raccolto alcuni da t i della mia pro-
vincia dove sono comuni nei quali l ' imponi-
bile è già diminuito di un terzo e sta per 
essere r ido t to della metà , con minaccia di 
ulteriore riduzione. 

Ho dei dat i della provincia di Piacenza, 
che è vicina alla mia, e dove ho s tudiato 
11 problema col collega Mazzoni, ed anche 
là parecchi comuni si t rovano nelle iden-
t iche condizioni delle quali parecchie volte 
abbiamo dovuto preoccuparci . 

Io vorrei (mi contento di questo p e r o r a ) 
che il ministro delle finanze si preoccu-
passe dello s tato di questi comuni, che, ri-
peto, d iventeranno pur t roppo qualche cen-
tinaio, e si impegnasse a s tudiare e a pre-
sentare qualche proposta per esfei. Io lo 
prego, qualora non potesse par lare in que-
sta discussione, ad autor izzarmi a r i tenere 
il suo silenzio come una promessa di fare. 
(Approvazioni — G ong rat illazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Ottavi , il quale ha presentato 
il seguente ordine del g iorno: 

« La Camera accorda al Governo l'eser-
cizio provvisorio dei bilanci fino al 31 di-
cembre 1916, confidando che, nonostante le 
proposte di economie nei bilanci dell 'agri-
col tura e del commercio e lavoro, il Go-
verno vorrà assicurarsi i mezzi necessari a 
p reparare al Paese, pel dopo-guerra , ! un 
sano e valido ambiente agrario ed econo-
mico ed una sicura ripresa di t u t t e le sue 
energie di lavoro ». 

{Non è presente). 
a facol tà di par lare l 'onorevole Bru-

nelli, il quale a nome anche degli onorevoli 
Montemart ini , Bocconi, Miglioli, Graziadei, 
Morgari, Cappa, Musat t i , Zibordi e Cugno-
lio ha presentato il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a meglio 
provvedere all 'applicazione delle leggi sa-
nitarie, delle leggi sociali e degli is t i tut i di 
assistenza civile ». 

B R U N E L L I . L 'onorevole Boselli mi 
perdonerà se io, modestissimo par lamen-
tare , t rovo molto s t rana la teoria politica 
con cui egli si presentò alla Camera. Egli 
disse in principio d(41e sue comunicazioni 
che non è ora di programmi ma di opere. 
Ora io non so capire operosità politica senza 
un preordinato piano di a t t iv i t à e però 
senza un programma di propositi e di idee, 
p rogramma di cui la necessità e precisione 
sono senti te più che mai nei moment i ec-
cezionali. 

Ho creduto in principio che egli, pur 
maest ro n Ila forma, avesse equivocato, 

ed 
avesse voluto dire che non è ora di vane 
parole ma di f a t t i . Ma egli r ispondendo 
ai var i orator i che hanno par la to sulle 
stesse comunicazioni ha confermato di vo-
ler fare a meno di un programma politico. 
La sua risposta di ieri è s t a ta , secondo me, 
g ius tamente definita un 'elogiat iva presen-
tazione dei vari ministr i che egli ha a fian-
co. Egli ha det to : Ci saranno questioni di 
colonie : abbiamo il nostro collega Colo-
simo competcntissimo in mater ia . Vi sa-
ranno questioni di politica in t e rna ; ma chi 
non si affiderà alla coltura giuridica e ai 
criteri di l ibertà dell 'onorevole Orlando ? 
Vi saranno questioni di agricol tura : ma 
t u t t i riconoscono l 'elevatissima competenza 
del collega Raineri , e così via. Egli è ve-
n u t o presentando t u t t i i ministri, dimenti-
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candone però uno, cioè quello della grazia 
e giustizia e dei culti, per non dire forse 
una parola che, secondo me, sarebbe s ta ta 
doverosa su quella questione che ha avuto 
par te grandissima nella discussione di que-
sti giorni : la situazione del P a p a nell 'at-
tuale momento politico internazionale. Così 
a proposito dei servizi sanitari egli ha 
det to che la presenza nel Ministero del-
l 'onorevole Bianchi dà pieno aff idamento, 
ed io mi compiaccio veramente con l 'ono-
revole Boselli di aver dato questa desi-
gnazione di sovr intendente generale ai 
servizi sanitari ad un uomo della compe-
tenza dell 'onorevole Leonardo Bianchi , seb-
bene, dico la veri tà , in t an to moltiplicarsi 
di portafogli e in t a n t o suddividersi di Mi-
nisteri mi sarebbe sembrato oppor tuno, 
come si è f a t t o in Francia , dare un ' au to -
nomia speciale al problema della sanità 
pubblica, con almeno un sot tosegretar iato 
deputa to a questo problema che investe e 
domina t u t t i i grandi problemi nazionali 
e sociali. 

Mi auguro quindi che la presenza degli 
onorevoli Bianchi e E o t h nel ¡Ministero 
port i veramente al r iconoscimento dell 'im-
por tanza di questo problema. Però noi non 
vorremmo sentirci r ipetere quello che t a n t e 
volte si è det to , cioè che la nostra legisla-
zione sanitaria è veramente o t t ima , giac-
ché dovremmo ripetere che, s?, questo è 
vero per la nostra legislazione sanitar ia 
sulla car ta , non è vero quando pass amo 
alla sua applicazione, perchè molta pa r t e 
delle leggi sanitarie non sono applicate per 
mancanza di mezzi tecnici e di mezzi fi-
nanziari . Questi ul t imi, già deficentissimi, 
colle economie p o r t a t e nel nuovo bilancio 
vengono r ido t t i ancora più. 

L'onorevole Grippo, discutendo il suo 
bilancio nel passato Ministero, disse una 
cosa nella quale convengo pienamente: io 
ho scarsa fiducia nelle leggi in sè e per sè, 
t u t t o sta nell 'applicarle. 

Ora è proprio questo che vorrei racco-
mandare al ministro dell ' interno, perchè le 
leggi sanitarie sono in buona pa r t e senza 
applicazione. 

La vigilanza igienica in I ta l ia non è, 
specie nei piccoli comuni, applicata, e non 
soltanto nel Mezzogiorno d ' I ta l ia , ma nep-
pure nel Se t ten t r ione . 

L'onorevole Meda, che è presidente del 
Consiglio provinciale di Milano, mi può 
far fede che la relazione dell ' inchiesta f a t t a 
per lodevole iniziativa di quel consesso ha 

tes t imoniato che in f a t t o di igiene, intorno 
a Milano, abbiamo una vera Vandea. 

Abbiamo gli uffici dei medici provinciali 
che sono diventat i add i r i t tu ra degli uffici 
burocratici, senza gabinett i , nè nulla di ve-
r amen te tecnico a difesa della salute pub-
blica. Gli ufficiali sanitari dei piccoli comuni 
sono nominat i semplicemente per fare omag-
gio alla legge, ma non hanno nessuna prat ica 
ut i l i tà e le poche disposizioni che gli uffi-
ciali sanitari cercano di proporre sono con-
t r a s t a t e dagli interessi e dagli intr ighi lo-
cali, sicché molte volte il p re fe t to cede più 
al grande elettore che non alla parola del-
l 'ufficiale sanitario. 

E poi quale competenza e a t t iv i tà voi 
pote te sperare da funzionari che pagate 
con poco più di 2,000 lire al l 'anno, come i 
medici provinciali aggiunti che pur hanno 
funzioni delicatissime? Migliorate le con-
dizioni loro nella dignità stessa dell'ufficio, 
che create ! 

E però più come medico che uomo di 
par te , mi compiaccio delle deliberazioni 
del recente Congresso delle Amministra-
zioni socialiste a questo r iguardo. Plaude* 
ai recent i decreti luogotenenziali sulla r i -
forma dei Consigli sanitari , ma vorrei che 
essi diventassero più la rgamente e le t t iv i 
con maggior di r i t to di iniziat iva e maggior 
au to r i t à di deliberazione, giacché oggi nelle 
loro scarsissime adunanze non hanno al t ro 
compito che met te re lo spolverino su quello 
che gli uffici governat ivi loro mettono in-
nanzi. Io che faccio pa r t e del Consiglio su-
periore della sanità ne so qualcosa. 

Per venire al la to della questione sani-
t a r i a a t t u a l m e n t e più urgente, cioè ai 
servizi sanitari mili tari , poco aggiungerò 
a quanto disse l 'a l t ro giorno l 'onorevole 
Maffi : r iaffermo che occorre meglio orga-
nizzare e disciplinare t u t t e le o t t ime energie 
sanitarie che si sono offerte o sono s ta te 
requisite. Miglioramenti dal principio della 
guerra in poi ne sono avvenut i , oggi la 
sani tà mili tare ha f a t t o t reni ospedalieri 
che possono cer tamente competere con 
quelli della Croce Eossa, togliendo di mezzo 
le ragioni dei lament i dei primi tempi . 

A questo proposito osservo che i con-
f ron t i che ho udi to fare in ques t ' au la f r a 
la sanità mili tare e la Croce Eossa , sono 
s ta t i , come t u t t i i confront i , odiosi. 

I l corpo medico t u t t o sente a l t a m e n t e 
la sua missione in questo momento . I pochi 
casi d ' indegni tà registrat i dai giornali di 
questi giorni non tolgono nulla alla bel-
lezza dello spet tacolo d 'abnegazione e di 
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sacrificio da to dalla classe medica in que-
sto storico momento, così la rgamente san-
zionato dalla morte di t a n t i medici cadut i 
sul campo del dovere. Però non posso non 
convenire con l 'onorevele Maffi che l'espe-
rienza di questi giorni deve far pensare al 
Governo il modo di coordinare e s f ru t t a re 
meglio t u t t e queste energie. 

Per esempio, le lamentele clie abbiamo 
f a t t o sul servizio sanitario mil i tare si sa-
rebbero po tu t e ev i ta re qualora si fosse 
fin dal principio, servendosi degli organi 
nuovi g iur id icamente cost i tui t i quali gli 
Ordini dei sanitari , f a t t o il censimento 
di t u t to il personale sani tar io, che a-
vrebbe p o t u t o così essere dislocato e oc-
cupato secondo le condizioni fìsiche e le 
competenze professionali, e si sarebbe an-
che meglio p rovveduto a quella questione 
dei tu rn i , che è una cosa gravissima, in 
q u a n t o che io t o rno qui a l amentare come 
moltissimi medici si t rovino, sino dai primi 
t empi al f ronte , esauriti , t a n t o da non po-
te re più a t t endere a la loro missione. È 
cosa che deve veramente preoccupare nello 
stesso interesse dei malat i , in quanto che, 
per provvedere alle cure così delicate dei 
nostr i fe r i t i ed ammala t i , bisogna che il 
medico si t rovi in condizioni fìsiche e mo-
rali veramente normali . 

E a proposito dei tu rn i , chiederei all'o-
norevole ministro della guerra, se non creda 
sia una vera in iqui tà e un pericolo, nel-
l ' in teresse stesso delle operazioni belliche, 
m a n t e n e r e al f ron te , in primissima linea, 
t r u p p e di milizia terr i tor iale , che sono 
lassù fin dai primi tempi della guerra. 
Chiedo se non sia un ' in iqui tà tenere lassù 
uomini di 40 e più anni , logorat i dagli 
anni , dalle fa t iche e dalle preoccupazioni 
famigliari i quali, dopo la licenza o t t e n u t a 
di pochi giorni, hanno p o t u t o consta tare 
che, nelle retrovie, in genere, vi sono mi-
gliaia di giovani delle prime categorie, vi 
sono t ruppe ancora fresche che, finora, non 
hanno f a t t o a l t ra fa t ica che quella di ve-
stire la divisa militare. 

E poiché sono en t ra to in questo argo-
mento mi pe rme t t a l 'onorevole ministro 
della guerra che io parli anche e meglio 
delle visite mediche mili tari . 

È s ta ta presenta ta urta interrogazione, 
disgraziatamente con risposta scr i t ta , per-
chè avrei volato che il collega Vinai l 'a-
vesse svolta alla Camera, nella quale si 
chiedeva che le visite mediche fossero in-
spirate non sol tanto alla giusta preoccu-
pazione di evitare le simulazioni, ma bensì 

di evitare che fossero t enu t i in servizio 
mil i tare uomini ammala t i con pericolo di 
sè stessi e degli altri . 

I l ministro della guerra ha risposto in 
una maniera non completamente sodisfa-
cente. Egli ha ammesso che l ' inconveniente 
proviene in grandissima pa r t e dal grande 
numero di soldati da visitare in confronto 
dell'esiguo numero dei medici. Ma io credo 
che non sia comple tamente nel vero. Le 
visite nei dis t re t t i e nei r ggimenti , onore-
vole ministro, non si fanno. I medici dei 
d is t re t t i e dei reggimenti guardano pura-
mente e semplicemente in faccia ai soldati, 
fanno la diagnosi in una maniera che io 
non ho mai saputo o, almeno, non mi hanno 
mai insegnato nelle cliniche ; di guisa che 
succede che gli ospedali di osservazione di-
ventano pletorici ed abbiamo in essi per 
t r en ta , qua ran t a e perfino novanta giorni 
soldati che dovrebbero essere r i format i , 
perchè ent rano precisamente in quegli ar-
ticoli per i quali si concede la r i forma e 
che invece restano negli ospedali a carico 
dello Sta to in doppio modo, cioè col sussi-
dio alle famiglie e col loro mantenimento . 

In un ospedale di Bologna, per esempio, 
c 'erano sessanta erniosi che aspet tavano 
il modulo della r i forma, e la loro sala, dallo 
stesso di re t tore dell 'ospedale, era ch iamata 
la bolgia infernale, appun to perchè quei 
soldati che sapevano di non essere malati , 
e che dovevano essere r i formati , s t repi ta-
vano perchè erano t e n u t i là dent ro . 

Io vorrei che i colleghi miei, Leonardo 
Bianchi e Bo th , facessero capire all 'onore-
vole ministro della guerra che la medicina, 
anche nell 'esercito, si deve fare come nel-
l 'assistenza civile, coli 'esame accurato del 
malato, e che i giudizi, che possono avere 
così gravi conseguenze, non devono essere 
dat i a base di galloni e di regolamenti . 
Perchè se c'è un campo in cui sia vero il 
mot to ironico, che cioè il superiore ha ra-
gione specialmente quando ha tor to , è ap-
punto nel campo medico mil i tare. 

Noi vediamo che una quan t i t à di sol-
dat i tubercolosi, molti soldati da scartare 
permangono nell'esercito malgrado il giu-
dizio di competentissimi colleghi, perchè i 
loro superiori gal lonati (che non è sempre 
de t to abbiano una superiore competenza) 
non approvano e non sanzionano il deli-
bera to dei loro inferiori. E bada t e che la 
cosa è grave, perchè le persone colte usano 
la simulazione più di quello che non fac-
ciano i poveri disgraziati. E d è per questo 
che vediamo una quan t i t à di imboscati per 
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inidoneità ai serviz i di guerra a p p a r t e n e n t i 
t a t t i alle classi borghesi , m e n t r e spesso dei 
poveri soldat i e o n t a d ni ed operai , anche 
se malat i , non riescono a farsi r i f o r m a r e ; 
o per lo .meno son costret t i a girare per 
mesi e mesi di ospedale in ospedale . E d io 
ricordo c h e in u n a lezione un mio i l lustre 
maestro, presentò nella sua c l inica un sol-
dato tisico, p u r a m e n t e e sempl icemenre con 
questa dichiaraz ione: b a d a t e , io non vi pre-
sento questo m a l a t o perchè esso mi possa 
dar modo di e s p o r v i q u a l c h e cosa di n u o v o 
sopra la turbercolos i , ma solamente per d irv i 
che q u a l c h e cosa di guasto v i d e v e essere 
nell' organismo del serviz io sanitar io , se 
questo soldato da sei mesi nel le condi-
zioni a t t u a l i (la diagnosi l ' a v r e b b e f a t t a 
chiunque, a n c h e uno s t u d e n t e di secondo 
anno) d e v e essere a n c o r a qui sotto le no-
stre cure, senza che abbia p o t u t o o t tenere 
di essere r i f o r m a t o . 

E ciò in g r a n p a r t e a v v i e n e non per 
imperizia o i g n o r a n z a dei medie i : m a per 
la paura in quest i di essere t a c c i a t i di fa-
vorire gli i m b o s c a m e n t i : pel r igore degl i 
ordini che loro si i m p a r t i s c o n o : per gli in-
convenienti del la g e r a r c h i a che d e v e essere 
in ogni modo f e t i c i s t i c a m e n t e r i s p e t t a t a : 
per l ' intromiss ione a u t o r i t a r i a d e l l ' e l e m e n t o 
militare n o n t e c n i c o che t iene in assoluta 
soggezione l ' e l e m e n t o s a n i t a r i o . 

Quindi io vorre i che l ' o n o r e v o l e ministro 
della g u e r r a si p r e o c c u p a s s e di questo, e 
che i suoi col leghi medici del G a b i n e t t o 
facessero sì che a l l ' I s p e t t o r a t o sanitario mi-
litare si desse m a g g i o r e a u t o n o m i a e auto-
rità. E un c o r p o p u r a m e n t e consul t ivo quasi 
più non esiste: se si v a a l l ' I s p e t t o r a t o di 
sanità per le mansioni di sua p e r t i n e n z a e 
«i si r i m a n d a sempre o Ministero o a l la 
I n t e n d e n z a , o ai C o m a n d o s u p r e m o . 

E lasc ia te c h e io p u r e i n v o c h i m a g g i o r 
p r e o c c u p a z i o n e per la assistenza sanitaria 
civile. D e l l e condiz ioni a cui la g u e r r a ha 
condotto le c o n d o t t e mediche t r o p p o si è 
d e t t o : dirò solo che e u l t i m e istruzi ni 
ministeriali a nul la hanno v a so, o ben poco: 
le Commissioni p r o v i n c i a l i d 'esonero dànno 
il loro g iudiz io , d ichiarano necessari e in-
sostituibili i medici c o n d o t t i , ma il Mini-
stero non a l z a la saracinesca. 

Ora io ho v o l u t o a g g i u n g e r e queste pa-
role a quel le del col lega Muffi perchè mi 
pare v e r a m e n t e che la cosa sia g r a v e . E , 
Poiché sono d a v a n t i a un Ministero n u o v o , 
lasciate che in t e m a di medic ina sociale io 
s c o r d i ancora u n a v o l t a la necessità che 
d o t t i a t e quel le assicurazioni contro le ma-

l a t t i e che a l t r e naz ioni h a n n o con la espe-
r ienza d i m o s t r a t o che sono il m e z z o più 
r a d i c a l e e r a g i o n a t o per p r o v v e d e r e a d u n a 
p i ù ef f icace e meno costosa assistenza sani-
t a r i a del le p o p o l a z i o n i . 

E , poiché sono in questo campo, io c o m e 
medico depreco le d e r o g h e alle leggi sociali . 
Capisco le necessità del m o m e n t o , ma ca-
pisco a n c h e che c e r t e d e r o g h e si d e v o n o 
fare con t u t t e le g a r a n z i e possibili. Si è la-
sciato i n v e c e pieno arbi tr io ai p r e f e t t i di 
secondare i desideri e gli a p p e t i t i dei capi-
ta l is t i local i , per d e r o g a r e a leggi sociali, 
e non si è i m p o s t o , neanche, in quei decret i 
l u o g o t e n e n z i a l i il d o v e r e di sentire l ' Ispet-
t o r a t o del l a v o r o c h e oggi è d i v e n t a t o v e -
r a m e n t e zero in q u a n t o che non s o l t a n t o , 
c o m e d icevo , è r idot to a n i e n t e in causa 
dei r ichiami al le a r m i del suo personale , 
ma a n c h e perchè il G o v e r n o non si r icorda 
che esista un I s p e t t o r a t o del l a v o r o . 

Q u a n t o alle pensioni , l 'onorevole Maffi 
v i ha già i l lustrato l ' a r g o m e n t o che ab-
biamo v o l u t o codif icare nell ' ordine del 
g iorno c h e p o t e t e leggere, e che r iassume i 
più diffusi desiderata in m a t e r i a . 

Q u a n t o agli or fani e agli inva l id i , io 
non dico p a r o l a perchè fra poco v i annun-
zierà i proposi t i del G o v e r n o in r iguardo 
dei due proget t i di legge già p r e s e n t a t i a l la 
C a m e r a sulla t u t e l a d gli or fani e degli in-
va l id i di guerra il presidente de l l ' appos i ta 
Commissione p a r l a m e n t a r e di cui ho l 'onore 
di f a r parte , l ' o n o r e v o l e L u z z a t t i . 

E finisco con u n a paro la sul l 'assistenza 
civi le al le f a m i g l i e dei r i c h i a m a t i . 

Noi non a b b i a m o più consigli da dare 
in m a t e r i a perchè possiamo dire che le A m -
ministraz ioni c o m u n a l i social iste SODO s ta te 
le antes ignane e le m a e s t r e in proposi to ; m a 
p o i c h é ho saputo che si è pensato di dare 
l ' incarico del la s o p r a i n t e n d e n z a d i t a l i prov-
v i d e n z > a l l ' o n o r e v o l e col lega C o m a n d i n i , il 
quale ha diramato in propos i to una circo-
l a r e , io mi compiaccio che al va loroso a m i c o 
personale sia stato a f f idato questo c o m p i t o , 
sicuro che lo saprà assolvere colle sue bel le 
q u a l i t à di mente e di cuore, e, più che 
t u t t o , con la sua ben n o t a a t t i v i t à ; com-
pito s impat ico perchè non si t r a t t a solo di 
coordinare e d ' i n t e g r a r e , ma anche di re-
primere, g iacché è t e m p o c h e finisca t u t t a 
quel la f u n g a i a di comitat i e di questue, 
che non offrono a l c u n a g a r a n z i a , e non 
hanno alcun control lo . 

Noi d o b b i a m o vo lere che a n c h e questa 
f o r m a di a t t i v i t à c ivi le sia a l l ' a l t e z z a dei 
bisogni. N o i d o b b i a m o volere c h e essa n o n 
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sia scusa a feste contradicenti ai dolori che 
deve lenire; dobbiamo volere che essa non 
sia campo di vanità, d'ambizioni e di spe-
culazioni, ma campo di operosità di cer-
velli e di cuori, che dalle angosciose neces-
sità dell'oggi vogliono trarre ammonimento 
ed esperienza per preparare gli elementi di 
quella pacificazione sociale che ci parve 
essere la nota j i ù concreta delle dichiara-
zioni del Governo .(Vivissime approvazioni). 

V I N A J . Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . Veramente non so ve-
dere il motivo del suo fatto personale. Ad 
ogni modo lo accenni. 

V I N A J . Poiché l'onorevole Brunelli ha 
detto che io per disgrazia chiesi la rispo-
sta scritta ad una mia interrogazione, mi 
preme di dichiarare che feci così poiché 
moltissime erano le interrogazioni inscritte 
nell'ordine del giorno e io non potevo spe-
rare, altro che in questo modo, una ri-
sposta sollecita. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vinaj , ma 
questo non è un fatto personale! Perchè nes-
suno le aveva attribuito opinioni contrarie 
a quelle da lei espresse, o lo aveva intac-
cato nella sua condotta! (Beniss imo!) 

V i l i A J . Ho finito, onorevole Presidente. 
Dichiaro pure che quella interrogazione 

la presentai avendo avuto notizia di nu-
merosissimi casi allora denunziati, che il 
ministro della guerra riconobbe veri. I l 
ministro stesso dette di quei casi spiega-
zioni nelle quali non potrei consentire, 
mentre invece consento in quanto ha detto 
l'onorevole Brunelli . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vinaj, torno 
a ripeterle che non era questo un caso di 
fatto personale. (Approvazioni) . 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Vin-
cenzo Bianchi, il quale, anche a nome de-
gli onorevoli Arcà, Cannavina, Badaloni, 
Abozzi, Bat tone, Einocchiaro Aprile, Teso, 
Auter i -Berret ta , Restivo, Sanarelli e Gi-
retti , ha presentato il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera invita il Governo a provve-
dere alle improrogabili esigenze del servi-
zio sanitario in zona di guerra: 

1° coordinando in modo più efficace, 
fra loro, i servizi di prima, di seconda e di 
terza linea, e questi ultimi due con quelli 
della Croce Rossa ; 

2° eliminando i frequenti conflitti di 
metodo e di attribuzioni tra l'ufficio del 
personale, istituito presso la Intendenza 
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f 
generale dell' esercito, e 1' Ispettorato d 
sanità ; 

3° elencando per categoria gli ufficiali 
medici a seconda delle condizioni fìsiche 
di ciascuno, della età, ecc. sulla norma di 
quanto, da tempo, è in pratica presso al-
tri S ta t i ; 

4° attuando turni trimestrali fra gli 
ufficiali medici per il servizio in zona di 
operazione, in zona di guerra ed in ter-
ritorio ». 

B I A N C H I VINCENZO. Dopo quanto 
hanno detto in questi ultimi giorni sui 
servizi sanitari di guerra e civili, i colleghi 
onorevoli Maffì e Brunelli , e dopo quanto 
ieri l 'onorevole Presidente del Consiglio 
credette di dover dichiarare alla Camera, 
rinunzio all'intero svolgimento dell'ordine 
del giorno, per lasciare libero il Governo 
di provvedere agli interessi della sanità mi-
litare come meglio crede. 

Ciò però non mi esime dal fare alcune 
brevissime osservazioni, le quali varranno, 
forse, a far da guida allo stesso onorevole 
ministro della guerra, il quale, come sui 
campi di battagl ia si è fa t to grande onore 
quale comandante di un corpo d'armata, è 
bene che anche ora, da ministro, nel rias-
sumere le file dei molteplici servizi logistici 
della guerra, possa meritarsi uguali bene-
merenze dal Paese. 

Tralascio quindi di parlare della mec-
canica dei servizi sanitarii reggimentali, 
delle sezioni di sanità, ed anche degli ospe-
dali ed ospedaletti di campo, che pure sono 
tanto importanti; e mi limiterò a fare qual-
che osservazione riguardante essenzialmente 
i rapporti della sanità militare con la Croce 
Rossa. 

Io assistevo,giorni addietro, a un discorso 
dell'onorevole Giacomo Eerri, il quale rie-
vocava in questa Camera le benemerenze 
della Croce Rossa. Ebbene, io credo che 
nessuno disconosca le grandi benemerenze 
della Croce Rossa; ma ciò non vuol dire, 
data la premessa, che nella Croce Rossa, 
così come ha creduto di poter dedurre l'o-
norevole Giacomo Eerri , non vi siano im-
boscati. 

L'imboscamento è un fenomeno sociale 
che ha colpito tut te le nazioni belligeranti: 
ho sott'occhi un articolo di un senatore 
francese al riguardo : in Erancia avviene 
quello che succede qui od altrove. Io credo 
che il fenomeno si può vederlo limitato, 
ma che non si può farlo sparire ! 
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Io ho qui molte lettere di protesta, 
contro gente la quale, avendo obblighi di 
leva e facendo parte di classi che sono at-
tualmente in servizio militare, si trovano 
tut tavia a prestare comodamente la loro 
opera, al l 'ombra di questa benefica associa-
zione, presso le loro case e presso le loro 
famiglie e fuori della zona di guerra. 

Anzi recentemente.il Ministero della guer-
ra ha creduto di poter sanzionare che quelli 
che facevano parte della Croce Russa e si tro-
vano in zona di guerra, potevano rimanere 
al loro posto; ma io faccio notare all 'ono-
revole ministro, e mi permetto di ricor-
dargli, che la Croce Eossa ha servizi di se-
conda e di terza linea, mentre è giusto che 
coloro che hanno obblighi di leva, e che 
non si trovano nelle condizioni volute per 
la iscrizione nella Croce Eossa , cioè di es-
sere esenti da obblighi di leva o riformati , 
debbano prestare la loro opera nelle file 
dell'esercito nazionale e dove il caso li abbia 
assegnati ! 

Altro argomento importante e che va 
disciplinato è il movimento di spese della 
Croce Eossa. 

Noi ci troviamo innanzi ad un fenomeno 
abbastanza strano, inquantochè, mentre 
la Croce Eossa dovrebbe essenzialmente 
trarre i mezzi della sua esistenza dalle ri-
sorse della beneficenza pubblica, ordinaria-
mente le spese superano di molto quello che 
la Croce Eossa incassa per pubblica bene-
ficenza, e in ult mo è lo S ta to a pagare. 

Ora, lo S ta to , che spesso è obbligato a 
negare fondi per le cose più indispen-
sabili, abbandona alla Croce Eossa una 
quantità di danari, molti dei quali vanno 
spesi senza quella necessaria ponderatezza, 
spinti dal bisogno urgente di piantare unità 
sanitarie dove manca tut to . Non di rado 
capita che, poco dopo, ora per una ragione 
ora per un'altra, occorre sloggiare, e ciò, 
spesso, dopo di aver speso diecine di mi-
gliaia di lire ! 

Manca, come si vede, un criterio diret-
tivo che disciplini nel campo tecnico ed 
amministrativo questo importante servizio 
sussidiario della sanità militare, ed è perciò 
ohe la Croce Eossa in zona di guerra è ad 
libitum dei direttori di sanità dei corpi di 
armata e di a r m a t a c i quali alle volte la 
mettono in condizione di rendersi utile, e 
alle volte lasciano le unità sanitarie (ospe-
dali od ospedaletti) per mesi interi ad atten-
dere gli ordini che non arrivano, mentre il 
personale resta a braccia piegate, con no-
tevole danno finanziario occorrendo in ogni 

caso e ragionevolmente pagare il personale 
e sanitario e di assistenza. 

Ma c'è anche qualche cosa di più. 
L a Croce Eossa in questi ultimi tempi 

ha ammesso, anche dopo la dichiarazione 
di guerra, un grande numero di personale 
avente obblighi di leva, e continua a farlo; 
ma quello che è strano è che si rifiuta di 
iscrivere nei suoi ruoli quegli ufficiali me-
dici che dopo aver prestato dieci o undici 
mesi di servizio militare sono stati rifor-
mati , e d 'al tra parte non vuole mettere in 
l ibertà quegli ufficiali medici che hanno 
ot tenuto la esenzione a seguito di lunghe 
pratiche per essere s tat i dichiarati indispen-
sabili presso i comuni dove prima della 
guerra prestavano la loro opera. 

Ognuno vede la grande contraddizione: 
un medico militare che ottiene il diritto di 
essere esentato non può essere lasciato in 
libertà dalla Croce Eossa, la quale d 'a l t ra 
parte non vu©l prendere quelli che sono 
stati precedentemente r i format i ! 

E passo alla Sani tà militare. 
Al principio della guerra, ormai lo sap-

piamo tut t i , i medici militari in servizio 
a t t ivo permanente erano in t u t t o poco più 
di 720. Ora invece il coipo di sanità mili-
tare, con quelli di complemento, si compone 
di parecchie migliaia di ufficiali medici. 

Debbo qui dichiarare, per amore di ve-
ri tà , che t ra i medici militari in servizio 
at t ivo permanente vi sono ottimi elementi , 
valentissimi chirurgi, valenti oculisti e spe-
cialisti di altre branche, che davvero fanno 
onore all 'esercito italiano, come lo fareb-
bero a qualunque altro esercito. 

A lato di questi valorosi professionisti, 
che non sono certo in numero troppo gran-
de, ve ne sono t a n t i altri che in occasione 
della guerra si sono addimostrati inferiori 
al compito ad essi assegnato. 

È avvenuto che mentre a l l 'a t to della 
mobilitazione gli ufficiali medici in servizio 
attivo permanente si sono t rovat i per mo-
bilitazione adibiti agli uffici, ed agli ospe-
dalett i ed ospedali da 50 e 100 lett i , che 
sono servizi di seconda linea, quelli di com-
plemento sono stat i , sino a saturazione, adi-
biti a reparti combattent i . 

F in qui niente di male. L ' I spe t tora to di 
sanità o l'ufficio di mobilitazione avranno 
avuto le loro buone ragioni se hanno cre-
duto di non affidare, nei primi momenti, la 
direzione degli ospedali ed ospedaletti da 
campo ai medici di complemento ; e posso 
convenire che fino ad un certo punto è stato 
ben fa t to . 
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Però va leva la pena , dopo un cer to t empo, 
d i iniziare un sistema di ro taz i ne f r a gli 
ufficiali di complemento e quelli in servizio 
a t t i v o p e r m a n e n t e . E d invece è accadu to 
che men t re molt i di quelli che sono s ta t i 
dal principio della guer ra aggrega t i a re-
pa r t i di t r u p p a comba t t en t e , a t t e n d o n o an-
cora oggi il cambio, quelli che sono s ta t i 
inviat i a pres tare servizio negli ospedali 
delle r e t rov ie e negli uffici sono s ta t i pro-
mossi, in gran numero , n i en temeno che per 
meri to di gue r ra ! 

Di q u a n t a g r av i t à sia r ives t i to questo 
f a t t o che ha demora l izza to e spezzato molt i 
en tus iasmi , che ha amaregg ia to la esistenza 
di coloro che hanno compiuto t u t t o il loro 
dovere, è inut i le dire ; l 'onorevole ministro, 
ne son cer to , quale uomo di men te e di 
cuore , non disdegnerà di r iconoscere che si 
è commes-a una grave offesa al senso di 
giustizia e di equi tà . 

T u t t i hanno il dovere di da re q u a n t o è 
necessario per la pa t r i a , ma nessuno deve 
essere pa r t i co l a rmen te f avor i to a danno 
degli a l t r i e specia lmente di chi ha p res t a to , 
con maggior sacrifìcio, l 'opera propria . 

A questo proposito devo dire che, recen-
t emente , il Consiglio di S ta to , a r ichiesta 
del Ministero della guer ra , ha a f fe rmato 
eh * non si possano e non si debbano pro-
m u o v e r e per merito di guer ra gli ufficiali 
di a r m i non c o m b a t t e n t i che non abbiano 
d a t o p rova di valor mi l i ta re . 

Orbene desidererei di sapere dal l 'onore-
vole minis t ro della guer ra qual i provvedi-
m e n t i i n t e n d a p rendere in f avore del r ipri-
st ino del buon nome delle leggi che ci go-
ver ano . 

Mi a t t e n d o u n a r isposta che valga a cal-
mare le ansie di colo?o i qual i , per aver 
compiu to il loro dovere, sono s ta t i t rascu-
ra t i . 

E m e n t r e t u t t o questo avven iva nella 
zona di guer ra , in t e r r i to r io si ver i f icava, 
per a l t r a via, qualche cosa di analogo ! Sulle 
basi di numerose e incer te circolari si è 
avu o un gran num ro di nomine a promo-
zioni; più t a r d i si è ver i f ica ta la reazione, e 
i f ren i si sono s t r e t t i a t a l p u n t o che ora 
coloro che possono v a n t a r e t i toli di molto 
super ior i a quelli r ichiesti per lo innanzi , 
non possono o t t enere q u a n t o ad al tr i , con 
t i t o l i di molto, inferiori , è s t a to concesso. 

Eppe rò a questo ul t imo grave inconve-
n i e n t e l 'onorevole ministro della guerra , 
con la solerzia che lo dist ingue, s ta prov-
vedendo, ed ho mol ta fiducia che saprà 
a d o t t a r e oppor tune norme al r iguardo. 

Messo da p a r t e Ferrerò di Cavaller leone, 
il quale non aveva poi t u t t i i t o r t i e t u t t e 
le responsabil i tà , perchè le deficienze ri-
scon t ra t e nella organizzazione del servizio 
sani tar io , f u rono anche l 'e f fe t to di m a n c a t a 
p rev idenza da p a r t e di coloro che lo cir-
condavano e lo consigliavano, lo si è sosti-
t u i t o col gen ra le Sforza r i ch iama to dalla 
posizione ausiliaria, o t t imo e lemento , che 
f a del suo meglio per migl iorare i s rvizi 
sani tar i , ed accan to a lui sono s t a t i r ichia-
m a t i in servizio presso l ' I s p e t t o r a t o di sani tà 
dieci o più general i medici, per coadiuvar lo . 

Si po t r ebbe credere che t u t t i quest i ge-
nera l i dovessero r isolvere e decidere le in-
numerevol i , gravi e complesse quest ioni sa-
ni tar ie ; ma p u r t r o p p o non è s t a to così, per-
chè c o n t e m p o r a n e a m e n t e un a l t ro ufficio 
sorgeva a Treviso, presso l ' I n t endenza ge-
nerale , ed i n d i p e n d e n t e m e n t e da u n al tro 
ancora colà esistenti , so t to la direzione del 
generale Sc iumba ta . Questo nuovo organo 
prese il nome di : Ufficio del personale sa-
nitario. 

Si c rede t t e al lora che finalmente si vo-
lesse ovv ia re ai g rav i inconvenien t i e al 
disagio morale in cui mol t i ufficiali medici 
si t r o v a v a n o , ma p u r t r o p p o dopo lunga at-
tesa bisognò conveni re che l 'ufficio vi era, 
ma non per da re gli sperati p rovved imen t i . 

Sono passa t i sei, se t te e o t to mesi, e 
nul la o poco si è f a t t o . A capo del perso-
nale c'è un uomo il quale, mi pare non 
senta i palpi t i di coloro che a t t e n d o n o in-
vano; il segretar io di quest 'ufficio è un gio-
vane ufficiale, di recente promosso per me-
r i to di guer ra , come gli a l t r i suoi colleghi 
in servizio a t t i vo p e r m a n e n t e e si occupa 
di a l t ro , ed il servizio del mov imen to del 
personale è t e n u t o , organizzato, ord ina to 
e coord ina to da due maggiori di fan ter ia , 
anch 'essi in servizio a t t i v o p e r m a n e n t e ! 

È così che, quando dallo direzioni di sa-
n i t à vengono le r ichieste di med 'c i , di chi-
ru rg i , di oculisti , o di specialisti in genere, 
si consul ta una p a n d e t t a . . . qua lche ora 
dopo pa r t e , in t r a s f e r imen to da una sede 
per u n ' a l t r a , un ufficiale che quasi sempre 
n o n r isponde per requisi t i professionali a 
quelli r ichiesti . 

Questo è il meccanismo che ha funzio-
n a t o fin'oggi e con t inua a funzionare, a 
meno che non sia cambia to in questi ul-
t i m i giorni. 

Pe r t a l i inconvenient i , onorevole mi-
nis t ro, mi sono permesso di r ichiamare 
l ' a t t enz ione sua su questi f a t t i , perchè ho 
grande fiducia che lei e il Governo vor-
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ranno r i pa ra rv i in vis ta del d a n n o ehe ne 
viene al buon a n d a m e n t o del servizio me-
dico, il quale di f r equen t e non è giusta-
mente apprezza to perchè forse r i sponde 
solo in pa r t e alle gravi esigenze della gue r ra . 

È accadu to spesso che i medici reggi-
mentali siano s t a t i lasciati al loro posto di 
medicazione anche quando le t r u p p e com-
battent i sono s t a t e i n v i a t 1 in r ipo-o. Quando 
si è chiesto perchè si lasc iavano lì, si è ri-
sposto : essi non h a n n o c o m b a t t u t o ! e così 
dicendo si è mos t ra to di non comprendere 
il sacrifìcio g r ande che fa il medico il quale 
non è a rmato di a l t r a cosa che della sua 
alta missione, e ad » ssa immola f inanche la 
sua vi ta . El la sa q u a n t e v i t t i m e abbiamo 
anche t r a i medic i ! Tra questi forse non ce 
n'è nessuno ia servizio a t t i vo pe rmanen t e , 
ma sono t u t t i c i t t ad in i i ta l iani che si sacri-
ficano per la P a t r i a ! Creda pure che è ne-
cessario avere in maggiore considerazione 
l'opera dei medico ciò spirito di a b n e g a z o n e 
che lo anima in t u t t a l 'es t r insecazione della 
sua vi ta, in pace come in guer ra . 

E parlo b rev i s s imamented i u n ' a l t r a cosa, 
soltanto per sp egare la elencazione dei me" 
dici in categorie. 

Presso a l t r i S t a t i il servizio sani tar io , in 
verità, al principio della guer ra si è t r o v a t o 
impreparato quasi come presso l 'eserci to i ta-
liano, anche in quei paesi che hanno capa-
cità di organizzazione so rp renden te . Biso-
gna riconoscere però che d a p p e r t u t t o si è 
p rontamente r imedia to , come ad esempio la 
Francia. Là hanno t r o v a t o un sistema inge-
gnosissimo, e cioè hanno f a t t o un questio-
nario, dove si segna l ' e t à dell 'ufficiale me-
dico, se ha moglie e figli, se ha a l t r i do-
veri, ecc.; eppoi è s tabi l i to che per la 
moglie si dà ino t r e pun t i , per l ' e t à cin-
que, e così via, sicché nel l 'eserci to f rancese 
ogni ufficiale medico si d is t ingue dal nu-
mero dei pun t i . Quando si t r a t t a di da re 
una dest inazione ad un ufficiale medico, 
si cercano quelli che hannty minor numero 
di punt i , cioè quelli che hanno minore e tà 
e minori r appo r t i con la famigl ia e con 
la società, e così il Ministero non t iene 
conto della persona, ma dei pun t i . ( A p p r o -
vazioni — Interruzione a destra). 

In quan to ai t u r n i dei servizi reggimen-
t i io sono convin to che mol te difficoltà 
sparirebbero quando ogni medico sapesse di 
esser cambia to dopo un t r imes t re , a comin-
ciare dalle pr ime linee e sino a p res ta r ser-
vizio in zona te r r i to r ia le e possibi lmente 
vicino alla sua famigl ia . 

Non più di un qua r to degli ufficiali me-

dici in servizio a t t u a l m e n t e , secondo un mio 
calcolo appross imat ivo , sono aggrega t i ai 
r epa r t i di t r u p p a . P o n e n d o che ve ne sia 
un q u a r t o di inabi l i alle f a t i che di guerra , 
ne res ta la me tà del t o t a l e dei medici coi 
quali deve rendersi possibile un tu rno spe-
c ia lmente per i r epa r t i di f an t e r i a . 

Io credo che se l 'onorevole minis t ro vorrà 
p o r t a r e la sua a t t enz ione su ques to pro-
b lema sulla base delle cifre che a lui pos-
sono r i su l ta re come a me non è possibile, 
si a r r ive rà a r isolvere questo p rob lema 
d a n d o pace e t ranqui l l i tà a molt i o t t imi ul* 
ficiali. 

Concludo espr imendo la fiducia ne l l ' o -
p e r a r ipara t r ice del Governo, ed inv iando 
da ques ta Aula un caldo saluto a t u t t i 
quei medici che in nome della scienza e 
della u m a n i t à compiono, col sacrifizio di 
loro stessi, in te ro il loro dovere . {Applausi 
— Vivissime approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Torno a r accomanda re 
a t u t t i gli o ra to r i di t eners i nei l imiti del-
l ' a rgomen to in discussione; che è la proroga 
dell 'esercizio provvisor io . (Benissimo!) 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole Go-
glio, il quale, anche a nome del l 'onorevole 
Mazzoni , ha p r e s e n t a t o il seguente o rd ine 
del giorno : 

« L a Camera , c o n v i n t a della necessità di 
r in forza re il bilancio dello S ta to , per f ron -
teggiare le ognor crescenti spese di guerra ; 
convin ta che u n inaspr imento generale di 
impos te non po t r ebbe essere soppor t a to 
dalle classi povere e dal le medie ; f a vo t i 
perchè il Governo del Re, valendosi dei 
p ieni poter i dalla Camera concessi, pro-
m u l g h i u n a legge colla quale , le classi più 
facol tose, vengano - per t u t t a la d u r a t a 
della guerra - t assa te nelle seguent i mi-
sure : 

1° I redd i t i pa t r imonia l i annu i di ogni 
c i t t ad ino , accer ta t i in lire 50,000, res tano 
colpiti colle tasse fiscali v igen t i : il mag-
giore soprareddi to venga diviso in p a r t i 
ugual i f r a il c i t t ad ino e lo Sta to . 

2° T u t t e le Socie tà , s<a per azioni che 
indus t r ia l i o di qualsiasi n a t u r a , dopo pre-
leva to il 6 per cento a n n u o sul capi ta le 
azionario, l 'eccedenza del reddi to venga , 
per t u t t a la d u r a t a della guerra , diviso in 
pa r t i ugual i f r a l 'azionista o l ' indus t r ia le 
e lo S ta to ». 

G O p L I O . Mi consen ta la Camera che 
breviss imamente io dia rag ione del mio or-
dine del giorno. 



Atti Parlamentari — 11064 — Camera dei Deputati 

LEGISLA TITEA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 LUGLIO 1 9 1 6 

P r e m e t t o subito che le mie proposte non 
sono assolute circa la misura di tassazione 
delle classi pr ivi legiate; di assoluto vi è 
solo l 'esenzione completa delle classi prole-
tar ie e delle medie da nuove imposte. Per-
chè il bilancio dello Sta to si possa reggere 
nelle a t tua l i contingenze non sono suffi-
cienti i r i tocchi degli alcool, del sale, i cen-
tesimi addizionali di guerra . Un inaspri-
mento generale d ' impos t e in questo mo-
mento, che colpisca anche le classi meno 
abbienti , sarebbe un deli t to. Perciò il Go-
verno deve volgere la sua azione alle 
classi di ci t tadini che possono e debbono 
sopportare i nuovi gravami por ta t i dalla 
guerra. 

Né le nuove tasse che verrebbero a col-
pire le industrie i ta l iane pel periodo della 
guerra, devono preoccupare eccessivamente 
il Governo; perchè i lau t i profi t t i che le of-
ficine realizzano nel momento della guerra 
sono tal i da pe rmet te re un onesto guada-
gno, se anche viene d e t r a t t a una buona 
pa r t e di utile. 

Questo nuovo get t i to d ' impos ta porte-
rebbe allo S ta to parecchie centinaia di mi-
lioni per modo da assicurare un bilancio 
serio ed onesto. 

Onorevole Boselli, una singolare e me-
r i ta ta fo r tuna vi ha assistito nella t a r d a e 
pur vigorosa e t à : mieteste allori in t u t t i i 
rami a cui dedicaste il vostro for te ingegno 
e il vostro a l to pa t r io t t i smo. Al le corone 
che avete acquis ta te aggiungetene un ' a l t r a . 
Sarà la più fulgida, la più bel la : perchè 
benedet ta da t u t t i gli uomini onesti e di 
cuore; prendete sotto la vos t ra tu te la il 
mio ordine del giorno e fatelo t r ionfare . 
(Approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Beltrami, il quale ha presen-
t a to quest 'ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo ad assicu-
rare l 'assistenza civile ed economica del 
Paese con cara t te re s ta tale o quan to meno 
a met te re t u t t i i comuni in grado di prov-
vedervi , per togliere la s t r idente ingiu-
stizia che le popolazioni, le quali si t ro-
vano nel maggiore bisogno, hanno minore 
assistenza ». 

B E L T R A M I . Onorevoli colleghi, duolmi 
che non sia presente l 'onorevole ministro 
Comandini al quale è aff idata, in modo 
part icolare, ne l l ' a t tua le Gabinet to , l 'opera 
di assistenza civile du ran te la guerra . 

Ad ogni modo richiamo, in sua vece, 
l ' a t tenz ione del ministro onorevole,Ruffini, 

il quale per avere preso a t t i va par te , prima 
di essere assunto al Governo, nei comitati 
di assistenza civile, po t rà essere autorevole 
in terpr te presso il collega. 

Mi r iporto a due le t tere del Governo ai 
deputa t i : l ' una dell 'onorevole Comandini, e 
l 'a l t ra , precedente , dell 'onorevole Salandra. 

Questa mane fu a noi distr ibuita la let-
te ra del collega ministro Comandini, in 
da ta 29 giugno ul t imo scorso, nella quale 
si dice che egli « ha avuto l'incarico dal 
Pres idente del Consiglio dei ministri e dal 
ministro dell ' interno di occuparsi delle opere 
di assistenza civile, e che il suo compito 
consisterà pr incipalmente in una azione di 
inci tamento, di coordinazione e di controllo, 
e, dove sia necessario, di integrazione delle 
iniziative locali ». E nella le t te ra invoca la 
nostra collaborazione con queste testuali 
parole : 

« Perchè io possa t racc iare le linee gene-
rali del programma da svolgere mi è ne-
cessario avere una conoscenza, almeno gene-
rica, di quanto si è compiuto fin qui e di 
quan to resta a compiere. Ti sarò quindi infini-
t amen te grato - soggiunge il ministro, rivol-
to ai singoli depu ta t i - se vorrai inviarmi, 
con eortese sollecitudine, una breve rela-
zione in torno alle opere di assistenza civile 
nel tuo collegio, corredandola di t u t t i quei 
dat i , di t u t t e quelle informazioni, di quei 
suggerimenti che t i pa r ranno utili ed op-
por tuni . t Sarà poi mia cura e dovere gio-
varmi del t uo autorevole appoggio perchè 
si pos^a raggiungere lo scopo ». 

Orbene, io ricordo ehe il 29 maggio 1915 
pure l 'onorevole Salandra dirigeva a noi 
depu ta t i una le t te ra simile, in cui diceva 
« di ricevere t u t t i i giorni dai colleghi of-
fer te di, servigi, di opere e di persone; e 
che ment re non vi era bisogno della leva 
mili tare dei depu ta t i , vi era quello della 
loro leva in massa per le prestazioni alle 
famiglie, che l 'esercito lascia dietro di sè 
nel Paese ». 

« I l Governo fa rà t u t t o quello che potrà 
(scriveva allora l 'onorevole Salandra) ma oc-
corre l 'a iuto vigile e costante dei cittadini ». 
E soggiungeva : « mi rivolgo quindi a voi 
quali esponenti della c i t t ad inanza . Nessun 
comune, diceva, deve mancare del suo Co-
mi ta to di assistenza, e di ta le organizza-
zione vasta , a t t iva , costante e duratura 
che deve estendersi per t u t t o il paese, i 
membri del Pa r l amen to , soggiungeva, deb-
bono essere i più validi cooperatori . La cono-
scenza, concludeva, che voi ave te e che più 
specialmente po te te avere delle cose e delle 
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persone nel l ' ambiente della vostra a t t i v i t à 
politica e sociale renderà più rapido e si-
curo il compito. I l Governo seconderà na-
turalmente con t u t t i i suoi mezzi e con 
tut te le sue forze le opere che voi intra-
prenderete. E mi sarà molto grato se ap-
pena cost i tui to il Comita to e iniziati i la-
vori ne rendere te in formato il Governo ». 

Ora io non so quale accoglienza gli ono-
revoli colleglli abbiano f a t t a , allora, alla 
circolare del l 'onorevole Sa landra . Certo, 
per par te mia , so d ' ave r d a t a t u t t a la mia 
opera pel sorgere d ' un Comita to non colle-
giale, parendomi ant ipa t ico curarmi sol-
tanto del mio collegio, ma di un Comitato 
circondariale con sede in Pal lanza , capo-
luogo nel con tempo del collegio e del cir-
condario. I l Comita to funziona a t t iva -
mente per 1' opera solerte di t u t t i i suoi 
membri, e domenica scorsa t enne una riu-
nione nella quale si consta tò , sulla scorta 
della relazione della benemer i ta Presidenza, 
tu t ta l ' impor tanza del suo funz ionamento . 
Sin dall'inizio ne diedi comunicazione al Go-
verno dell 'onorevole Salandra , che a p p u n t o 
aveva chiesto che gli si riferiss ro i risul-
tat i delle nostre iniziative, perchè le avreb-
be secondate con ogni mezzo. Ma egli, men-
tre ebbe a r ispondermi col suo plauso, di-
chiarò che non po teva pres tare a iut i finan-
ziari, non avendo fondi a sua disposizione 
per tale scopo. 

E strano che men t re l 'onorevole Salan-
dra, allora, ebbe a dichiarare che gli man-
cavano i fondi, a l l ' indomani della crisi del 
suo Gabinet to e precisamente il giorno 17 
del mese scorso, la Stefani abbia comunicato 
che egli, lasciando il Governo, aveva desti-
nato una cospicua cifra ai p re fe t t i per i 
Comitati bisognosi. 

Il comunicato dice t e s tua lmente : « L'o-
norevole Sa landra nel lasciare il Ministero, 
ha destinato molte somme proven ien t i dal-
l'interno e dagli i tal iani dell 'estero alla as-
sistenza delle famiglie dei soldati e f r a al tro 
1,312,600 lire, des t ina te ai p re fe t t i di t u t t e 
le Provincie, perchè ne curassero la distri-
buzione t r a i var i Comitat i , che per le ri-
strettezze dei mezzi siano meno in grado 

Provvedere al loro compi to». 
Lo strano, r ipeto , è questo, che, finché 

I 0 n o r e v o l e Sa landra fu al Governo, ebbe 
sempre a r ispondere che non poteva , per 
Mancanza di fondi, disporre nemmeno di un 
centesimo, e q u a n d o è caduto , ha t r o v a t o 
I I danaro. 

Si direbbe che fosse denaro che teneva 
c ° m e tesoro di guerra , per a l imentare , di 

t a n t o in t a n t o , la s t ampa e le radiose 
g iornata uso quelle del maggio del l 'anno 
scorso. 

Sono dolente che non sia presente l 'ono-
revole Comandini , perchè avrei volu to ri-
volgergli l 'augurio che la le t tera sua, a noi 
d i re t ta , abbia un migliore successo di 
quella del l 'onorevole Sa landra . Una cosa 
me lo fa sperare ed è q u e s t a : che l 'o-
norevole Sa landra diresse a noi una let-
t e r a con la debi ta dis tanza che correva f r a 
il Pres iden te del Consiglio, che si era chiuso 
in sè stesso, ed i colleghi che amava tenere 
lontani , usando con loro il voi, mentre l 'o-
norevole Comandini usa ora il tu f r a te rno . 
(Oh ! Oh /) I o n solo : la firma dell 'onore-
vole Comandini è anche au tografa , di guisa 
che dobbiamo r i tenere che egli abbia let to 
la circolare e conosca il suo contenuto , e vi 
t e r rà fede; mentre , forse, l 'onorevole Salan-
dra non la conosceva nemmeno, essendo la 
sua firma a s tampa. 

Bada te , onorevoli colleghi, che il pro-
blema dell 'assistenza civile è di una g rande 
impor tanza ; e su di esso mi pe rmet to di in-
dugiarmi perchè, da quando siamo in guerra , 
ad ogni r ipresa p a r l a m e n t a r e io leggo molt i 
ordini del giorno, p resen ta t i da depu ta t i di 
ogni p a r t e della Camera , i quali hanno 
sempre avu to di mira di r ichiamare l ' a t t en-
zione del Governo su questo argomento . 

Io ho f a t t o un po' di topograf ia , dirò 
così, di questi depu ta t i . Sono, in gran mag-
gioranza, depu ta t i che vengono dal l ' I ta l ia 
rurale , perchè è quella che ne sente mag-
gior bisogno. 

Noi ci t rov iamo di f r o n t e a questo f a t t o 
che Milano, per esempio, grande centro 
di ricchezza, e che ora si arricchisce in 
modo speciale sul l ' industr ia appl ica ta ai 
bisogni della guerra , ha raggiunto colla 
sottoscrizione una cifra imponente ; ment re 
nei piccoli paesi non si è raccol ta , nè po-
t e v a raccogliersi, somma qualsiasi. 

Al Comita to milanese dei fondi per l'as-
sistenza per i bisogni creat i dal la guerra 
io ho fa t to osservare che se si volesse 
dare u n a p rova tangibi le della concor-
dia nazionale, la sottoscrizione non do-
vrebbe • essere c i t t ad ina , ma nazionale 
Quella sarebbe s t a t a la vera concordia per 
la quale i ricchi dei g randi centr i e coloro 
in genere che si arricchiscono alle spalle dei 
lavora tor i , non solo delle c i t t à ma anche 
delle campagne , avessero cont r ibui to con 
sottoscrizione nazionale, in guisa che chi 
più ha più dia a coloro che poco o nulla 
hanno . 
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A Milano, per esempio, l'assistenza ci-
vile è così completa che per ogni diverso 
bisogno c'è un apposito comitato. Io, per 
esempio, faccio parte del comitato per la 
tutela giuridica ed economica delle fami-
glie dei soldati. 

Come è ben diversa la sorte dell'Italia 
rurale !, 

Vi porto P esempio del mio collegio, 
che è composto di 7S comuni: esso si trova 
in queste condizion , che quando togliete i 
centri industriali di Intra , Omegna, Gra-
vellona, Crusinallo, Pallanza, capoluogo 
del collegio, e qualche altra località, la 
maggior parte degli altri comuni non 
hanno mezzi sufficienti nemmeno per una 
modestissima assistenza, la quale non con-
siste poi solo nei sussidi pecuniari, ma do-
vrebbe esplicarsi sotto varie forme di ser-
vizi indispensabili alle famiglie di coloro 
che sono in zona di guerra o che furono 
già vittime della guerra. 

Yi sono molti paesi i quali non hanno 
il segretario comunale in luogo ed altri 
non hanno nemmeno il sindaco, perchè fu 
chiamato alle armi, come non hanno il me-
dico pure richiamato, mentre a casa com-
pirebbe non solo opera di assistenza sa-
nitaria, ma anche di assistenza civile. 

A questo proposito debbo osservare che 
per cotesti paesi dovrebbero essere meglio 
applicati i decreti luogotenenziali sugli 
esoneri. 

Comprendo che le città possono stare 
anche senza sindaco. A Roma, anche se il 
sindaco parte per la zona di guerra, l'am-
ministrazione comunale non subisce alcun 
sconcerto, perchè procede a mezzo degli 
altri numerosi assessori, consiglieri e sopra-
tutto a mezzo dei funzionari municipali. Ma 
ad un piccolo comune togliere il sindaco 
significa, alle volte, togliere tutto, perchè 
non vi è nemmeno il segretario! 

Neil' Italia rurale sonvi anche segretari 
che hanno il servizio di parecchi comuni: sono 
segretari ambulanti, che vanno una dome-
nica in un comune, un'altra domenica in 
un altro e così via. Sono comuni dove i vostri 
decreti luogotenenziali, i numeri della vostra 
Gazzetta Ufficiale non vanno in mano nè 
del sindaco nè del segretario, ma dell' in-
serviente comunale che l'inverno li adopera 
per accendere il fuoco e d'estate li passerà 
alla moglie per farsi vento. (Si ride). 

Questi comuni quindi, nonostante tutt i 
i vostri provvedimenti riguardanti l ' a t -
tuale momento di guerra, non sanno niente 
di niente ; e quando, per esempio, la povera 

vedova per s'è e gli orfani, od il vecchio 
genitore, che hanno perduto r ispettivam nte 
al fronte il marito od il figlio, devono do-
mandare il sussidio, la pensione, l'acconto, 
non trovano in ciò alcuna guida. 

Potrei darvi la prova di molte pratiche 
per sussidi e pensioni provenienti da co-
muni rurali, che furono ritornate perchè 
non erano regolarm nte istruite. 

Ora io dico: dal momento che ogni co-
mune non può provvedere in proprio, vi 
dovrebbero essere veramente dei Comitati 
collegiali, come dice l'onorevole Comandi-
ni e diceva l'onorevole Salandra (senza 
però mai avere fatto il Governo qualche 
cosa in proposito), Comitati circondariali 
o mandamentali, come dico io : comunque, 
si faccia qualche cosa sul serio da parte del 
Governo. 

Insomma, bisogna dare la possibilità a 
quei comuni che non possono provvedere 
in proprio, di trovare nel capoluogo del col-
legio, del circondario o del mandamento, 
tutto ciò che presso di essi manca e che 
non consiste solo nel sussidio pecuniario, 
ma nel disbrigo di tutt i quegli incombenti 
necessari perchè il sussidio, la pensione, gli 
acconti, ecc., pervengano tosto a destina-
zione. 

Lei, onorevole ministro Rufflni, che diede 
grande attività ai Comitati di assistenza 
civile del Piemonti-, lei al quale debbo at-
testare la riconoseenza del Comitato circon-
dariale d'assistenza e lavoro di P a l l a n z a , 
per l'appoggio procuratogli in varie circo-
stanze, deve farmi testimonianza che il Go-
verno, avrebbe potuto trovar il modo di 
finanziare i Comitati di assistenza civile, 
affidando loro in modo più largo il l a v o r o 
d i confezionamento degli indumenti m i l i -
tari come pure l'assistenza dei profughi ed 
altri sussidi. Da questi lavori i C o m i t a t i 
avrebbero potuto trarre i mezzi anche per 
il loro funzionamento, ma pur troppo fu-
rono sacrificati in confronto degli specu-
latori, i quali si videro spalancate le porte 
d e l Ministero della guerra, mentre i C o m i -
tat i di assistenza, che non avevano scopo 
d i lucro e d i speculazione, ebbero un t r a t -
tamento di sfavore in loro c o n f r o n t o . 

Mentre ringrazio la Camera per avermi 
ascoltato con cortese attenzione, prima di 
terminare non posso fare a meno di r i c o r d a r e 
un ordine del giorno, presentato dall'onore-
vole Ottorino Nava, nella seduta del 10 giu-
gno ultimo scorso, così concepito : « La Ca-
mera preoccupandosi delle condizioni finan-
ziarie dei comuni, gravemente onerati dalle 
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spese di assistenza alle famiglie dei militari, 
cui lo Stato provvede sotto molteplici ri-
spetti in modo insufficiente, e convinta che 
all'adempimento del dovere civile di contri-
buire a tali spese debbano esser chiamati 
tutt i i cittadini maggiormente abbienti, in-
vita il G@verno a concedere ai comuni le 
opportune facoltà perchè essi possano pro-
curarsi i mezzi finanziari indispensabili a 
fronteggiare le esigenze create dalla guerra ». 

Osservo ancora che già in altre occa-
sioni altri oratori ebbero ad accennare alie 
falcidie dai bilanci dei comuni degli stan-
ziamenti fat t i a scopo di assistenza civile ; 

' soprattutto in odio ai comuni socialisti, e 
non certo in omaggio alla concordia na-
zionale. 

Richiamo sopra il ricordato ordine del 
giorno tutta l 'attenzione della Camera, e 
non. credo necessario spendere parole, per-
chè porta le firme anche di due colleghi 
ora assunti al Governo : l'onorevole Meda, 
e l'onorevole Canepa : i due estremi che 
si toccano e che speriamo adopereranno, 
ora, la loro influenza per raggiungere lo 
scopo che desideravano, con noi, da depu-
tat i . 

Yoi ricordate, onorevoli colleghi, che, 
alla vigilia della guerra libica, si poteva 
dire condotto in porto il famoso disegno di 
legge per l'alleggerimento dei comuni e 
delle Provincie dalle spese statali; ma scop-
piata la guerra libica, addio alleggerimento 
delle finanze comunali e provinciali, le 
quali, anzi, furono invitate ancora a con-
tribuire maggiormente al bilancio dello 
Stato. 

Voi, onorevole Meda, siete presidente 
del Consiglio provinciale di Milano, e la 
Camera ha nel proprio grembo una infi-
nità di membri di Consigli comunali e pro-
vinciali. Se ognuno di noi fosse qui a vo-
tare, per ipotesi, oltreché nella veste di 
deputato in quella di consigliere comu-
nale o provinciale, certo in un voto per la 
integrazione da parte del Governo dei bi-
lanci provinciali e comunali si avrebbe la 
maggioranza... (Interruzioni — Commenti). 

Onorevole Meda, io vi invito a risolvere 
questo grave problema, pel quale abbiamo 
tanto lavorato insieme, ora che siete al 
Governo ; mentre io termino richiamando 
l'intiero Gabinetto e la Camera agli obbli-
ghi verso l ' I tal ia rurale, che è quella che 
più è sacrificata per la guerra. 

È certo che l ' I ta l ia rurale, la quale non 
voleva la guerra, è quella che non ha nem-
meno un imboscato, e ci mette tutto il 

suo sangue. Al l ' I ta l ia rurale, adunque, 
onorevoli colleghi, si deve dare tutta l'as-
sistenza; ed è per questo che ho voluto ri-
chiamare l 'attenzione del Governo, della Ca-
mera e del Paes - su questo grande dovere 
verso il proletariato rurale. (Approvazioni). 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, deb-

bo far loro osservare che, anche se adesso 
la Camera deliberasse la chiusura della di-
scussione, questa verrebbe ad essere ria-
perta, a' termini dell'articolo 88 del regola-
mento, ove l'onorevole ministro parlasse. 

Ad ogni modo, essendo stata chiesta la 
chiusura, domando se sia appoggiata. 

(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la pongo a partito. 
(È approvata). 

Veniamo dunque allo svolgimento dei 
rimanenti ordini del giorno: 

I l primo è dell'onorevole Salomone: 

« La Camera: 
in attesa che, in un prossimo avve-

nire, possano risolversi i gravi problemi 
della riforma delle pubbliche amministra-
zioni e dei tributi locali, provvedimenti in-
dispensabili per ottenere un funzionamento 
regolare nelle amministrazioni comunali e 
provinci li; 

ritenendo che un'opera più solerte ed 
efficace da parte del Governo possa, anche 
in questo momento eccezionale, eliminare, 
almeno in parte, i gravi inconvenienti, che 
si lamentano nelle diverse amministra-
zioni; 

ha fiducia che il Governo, a rendere 
meno difficile lo svolgimento della fun-
zione amministrativa degli enti locali, dia 
opportune disposizioni per ottenere: 

1° la sollecita approvazione dei bi-
lanci; 

2° il pronto pagamento dei contributi 
a carico dello Stato; 

3° la formazione ed approvazione dei 
ruoli delle tasse comunali prima che gli 
esercizi finanziari siano iniziati; 

4° l 'adempimento, a tempo debito, de-
gli obblighi derivanti dai Consorzi tra Pro-
vincie e comuni o tra comuni e comuni; 

5° la concessione di adeguati sussidi, 
o, per lo meno, quelle facilitazioni oppor-
tune per contrarre prestiti di favore de-
stinati a reintegrare la deficienza nelle en-
trate comunali dovute allo stato di guerra; 

6° ed infine una più intensa ed elevata 
cooperazione da parte della autorità di 
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governo e di tutela nelle Provincie in prò 
degli enti locali , affinchè possa svolgersi 
una politica interna ed un'azione ammini-
strat iva informate a sentimenti di unità 
e concordia nazionale, eliminando così ogni 
divergenza partigiana o competizione per-
sonale ». 

D o m a n d o se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Salo-
mone ha facoltà di svolgerlo. 

S A L O M O N E . Onorevoli colleghi. (Segni 
d'impazienza). Sarò brevissimo per quanto 
il mio ordine del giorno è lungo. 

S ' i n t r a v e d e subito che io non mi ri-
volgo al Governo per domandare, nel mo-
mento attuale , nè riforma di tributi , nè 
riforma delle pubbliche Amministrazioni. 

I l Presidente del Consiglio, onorevole 
Boselli, che ha preso t a n t a v i v a parte alle 
nostre agitazioni provinciali e che è stato 
nostro illustre presidente nel Consiglio di-
rett ivo del l 'Unione delle Provincie, ed un 
ministro dell 'interno, che risponde al nome 
di Vit tor io Emanuele Orlando, vedranno 
se e quando sia il caso di occuparsene. 

Intendo solo richiamare la loro atten-
zione su quello che può e deve farsi, pro-
prio in questi mome ti eccezionali, perchè 
sia alla meglio agevolato il compito delle 
Amministrazioni locali. 

Un primo inconveniente, sul quale voglio 
richiamare l 'attenzione del Presidente del 
Consiglio e del ministro dell ' interno, è il 
ritardo anormale nel l 'approvazione di tutt i 
i bi lanci delle Provincie e dei comuni, e, 
bisogna dirlo altamente, la colpa maggiore 
è del Governo e delle autorità tutorie . 

Voi sapete che quasi t u t t e le provincie, 
quasi tut t i i comuni hanno ecceduto il li-
mite legale della sovraimposta. 

Ciò importa che i bilanci delle provincie 
debbano essere approvat i con decreto Eea-
le e quelli dei comuni dalla Giunta am-
ministrativa. 

Ora sapete voi t u t t i che molti bilanci 
delle provincie si trascinano per mesi e mesi 
negli uffici del Ministero dell'interno, pres-
so il Consiglio d i s t a t o ; e basti, come esem-
pio, il fa t to a me noto che nel mese di 
maggio ultimo non erano ancora approvat i 
i bi lanci della provincia di Potenza, e 
della provincia di Ancona e chi sa quanti 
altri . 1 

Gran parte dei bilanci dei comuni non 
vengono approvati se non ad esercizio inol-
trato. 

Ora t u t t o questo dà occasione a gravi 
inconvenienti , a molte irregolarità, perchè 
ognuno conosce che non è possibile emet-
tere mandato di pagamento in forma re-
golare prima che i bilanci fossero appro-
vat i e bisogna essere a discrezione dei te-
sorieri provincial i e comunali per qualche 
possibile anticipazione. 

T u t t o ciò può e deve eliminarsi impo-
nendo alle amministrazioni provinciali e 
comunali di deliberare i loro bilanci a tempo 
opportuno poiché molti si ricordano di farlo 
negli ultimi giorni del termine stabilito per 
le loro sessioni ; bisogna imporre alle Ginnte 
amministrat ive di apportarvi il loro esame 
il più presto possibile, bisogna raccoman-
dare al l 'Amministrazione centrale ed al 
Consiglio di Stato che il loro parere non 
si lasci attendere a lungo. U n bilancio ap-
provato a tempo è la prima base per un 
funzionamento regolare. 

IJn secondo inconveniente che bisogna 
eliminare è il r i tardo nel pagamento dei 
contributi a carico dello Stato, non dirò 
per opere straordinarie, ma per tutto quello 
che entra nel funzionamento normale di 
ogni amministrazione. 

Io non ricorderò a voi t u t t e le noie che 
noi dovemmo incontrare per ottenere dallo 
S tato i contributi per la scuola primaria, 
come non ricorderò le continue insistenze 
che noi abbiamo dai nostri comuni del 
Mezzogiorno per ottenere il concorso dello 
Stato per la tassa focatico. 

Dirò al Governo che tenga conto delle 
condizioni in cui si t rovano le Amministra-
zioni comunali massime in piccoli centri. 

Se ricordiamo che quasi t u t t e le entrate 
vanno assorbite dalle spese obbligatorie 
ordinar e e massime per il pagamento degli 
stipendiati e salariati,, si comprenderà di 
leggeri che il ritardo nel contributo da 
parte dello Stato arresta il funzionamento 
di quei servizi che più richiamano l 'atten-
zione del pubblico, illuminazione, spazza-
m e l o , manutenzioni stradali e via di-
cendo. 

Potre i citare, per esempio, il caso di 
un comune, che proprio per ritardo del pa-
gamento dei contr ibut i dello Stato, per 
quattro anni non potè pagare il prezzo di 
appalto della il luminazione e dello spaz-
z a m e l o . Comprendo le difficoltà della 
procedura burocratica, m a i o sono convinto 
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che un po' di buona volontà, se non basta 
ad eliminarle, var rà a r idurle no tevolmente . 

Un al tro inconveniente che le au tor i t à 
tutor ie non giungono ad eliminare, è il ri-
tardo nella formazione e più di t u t t o il ri-
tardo nel rendere esecutori i ruoli delle 
tasse comunali. 

Spesso si arr iva alla fine dell'esercizio 
ed i ruoli non sono approvat i , ed è facile 
in t ravvedere che vengono così a mancare 
i mezzi perchè una amminis t razione fun-
zioni. 

Per molti comuni le tasse focatico, le 
tasse sul valore locativo, le tasse sulle vet-
ture formano il principale cespite di en-
t ra ta , ed io mi domando in che modo po-
trà provvedersi ad una amministrazione se 
i principali cespiti vengono a mancare . 

Un al tro problema che deve richiamare 
t u t t a l 'a t tenzione del Governo è il pro-
blema dei Consorzi t r a Provincie e comuni 
e tra comuni e comuni. 

Gran pa r t e dei bilanci provinciali si tro-
vano in dissesto, perchè non arr ivano ad 
esigere i contr ibut i dei comuni, e valga ad 
esempio la provincia di Potenza che è in 
credito di diversi milioni per i cont r ibut i 
dovuti dai comuni per le s t rade di terza 
serie e per le ferrovie Ofant ine . 

Ma più. grave ancora è il danno che de-
riva dai Consorzi f ra i comuni, in pa r t e 
obbligatori, come quelli per la manuten-
zione d ' I le carceri ed alle volte anche per 
il dazio consumo, ed in pa r t e volontar i , 
come quello per lavori s t radal i , bonifiche 
e via dicendo. 

Basta essere dichiarato comune capo 
Consorzio per andare incontro ai maggiori 
inconvenienti. 

Il comune - capo Consorzio - è obbli-
gato a far f ron t e ai pagament i ed a subire 
m caso di inadempienza la procedura at-
tiva privilegiata e la visita poco gradi ta 
di qualche commissario. 
• M il comune — capo Consorzio — non può 
calersi contro il comune suo debitore degli 
stessi privilegi di cui si vale lo Sta to , e 
Gioito meno chiederà l ' invio di un commis-
sario. 

disciplinare gli obblighi dei Consorzi 
potrà essere un merito speciale de l l ' a t tua le 
ministro dell ' interno. 

E passo oltre. 
Avrete r i levato dai diversi giornali e, bi-

sogna pur dirlo per la ver i tà delle cose, 
specialmente dai giornali socialisti, che una 
grave deficienza si è verif icata nelle en t ra te 
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comunali in conseguenza dello s t a to di 
guerra . 

Le tasse focatico, sul valore locativo, di 
esercizio, sulle ve t tu re , ecc. sono sensibil-
mente r idot te , perchè la mobil i tazione ha 
r idot to il numero dei cont r ibuent i che do-
vrebbero pagarle, e la requisizione ha eli-
minato buona pa r t e delle ve t tu re che po-
tevano essere tassa te . 

A queste deficienze occorre appor ta re un 
rimedio, perchè non si arresti la funzione 
amminis t ra t iva , massime dei piccoli comuni; 
e se non è possibile farlo con adeguat i sus-
sidi, si dia modo di con t ra r re qualche pre-
stito straordinario con interesse eli favore, 
per poter provvedere ai bisogni più urgenti , 
poiché è vano par are di economia a quei 
moltissimi comuni che con gravi difficoltà 
riescono a far funzionare i servizi più in-
dispensabili. 

E d un 'u l t ima osservazione ed avrò finito. 
Si parla, si ripete, si insist* che in que-

sti moment i occorra la maggiore concordia 
di animi perche si compia lo sforzo mag-
giore per raggiungere le nostre aspirazioni. 

Lasciate, che io vi rivolga, onorevole 
Boselli ed onorevol i Orlando, una mia rac-
comandazione, dirò m glio, una mia vivis-
sima preghiera che mi viene quasi imposta 
da una sp ciale condizione di cose in cui io 
e quasi t u t t i noi altr i ci t roviamo. 

Noi siamo in preda ad un'ansia continua, 
ad una giusta t repidazione per la sorte dei 
nostri figli e congiunti che doverosam nte 
e valorosamente si ba t tono per la gran-
dezza d ' I ta l ia . 

F a t e che le vostre au to r i t à locali si 
rendano conto* di questa nostra condizione, 
non ci tu rb ino con possibili sopraffazioni, 
o indebite ingerenze. Siano anche ess ani-
mate dal più puro e santo pa t r io t t i smo e 
facciano che, sia sempre più vivo in noi il 
convincimento che, se lot t iamo per la in-
dipendenza dallo straniero, non dobbiamo 
temere che nella politica in terna possa 
venir meno il sentimento della l iber tà e 
della giustizia. (Approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E , Segue l 'o rd ine del gior-
no degli onorevoli Maffi, Brunelli, Canalini, 
Zi bordi, Beghi, De Giovanni, Morgari, So-
glia, Pucci, Bocconi, Sichel, Modigl iani : 

« La Camera, considerando che le pen-
sioni di guerra costituiscono un indeclina-
bile dovere dello S ta to verso t u t t e le vit-
time della guerra , inv i ta il Governo a pren-
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dere in esame e risolvere le seguent i que-
s t ion i : 

a) Estensione del t r a t t a m e n t o di pen-
sioni alle unioni i l legi t t ime e ai figli na-
tu ra l i r iconosciu t i ; 

&) Eiconosc imento del d i r i t to a pen-
sione in caso di m o r t e per occasioni di ser-
vizio, va le a dire per t u t t e le m a l a t t i e con-
t r a t t e sul campo delle operazioni ; 

c) Appl icazione estensiva del l 'ar t i -
colo 123 del tes to unico nel senso di con-
siderare l 'unico sostegno, ai fini del t r a t t a -
mento degli ascendent i e dei collaterali , 
come un sostegno pr incipale e nec< ssario, 
t e n e n d o conto della ca tegor ia dei figli adot-
t ivi specia lmente numerosi nelle famiglie 
dei contadin i ; 

d) Concessione degli accont i di pen-
sione in t u t t i i casi in cui sia accer ta to , 
dopo il pr imo grado di i s t r u t t o r i a , il fon-
d a m e n t o del d i r i t to a pensione ; 

e) P rocedu ra obbl igator ia d'ufficio da 
p a r t e dei comuni, nel la p reparaz ione e t ra-
smissione dei documen t i iniziali , sot to la 
responsabi l i tà dei segretar i comunal i e la 
vigi lanza delle p r e f e t t u r e ; 

/ ) Riorganizzaz ione dell 'Ufficio pen-
l ioni i s t i tu i t e presso il Ministero della 
guer ra , a s so lu tamente insufficiente per u n a 
r a p i d a risoluzione delle diecine di migliaia 
di d o m a n d e giacent i negli archivi ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l ' onorevo le Maffi 

ha faco l tà di svolgerlo. 
Però, poiché l 'onorevole Maffi nel suo 

discorso de l l ' a l t ro giorno, che io asco l ta i 
a t t e n t a m e n t e , svolse già una buona p a r t e 
delle proposte con tenu te in qui sto ord ine 
del giorno, credo che non vo r rà r ipetersi 
oggi. 

M A F F I . Non r ipe terò , i n fa t t i , gli a rgo-
ment i ai qual i si riferisce il mio ordine del 
giorno, e che fu rono già da me i l lus t ra t i 
nella seduta del 29 giugno tes té decorso. 
Aggiungo sol tanto u n a parola per racco-
m a n d a r e l ' add iz iona le di pensione nei casi 

' d i minorenni numerosi , concet to che è s t a t o 
già caldeggiato, e me ne compiaccio, anche 
dal l 'onorevole ministro B o n o m H n suo re-
cente scri t to. E s o p r a t t u t t o desidero aggiun-
gere una parola per sollecitare la l iquida-
zione delle pensioni. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no degli onorevoli Luzza t t i , Brunel l i , Chie-

sa, Callaini, Paolo Bonomi, Peano , Alessi»,. 
Morando, Oocco-Ortu, F a c t a , Di Scalea, 
P i s to ja , Girardini , Codacci-Pisanell i : 

« La Camera confida che, insino a quan-
do non d ivent ino legge i due disegni sul-
l 'assistenza degli inval idi e degli orfani di 
guerra , il Governo v o r r à prendere , a lor» 
favore , con doverosa sollecitudine, i prov-
ved iment i necessari valendosi dei po ter i a«L 
esso confer i t i ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Luz-

za t t i ha f aco l t à di svolgerlo. 
L U Z Z A T T I . (Segni d'attenzione) Onore-

voli colleghi, due p rovv id i disegni di legge 
per l 'assistenza agli inval idi e agli orfa-
ni f u r o n o p resen ta t i a ques ta Camera dal 
p receden te Ministero, m a n t e n u t i dal l 'a t -
tua le . Sono a rgomen to di s tudi condot t i 
con fe rv ido zelo da una Commissione ch t 
mi onoro di presiedere, e si può dire an-
ch'essa u n a Commissione nazionale , per-
chè r a p p r e s e n t a t u t t i i g rupp i di questa 
Camera , e la presiedo io che non appar-
tengo a nessuno di quest i gruppi . (Ilarità 
— Commenti). 

Ins ino a q u a n d o quest i provvediment i 
sani, sa lu tar i , i nvoca t i da t u t t i sieno t ra -
do t t i in legge di S t a t o non possiamo sup-
porre che manch ino a così grandi dolori, * 
così u rgen t i bisogni, a così pa t r io t t i che ne-
cessità i giusti a iut i e i r i sarciment i nece«-
sari. (Vive approvazioni). 

È perciò che la Commissione vostra, 
a cui fu a f f ida to il compito di discuter« 
p rob lemi di una g rav i t à s t raordinar ia nel-
l 'ordine sociale e ne l l 'o rd ine g i u r i d i c o , e per 
la soluzione dei qual i si aff ida anche agli uo-
mini eminent i che sono nel Gabine t to e della 
cui col laborazione essa invoca il continuo 
a iu to , ha p re sen ta to il suo ordine del giorno. 
I l quale significa questo : lo S t a t o si giovi 
dei po te r i che ha per non legi t t imare ne 
l ' inerzia n è la sosta n è gli indugi nei p r o n t i 
a iu t i r ipa ra to r i . (Vive approvazioni — Ap-
plausi). 

Quei nos t r i ammirabi l i reduci che tor-
n a n o dalle pa t r i e ba t t ag l i e coi segni inde-
lebili e gloriosi del loro eroico c o r a g g i 0 ? 
(Applausi) a v r a n n o da noi le a c c o g l i e n z e 
oneste, come quelle che usavano gli ant ichi 
Greci quando nelle pubbl iche feste si pre-
s en t avano gli eroi di M a r a t o n a (Applausi);, 
m a a b b i a n o anche i val idi soccorsi. Alte 1 
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menti sarebbe una irrisione l'onore senza 
l'aiuto a coloro che porteranno per tut ta 
la loro vita le visibili prove dei servizi resi 
alla patria (Applausi). Guai a noi se essi 
dovessero stendere la mano e accattare 
dalla carità cittadina! 

E che vi dirò degli orfani di guerra, 
onorevoli colleglli ? Gli antichi solenne-
mente affermavano che si deve la massima 
reverenza ai fanciulli. Ma quale reverenza 
non si deve ai fanciulli infelici, poveri, or-
bati della vita e del sussidio del loro geni-
tore nella tenera età? (Vivissime approva-
zioni). 

E invero è ammirabile la inesauribile 
pietà del paese, sono ammirabili le inizia-
tive della carità privata a favore di questi 
orfani; e lo Stato con un paterno integra-
mento si adopera ogni dì. Ma occorre fare 
di più: è uopo assumere l'adozione di que-
sti infelici. 

E qui pure soccorre alla mente l 'aurea 
sentenza romana: Tutelam placuit munus 
publicum esse. Ma questo munus publicum, 
questo dovere della tutela, come si può 
•onciliare cogl' inviolabili diritti della ma-
ire , con la santa castità della famiglia, la 
•ni decadenza ha sempre segnato la deca-
denza del pubblico costume e degli Stati"? 
(Vive approvazioni — Applausi). 

Problemi formidabili, i quali studieremo 
profondamente ^ ma, mentre si studiano, ri-
ehiedono intanto di non essere assillati dal 
dubbio che il ritardo nel risolverli costi-
tuisca un ritardo per quegli aiuti indispen-
sabili, a cui lo Stato non può venir meno 
senza perdere l'aureola della pietà. (Vive 
approvazioni). 

Noi cresceremo quegli infelici giova-
netti al culto dell'amore paterno, e questo 
culto collegandosi con quello della patria, 
essi benediranno le iniziative nazionali e 
benediranno lo Stato italiano, che li ha 
educati; santa solidarietà tra la patria in-
teramente redenta e la soave gentilezza del-
l'anima italiana ! (Vivissime approvazioni). 

Ma tut to ciò richiede provvedimenti 
urgenti. Ha il Governo la facoltà di darli, 
mentre gli studi della Commissione si com-
piono ? Non ne dubitiamo; e in partico-
lari colloqui, che ebbi la fortuna di avere 
su questo tema, che ugualmente ci appas-
siona, col Presidente del Consiglio e col 
ministro dell'internò, ci siamo persuasi che 
siffatti poteri per fare il bene ci sono, ed essi 
mi parvero anche disposti ad adoperarli. 

Quindi mandiamo, tutt i concordi, ono-
revoli colleghi, un saluto ai forti combat-

tenti di terra e di mare e affidiamoli che? 

mentre in mezzo ai maggiori sacrifìci of-
frono in olocausto la vita al paese, vi è qui 
nella Camera italiana un palpito solo per i 
loro figli, per i loro feriti, per i loro muti-
lati, e vi è una preoccupazione da tutte le 
parti, nei fautori della guerra perchè la 
considerano una necessità e dignità nazio-
nale ed in quelli asserenti propositi di paee? 

che tutti ci accomuna in un pensiero : aiu-
tare questi infelici, che sono il fiore di no-
stra gente! (Vive approvazioni). 

Io arrischio una proposta ed è che il 
messaggio di questa deliberazione unanime,, 
sia inviato a coloro che combattono, ai 
soldati e ai marinai, dal Presidente della 
Camera e dal Presidente del Consiglio, gli 
interpreti più puri e più alti del nostro ita-
lico ardore. (Vivissimi generali applausi — 
Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no degli onorevoli Teso, Compans, Theo-
doli, Bevione, Taverna, Arrivabene, Ollan-
dini, Gortani, Di Caporiacco, Vincenzo» 
Bianchi, Marchesano, Dello Sbarba, D i 
Erasso, Schiavon, .Ruini, Gallenga, Feder-
zoni, Magliano, Cavina, Rota , Sandrini, 
Hierschel, Abisso, Einocchiaro-Aprile, Pie-
triboni, Salvagnini, Oiccotti, Miliani, So-
leri, Alberto Giovanelli, Arcà, Chiaradia,. 
Pirolini, Torre, Giretti, Rava , Ciappi^ L u -
ciani : 

« La Camera confida che il Governa 
saprà imprimere alla produzione di armi e 
munizioni un sempre maggiore e più ra-
pido sviluppo, predisponendo in modo or-
ganico e continuativo i mezzi più ampi 
per l'autonomia del servizio centrale, per 
la migliore mobilitazione degli industriali, 
per l'utilizzazione di tut te le risorse del 
Paese, per la disponibilà dei mezzi di tra-
sporto all'estero e per la destinazione alle 
fabbriche degli operai qualificati ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Teso ha 
facoltà di svolgerlo. 

T E S O . L'ordine del giorno, che ho pre-
sentato con numerosi colleghi di ogni parte 
della Camera, riguarda un argomento che, 
per la sua importanza, domina in questo 
momento le menti, ed ha avuta larga eco 
in tutt i i Parlamenti. Ma l'ordine del giorno 
nostro è anche così chiaro, che non ha bi-
sogno di svolgimento. Data l'ora e, più, la 
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d e l i c a t e z z a de l l ' a rgomento , mi l imiterò a 
¡brevissime considerazioni. 

I l senatore f rancese H u m b e r t , l ' apostolo 
«del mun iz ionamen to in F ranc ia , disse con 
f r a se efficace che l'< sito della guer ra non 
-dipende dal numero degli uomini messi in 
l i nea , ma dalla quan t i t à dei cavalli vapore , 
*che ognuno dei due g rupp i bel l igerant i con-
c e n t r a nella p roduz ione delle a rmi , dei 
pro ie t t i l i e degli esplosivi : 

« Ciò che l ' I n t e s a ha f a t t o , diceva Lloyd 
«George, è molto , ma è nul la in conf ron to 
dei bisogni di oggi e, di doman i ». 

E aggiungeva con accento di vivo ram-
m a r i c o : 

« Non posso forni re l 'eserci to e la f lo t ta 
d i sufficienti munizioni per la mancanza di 
nomin i . La ma te r i a p r ima c'è in abbon-
d a n z a , ma le munizioni mancano, perchè 
n o n si hanno in numero sufficiente gli ope-
r a i a d a t t i ». , 

I n v e c e il cancell iere tedesco p o t e v a af-
f e r m a r e t r a gli applausi del Be ichs tag : 

« Molto noi dobbiamo alla nos t ra g rande 
Indus t r i a , che si è pos ta a l l ' a l tezza dei bi-
sogni della guer ra e compie un 'ope ra for-
midab i l e . Senza la nos t ra indus t r i a avrem-
mo da lungo t e m p o p e r d u t a la guer ra ». 

Onorevo l i colleghi, noi siamo necessa-
r i a m e n t e in condizioni diverse da quelle 
degli a l t r i paesi c o m b a t t e n t i . Come diceva 
l ' a l t r o giorno l ' i l lus t re ministro del tesoro, 
a b b i a m o circa un migliaio di opifìci che 
l a v o r a n o per la guer ra . D a t a la nos t ra 
scarsa p repa raz ione indus t r ia le , non è poco, 
ma dobb iamo a t t inge re mol te mater ie pri-
m e in paesi d 'o l t re mare , ciò che riesce 
diff ic i le per la scarsezza dei t r a spor t i e i 
pe r ico l i della navigazione. 

Abbiamo f a t t o miracol i ; ma occorre f a r e 
a n c o r a di più, perchè alia super ior i tà nu-
mer i ca dei c o m b a t t e n t i corr isponda quella 
degl i arnesi di guer ra . 

I l nos t ro organismo di mobil i tazione in-
dus t r i a l e può essere ancora perfez ionato . 
A nos t ro avviso conviene dare maggiori 
po t e r i al so t tosegre ta r i a to per le a rmi e le 
muniz ion i , pur p rovvedendo a rendere t u t t o 
l ' o rgan i smo più semplice e decen t r a to , con 
o r g a n i esecutivi locali, a t t i ad agire sol-
l e c i t a m e n t e , come suggeriva il ministro ZVL-
pe l ì i . 

E dobb iamo vincere anche u n a nos t ra 
p r e v e n z i o n e r iguardo alla m a n o d ' o p e r a . 
I l 0 hingareff , p res idente della Commis-
s ione mil i tare della D u m a , diceva : « I l 
ve ro posto degli uomini tecnici è nelle f ab-
b r i che . Facciamol i r i t o r n a r e ad esse ». Se | 

vi sono abusi si colpiscano, ma non si tol-
gano gli operai necessari alla preparaz ione 
delle a rmi . La guer ra è d i v e n u t a soprat-
t u t t o una immensa impresa industr ia le . E d 
è mobi l i t a to , c o m b a t t e la sua, la nostra 
gue r ra anche l 'opera io che lavora in un 'of-
ficina di proiet t i l i e di cannoni . 

Teniamo sempre present i le parole del 
B e t h m a n n Hollweg : « Senza la nos t ra in-
dust r ia , av remmo da lungo t e m p o p e r d u t a 
la guer ra ». 

IsFon aggiungo a l t ro . Aff idiamo il no-
stro ordine del giorno al valorosissimo sot-
tosegretar io per le a rmi e le munizioni , che 
t u t t i sappiamo a n i m a t o da zelo e da ope-
rosi tà così in te l l igent i ; lo aff idiamo con 
p iena fiducia al Governo. ( Vive approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevol i Soler i e Brezz i : 

« La Camera confida che il Governo, 
nella scelta dei mezzi occorrent i per assi-
cura re a l l 'Era r io le risorse finanziarie oc-
cor ren t i per f ron tegg ia re agli oneri po r t a t i 
dalla guer ra , si ispiri ai cr i ter i della mag-
giore giustizia t r i b u t a r i a e p r o v v e d a a re-
pr imere con mezzi energici le f rodi , con 
cui t a n t a p a r t e di r icchezza si so t t rae al 
carico dei pubbl ic i t r i b u t i » . 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Soleri 

ha f aco l t à di svolgerlo. 
S O L E B I . Consent i temi pochissime pa-

role per una quest ione che en t r a nel vivo 
di questo proge t to di legge e che io sem-
pl icemente , per l 'ora in cui siamo, vi pro-
spet terò . E non posso non fa r lo anche per-
chè ques ta quest ione è già s t a t a t r a t t a t a 
da un a l t ro ordine del giorno, ma in senso 
a lquan to diverso, del nos t ro collega, ono-
revole Goglio. 

È la quest ione della poli t ica t r i bu ta r i a 
che si deve seguire in questo momento ec-
cezionale di guer ra . 

La Camera sa che non u l t ima ragione 
del disagio che si de t e rminò f r a questi set-
to r i della Camera e il p receden te Ministero 
è pu r s t a to quella dell ' indirizzo t r ibutar i® 
suo, al lorché chiese un vo to di fiducia per 
l ' inaspr imento dei prezzo del sale, al lorché 
impose due decimi di gue r ra sul nostro 
o r d i n a m e n t o t r i b u t a r i o , che non è progres-
sivo, agg ravandone il ca ra t t e re meno ra-
zionale, poiché l ' imposizione di quei cen-
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tesimi di guerra non ebbe nessuna progres-
sività e non contemplò alcuna esenzione per 
le proprietà più f r a n t u m a t e e polverizzate 
nè pei redditi minori estenuati dal rincaro 
dei viveri. 

Le vicende della crisi hanno voluto che 
al posto di ministro delle finanze venisse 
un uomo di destra, ma t u t t a la Camera ri-
conosce la modernità di vedute dell'onore-
vole Meda. 

D 'a l t ra par te il part i to cui egli appar-
tiene ha spesso assunti a t teggiament i de-
mocratici. È questo il momento, onorevole 
Meda, di dimostrare che a questo at teg-
giamento corrispondono i propositi, e così 
il part i to cattolico dimostrerà che su que-
sta terra non si devono dare al popolo uni-
camente i dolori per riserbargli le gioie del 
cielo. Altrimenti si potrebbe dire che il vo-
stro posto, onorevole Meda, non sarebbe 
stato in un Ministero nazionale, ma in un 
Ministero celeste. (Ilarità — Approvazioni). 

L'onorevole Carcano (ed entro così nel 
vivo dell 'argomento) ha por ta to alla Ca-
mera un dato di grande importanza. Egli 
ha de t to che cosa costa la guerra. Le cifre 
sono cresciute, cresceranno ancora, e cre-
scano pure, purché si vinca! 

Ma in tan to siamo a 800 milioni al mese 
di spese vive e questa cifra non diminuirà: 
nuove classi si richiamano e la stagione è 
tale che le operazioni militari si intensifi-
cheranno ancora. Come dobbiamo far f ronte 
a queste spese, non dopo la guerra, ma in-
tanto, finché dura la conflagrazione? 

Questo è il quesito che mi prometto di 
prospettare, senza indugiarmi a svolgerlo. 

Imposte nuove ^L'onorevole Daneo, alla 
cui genialità t r ibutar ia va reso onore, ha 
trovato filoni non supposti ed inesplorati, 
e su questo terreno vi è poco altro da fare. 
Tut t ' a l più vi è qualche manifestazione 
suntuaria ancora impunita : i gioielli, i tas-
sametri, gli ascensori, e qualche a t t iv i tà 
economica non ancora colpita, come le gi-
rate sulle cambiali, che pure costituiscono 
contrat t i di una certa importanza econo-
mica e giuridica, e che renderebbero al-
meno 25 milioni di tassa. 

Ancora, voi sapete, o signori del Go-
verno, cui incombe il dovere di s tudiare il 
problema, che la Camera si è indot ta ad 
approvare l ' aumento del sale, in quanto il 
Governo di allora diede formale affidamento 
che sarebbe stato un provvedimento pura-
mente transitorio. 

Alcuni giornali hanno annunziato che 
sia vostro proposito di diminuirlo. Kon ho 

detto che sia vostro proposito. Ho dette? 
che ta luni giornali lo hanno annunziato» 
Ma se non era vostro proposito, quella era 
una occasione buona per adoperare la cen-
sura, perchè questo non è il momento di-
alimentare illusioni che non corrispondano» 
al vero. 

Nè dalla s tambura ta imposta sul red-
dito, possono ti arsi grandi risorse, poiché 
essa non è certo dest inata ad essere in 
I t a l ; a largamente proficua, data la polve-
rizzazione della ricchezza, e l 'elevato tassG* 
delle a t tual i imposte, alle quali essa do-
vrebbe sovrapporsi con cara t tere in tegra -
tivo. 

I progett i Giol i t t i -Gagliardo-Lacava 
prevent ivavano il get t . to in 25 milioni,,» 
quello Majorana in 60, e si dice che l ' ono-
revole Bava , nel disegno di legge da lui la-
sciato come retaggio ai suoi successori, cal-
colasse il provento della nuova imposta in. 
40 milioni. 

In Francia, essa, in t rodot ta da un anno 9„ 
si calcola che renderà 60 milioni. Troppo-
poco adunque di f ronte alla odierna ridda 
di miliardi, e alle centinaia di milioni che 
occorreranno per servire l 'aumento del de-
bito pubblico. 

La proposta dell'onorevole Goglio di di-
mezzare subito i redditi oltre le 50,000 lire 
t r a coloro che ne godono e lo S ta to sarebbe 
molto pratica in Inghi l terra ed in Francia^ 
ma non in Italia, dove la ricchezza è cosi 
f r an tumata . 

Bicordo a mente, perchè non ho po tu to 
prendere i dati pr ima, ma l 'onorevole Go-
glio me lo insegna, che il debito pubblico 
in Inghil terra è diviso in ragione di circa 
370,000 lire per individuo fra coloro che ne 
possiedono ; e che la proprietà fondiaria è 
in mano a poche centinaia di persone. I n 
Inghil terra sono circa 11,500 le persone che 
hanno un reddito superiore a 125,000 lire , e 
che perciò pag*ano la super ta'x, rappresen-
tando un reddito complessivo di ben qua t -
t ro miliardi: in Erancia, dove la ricchezza 
è ancora ben più cumulata che da noi, ©co-
loro che godono un reddito che supe?&> 
100,000 lire, danno un complesso di circa 
700 milioni. Da noi, il ben maggior frazio-
namento della ricchezza renderebbe del 
t u t t o improdut t iva la super tax proposta 
dall 'onorevole Goglio pe r i redditi superiori 
alle lire 50,000. 

Onorevole Goglio, la vostra proposte 
non è democratica, perchè voi par t i te dai 
redditi di 50,000 lire in su, e credete che 
al pagamento delle spese di guerra non 
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d e b b a n o concor re re i r edd i t i infer ior i a 
5 0 , 0 0 0 l ire. 

Se voi fos te p a r t i t o da u n a l t r o criterio, 
<st a b i l e n d o delle progressioni , a cominciare 
d a i r edd i t i di c inque o seimila lire, avre i 
v o t a t o in f a v o r e del vos t ro ordine del giorno, 
ma voi invece c rede te , e in ciò sono del t u t t o 
d i scorde , eh© solo al d isopra delle 50,000 
l i r e di r edd i to vi siano gli abb ien t i , m e n t r e 
i pove r i comincino dal le 50,000 lire in giù. 

I n ques to m o m e n t o di gue r ra il Governo 
d o v r e b b e r i p r ende re con maggior lena e 
con maggio re energia u n p r o b l e m a f o n d a -
m e n t a l e del nos t ro o r d i n a m e n t o t r i b u t a r i o : 
l a l o t t a c o n t r o le f r o d i fiscali, a f f inchè lo 
ISta to cessi di essere le dindon de la force. 
I ìo S t a t o deve a rmars i con t ro il cont r i -
b u e n t e , il qua le è a rmat i s s imo per evadere 
le impos t e che lo S t a t o ha sempre ce rca to 
di imporgl i . 

Signori del Gove rno ! la l o t t a con t ro le 
f r o d i fiscali, voi lo sapete , è a n t i c a ; da 
q u a n d o sorse l ' i m p o s t a si cercò di eva-
d e r l a ; m a vi è u n a d i f ferenza , perchè se il 
c o n t a d i n o della r ivo luz ione ed il r o m a n o 
del la decadenza n a s c o n d e v a n o il loro pe-
culio per s o t t r a r l o al la r a p a c i t à dello S t a t o 
s o t t o t e r r a , oggi invece i nascondigli sono 
p i ù sicuri e più c o m o d i / e p e r m e t t o n o di 
godere u g u a l m e n t e dei r e d d i t i dei cap i t a l i 
o c c u l t a t i . 

L a ques t ione delle evasioni fiscali ha 
i m p o r t a n z a in I t a l i a , non solo per le cause 
c o m u n i a t u t t i i paesi : l ' ego i smo del 
c o n t r i b u e n t e , la mora le cor ren te , lo spi-
r i to t r ad iz iona le di r i v o l t a ; ma. ancora 
p e r c h è in I t a l i a vi si aggiunge l 'e levat iss imo 
t a s s o di t u t t i i t r i b u t i d i r e t t i , sicché mai , 
come da noi, po tè dirsi, con E o b e r t o Peel , 
che impor re di più significa incassare di 
meno . 

I l c o n t r i b u e n t e p r o f i t t a l a r g a m e n t e di 
• ques ta a t t e n u a n t e , ma lo S t a t o deve in-
t e rven i r e , e l ' i n t e r v e n t o è giust i f icato dal la 
difesa degli in teress i del fìsco e della -giu-
st izia t r i b u t a r i a . 

Qualche d a t o d imos t r e r à le p roporz ion i 
¡ intol lerabil i r agg iun t e dal la f r o d e fiscale. 

L ' i m p o s t a di successione, anche i na sp r i t a 
•così g r a v e m e n t e come è a v v e n u t o , r e n d e 
ora al nos t ro S t a t o , secondo la re laz ione del-
l 'onorevole Danie l i , poco più di 65 milioni . 
O r bene in F r a n c i a con a l iquo te minor i , 
che non r agg iungono il nostro 30 per cen to , 
e con u n a r icchezza che si aggira i n t o r n o 
ai 370 mil iardi , m e n t r e da noi è di 80-90 
mil iardi , l ' impos ta di successione rende ol-
t r e 350 milioni, Ancora , secondo i da t i del 

Gini, su 145 mila successioni annue , ne ab-
b iamo in I t a l i a 127 mila immobi l ia r i , e ap-
p e n a 18 mila di sóli mobil i . Cioè vi è 
u n a successione immobi l i a re ogni 35 per-
sone, ed u n a successione mobi l iare ogni 
350 persone. 

Se la m o r t a l i t à è ugua le t r a p r o p r i e t a r i 
di mobi l i e p rop r i e t a r i di immobi l i , ne 
v iene che lo S t a to sorprende la successione 
mobi l ia re una sola vo l t a su 10 o 12 che essa 
si verif ica. 

È ques to il m o m e n t o pol i t ico oppor tuno 
per la repressione delle f rod i fiscali, perchè 
è a p p u n t o nei m o m e n t i di g u e r r a che il le-
gis la tore t r o v a maggiore energia per repri-
mere le t r o p p o disinvolte speculazioni dei 
p r i v a t i c o n t r o lo S t a to . 

E d è m o m e n t o oppor tuno anche perchè 
la giust iz ia t r i b u t a r i a è t a n t o più dove-
rosa q u a n d o si chiedono al popolo i mag-
giori sacrifìci, fino a quel lo della v i t a . 

Ora la repress ione delle f r o d i fiscali è 
a t t o di giust iz ia t r i b u t a r i a , pe rchè i semi-
pove r i impiegano il loro modesto peculio 
o ne l l ' acqu i s to del piccolo pred io o lo de-
pos i tano nelle casse di r i sparmio, m a quest i 
semi-pover i d i f f ic i lmente acqu i s tano t i to l i 
a l p o r t a t o r e , non t e n g o n o casse t te di sicu-
r ezza , e non h a n n o n e m m e n o m e n t a l i t à 
per la f r o d e fiscale. 

I l compi to è a r d u o , lo riconosco, p e r l e 
condizioni in t e rnaz iona l i che non pe rme t -
t o n o di pensa re a t r a t t a t i in te rnaz ional i , 
come quel lo del 1907 t r a la F r a n c i a e l ' In -
gh i l t e r ra , coi qual i gli S t a t i si coal izzano 
f r a di loro nella difesa comune contro quello 
che costi tuisce pu r sempre il mezzo princi-
pa le di f r o d e fiscale: il r i fugio nelle banche 
es tere dei cap i t a l i per so t t r a r l i al fìsco. 

I l r iasse t to , qua le esso sarà , delle rela-
zioni in te rnaz iona l i ci d i rà se ancora assi-
s t e r emo al f a t t o che a lcuni paesi, o per ra-
gioni economiche , come il Belgio, bisognoso 
di capi ta l i per la sua r a p i d a espansione in-
dus t r ia le , o pol i t iche, come la Germania , 
per a t t r a r r e i cap i ta l i f r ances i nelle sue 
banche , si r i f i u t e r a n n o al la s t ipulazione di 
qualsiasi convenzione del genere , esoneran-
do, per di più, da qualsiasi t a s s a i depositi 
in caso di successioni a l l ' es te ro . 

Compi to a rduo , a n c h e p e r c h è n o n è pos-
sibile in ques to momen to , senza la base di 
convenzioni in te rnaz iona l i , add iven i re a 
quel la che sa rebbe la d i f e s a p i ù efficace del 
fìsco, e cioè l a t r a s fo rmaz ione i n n o m i n a t i v i 
di t u t t i i t i to l i al p o r t a t o r e . 

Con t ro t a l e p ropos t a , in nome della agi-
l i tà di f u n z i o n a m e n t o , si ag i t ano le So-
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«ietà commerciali, ma si dimentica che in 
Inghil terra non si conoscono titoli al por-
tatore , eppure le imprese pubbliche e indu-
striali non vi stentano certo. 

Del resto, anche da noi la negoziazione 
delle azioni della B a n c a d'Ital ia non è se-
riamente ostacolata dalla forma nominativa 
del t i tolo. 

Osserviamo, ad ogni modo, che di fronte 
agli inconvenienti stanno i vantaggi , sia 
di carattere finanziario per l 'assoggetta-
mento all ' imposta di tanta parte di ricchezza 
e per l 'accertamento di dati preziosi per la 
imposta sul reddito ; sia di carattere eco-
nomico, perchè si porrebbe freno alle troppo 
turbinose speculazioni di Borsa; sia di or-
dine politico e morale, perchè si impedireb-
bero e si svelerebbero tu t te quelle incompa-
tibilità e immoral i tà che si celano e si ar-
ricchiscono sotto l 'anonimo dei t i toli al por-
tatore. 

Ma anche dilazionando il problema dei 
titoli al portatore a tempi più propizi, sono 
possibili fin d'ora provvedimenti minori, 
ma pure efficaci. ì ion v 'è bisogno di ri-
correre, ad esempio, alla intollerabile ves-
sazione famigliare proposta da Kautsky 
dell 'inventario obbligatorio immediato di 
tut te le successioni, nè di ricorrere alla 
spada di Damocle del giuramento deciso-
rio, con le relative sanzioni penali sospese 
per 15 anni sul capo degli eredi, proposto da 
Caillaux, nè al sistema dell'inquisizione pri-
vata, e del premio alla delazione, proposto 
da Dumont, con la devoluzione ai non suc-
cessibili di quelle a t t iv i tà ereditarie che 
essi svelino non essere state denunziate 
dagli eredi, con che si sovverte anche il 
diritto successorio ; non occorre tut to que-
sto : vi sono difese di carattere meno in-
quisitorio e meno sovversivo, a cui è pos-
sibile ricorrere in questo momento, senza 
violare il segreto del santuario della fami-
glia, e che non si possono considerare in-
discrete e vessatorie quando non si è esi-
tato ad inasprire ed aggravare i generi di 
prima necessità, come il sale. 

Ad esempio, per ciò che è d^gli stabili 
che cadono nelle successioni, ricordo che, 
anche nella sua relazione del 1914, l 'ono-
revole E a v a accennava al fa t to di una fa-
miglia patrizia che aveva denunziato per 
Wre 1800 uno stabile, il cui valore fu poi 
stimato in lire 357 000. 

Ad evitare simili arditezze di frode fi-
scali, potrebbe forse valere, estendendola 
alla materia successoria, la facoltà che la 
*egge ital iana concede, in materia d'espor-

tazione di opere d'arte, allo S t a t o di acqui-
starle per il valore per cui sono denun-
ciate. 

Per i valori mobiliari si potrebbero ri-
prendere in esame le proposte legislative, 
che nel 1911 le non minori esigenze finan-
ziarie dell ' I talia permisero al Par lamento 
di non accogliere, e così la protrazione a 
venti anni del termine della prescrizione a 
favore dell'erario, che at tualmente , per la 
sua brevità di tre anni, permette all 'erede 
di at tenderne la scadenza, prima di effet-
tuare gli svincoli e i t ramutament i delle 
azioni e dei valori depositati. 

E così ancora si potrebbe arrestare, con 
disposizioni interpretative, quella giurispru-
denza, che apre le porte alle frodi fiscali, 
quando ad esempio statuisce che hanno va-
lore le dichiarazioni rinvenute nelle cassette 
di sicurezza che i t itoli appartengono a terzi, 
oppure, che i depositi a conto corrente 
presso le Banche sono esenti dall 'obbligo 
di denunzia perchè l ' Is t i tuto non è un sem-
plice detentore, ma proprietario di queste 
somme. 

Le cassette di sicurezza, divenute vere 
trincee blindate della frode fiscale, col siste-
ma ormai così diffuso dell ' intestazione a due 
nomi, hanno esteso senza limite un abuso 
ormai intollerabile. 

Orbene, mi sembra che potrebbe esten-
dersi l'ingegnoso sistema di repressione esco-
gitato in Franc ia colla legge 31 marzo 1903, 
a proposito dei eomptes-joìnts, intestat i a 
due persone, consistente nella presunzione, 
che non a m m e t t e prova del contrario, che 
il deposito appartenga per metà a ciascuno 
dei due eredi presunti. 

F a t e lo stesso per le cassette in modo 
che, ove intestate a due persone, si debbano 
aprire in presenza al notaio, ove l 'una sia 
deceduta, e si presuma che i valori appar-
tengano per metà a ciascuno degli inte-
stati . I n questo caso, se muore il proprie-
tario dei valori, una metà della tassa sfug-
girà alla tassa ; ma se invece muore l'in-
testatar io di comodo, e cioè colui che do-
vrebbe essere l 'erede, si pagherà metà di 
tassa per una successione che non si è 
avverata . B a s t e r à questo per arrestare il 
sistema a cui si ricorre oggi così frequen-
temente . 

Pochi .accenni relat ivamente ad altri tri-
buti. Estendete il diritto dell'ispezione dei 
libri commerciali introdotto nella nostra le-
gislazione in occasione della tassa dei profitti 
di guerra; studiate per i redditi professionali 
la possibilità di tassarli col sistema per con-
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t i n g e n t i ; s tabi l i te la presunzione assoluta 
della capac i tà p r o d u t t i v a no rma le dei ca-
pi tal i mutua t i , in modo che per assoluta 
presunzione di legge qualsiasi p a t t o che 
stabil isca un interesse inferiore al normale 
sia nullo agli e f fe t t i fiscali, perchè il red-
di to se non sarà del creditore, sarà del de-
bi tore, in q u a n t o esso paga un interesse 
min re di quello che dovrebbe pagare . 

E d ho finito, non volendo asso lu tamente 
e n t r a r e in de t tag l i in questa ma te r i a . Spero 
che il Governo vo r rà e n t r a r e in questo or-
dine di idee, e così si d imost rerà alle no-
s t re classi popolar i - le quali ne l l ' aus tera 
compostezza di t u t t e le popolazioni, pur 
così p r o v a t e da l disagio economico, mo-, 
s t rano di sent i re la g rav i t à del l 'ora - che 
le classi abbienti , con l 'assogget tars i agli 
oneri finanziari del la guer ra , p r a t i c ano non 
solo a parole , ma a f a t t i , quelle rinuncie, di 
cui Sa lva to re Barzilai pa r l ava in un memora-
bile discorso che fu d ' ammonimen to a t u t t i . 

Se questo sarà, o signori del Governo, 
p o t r à forse comporsi , anche per questo ele-
mento , nel l ' ideal i tà della pa t r i a servi ta con 
pa r i sacrifìcio, nelle t r incee e nel paese, u n a 
maggiore a rmonia sociale, e p o t r à aversi 
u n a g r a n d e I t a l i a che sia m a d r e non solo 
a t u t t e le sue genti , ma a n c h e a t u t t i i 
suoi figli, anche a quelli che nelle officine 
e nei campi ne mar t e l l e ranno la r inasci ta 
economica. (Vive approvazioni — Applausi 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole R o m a n i n J a c u r : 

« La Camera, al fine che non vengano sot-
t r a t t i alla economia nazionale i cereali che 
p roducono estese zone di ter reni a l t r a 
vo l t a paludosi oggi bonif icate a mezzo di 
macch ine idrovore , ciò che a v r e b b e note-
vole r ipercussione sul bilancio dello S t a t o 
- confida che il Governo saprà p rendere 
quei p rovved imen t i che sono necessari onde 
gli enti o pr iva t i , cui s p e t t a il funz iona-
men to delle d e t t e macch ine idrovore , pos-
sano t e m p e s t i v a m e n t e avere il carbone ne-
cessario al loro regolare f u n z i o n a m e n t o ». 

D o m a n d o se questo ordine del giorno 
sia appoggiato . 

(È appoggiato). 
0 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Roma-
n i n - J a c u r ha faco l tà di svolgerlo. 

R O M A N I N - J A C U R . Brevissime parole , 
poiché l 'o rd ine del giorno già spiega da sè 
quello che mi occorre dire. Debbo però 
p r e m e t t e r e che io l 'ho p resen ta to nell ' in-

teresse di cen t ina ia , di migliaia di e t t a r i 
bonificat i , e che per quel che r i gua rda i 
miei poder i personal i e le amminis t raz ioni 
alle qual i presiedo, esse sono p r o v v e d u t e 
di ca rbone sino al prossimo raccol to del 
g rano del 1917. P a r l o dunque per un inte-
resse generale che sento gravissimo e im-
por tan t i s s imo . 

I l Governo - lo so - ha già sino dai 
decorso anno preso dei p rovved imen t i , ma 
essi si d imos t ra rono mol to lunghi nella 
loro esecuzione, i m b a r a z z a n t i e non suffi-
cienti sia per la sollecitudine che occorre, 
sia per la q u a n t i t à di carbone, la quale 
però, dopo t u t t o , non r app re sen t a cosa 
t a l e per en t i t à , a cui non possa essere, con 
un poco di b u o n a vo lon tà , p rovvedu to . 

Si d i ce : Pe rchè non avete elettrificato'? 
Noi non dobb iamo t r a t t a r e la quest ione 
dal p u n t o di vis ta tecnico se si possa o no 
ele t t r i f icare ; è u n a quest ione su cui faccio 
le mie riserve : in a lcuni casi si può, in al-
t r i si po t r à , in a l t r i no. Ma io non discuto 
questa quest ione oggi. La t r a t t e r e m o , se oc-
correrà , a suo t empo . Presen to solamente 
questo quesito : ques te cen t ina ia , anzi que-
ste migliaia di e t t a r i la cui p roduz ione è 
af f ida ta oggi so lamente al ca rbone , nelle 
condizioni a t t u a l i delle indus t r ie d ' I ta l ia , 
p r e m u t e dagli a l t r i più u rgen t i bisogni 
della guer ra , possono essere servite colla 
elet tr i f icazione, da to lo spazio r i s t re t to di 
t e m p o che corre da oggi, 2 luglio, ai primi 
di se t tembre, come necess i terebbe? Evi-
d e n t e m e n t e no ! 

Di f r o n t e a ques ta impossibil i tà , è ne-
cessario che il Governo p rovveda . Ed io 
sono sicuro che il Governo, che ha la mia 
pienissima fiducia, vori^à p rovvede re e prov-
vederà secondo il bisogno, t r a t t a n d o s i di 
milioni di. qu in ta l i di g rano , che possono e 
debbono essere p r o d o t t i pel 1917 nel l ' inte-
resse nazionale . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd inedelg iorno 
del l 'onorevole Gire t t i : 

« La Camera i nv i t a i l Governo a prorogare 
per t u t t a la d u r a t a della guer ra e in ogni 
caso almeno sino al I o o t t ob re 1917 il de-
creto luogotenenzia le del 16 febbra io 1916, 
n. 121, modif icato ed appl icato in modo che 
l ' impor taz ione e l ' e v e n t u a l e r a f f i n a z i o n e 
dello zucchero che deve eserci tare funzione 
di ca lmiere e comple ta re il r i fornimento del 
merca to nazionale non siano più aff idate 
al g ruppo monopol is ta della « Unione zuc-
cheri » responsabile della carest ia dello zuc-
chero in I t a l i a ». 
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Chiedo se ques t 'ord ine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Giret t i 
ha facoltà di svolgerlo. 

G I R E T T I . Onorevoli colleglli, le ragioni 
del mio ordine del giorno sono così evidenti 
che io credo che, se avessi avu to il t empo 
di raccogliere delle firme, moltissimi colle-
ghi delle varie par t i della Camera l 'avreb-
bero firmato insieme con me, anche per 
rispondere con un a t to legislativo, per quan-
to lo consenta la brevi tà della nostra Ses-
sione, alle infinite proteste che vengono a 
noi da ogni par te d ' I ta l ia dai consumator i 
che si lagnano di essere senza zucchero. 

Queste proteste sono pe r fe t t amen te le-
gittime, quan tunque io creda che qualche 
volta non è vista chiaramente la loro vera 
causa. 

Io credo sinceramente che l 'onorevole 
collega Dugoni l 'a l t ro ieri si è f a t t o qui 
eco del pregiudizio popolare che at t r ibuisce 
la mancanza dello zucchero all ' incetta degli 
speculatori. 

Ora il f a t t o è che questa incetta, se c'è, 
esiste per pochissima quan t i t à di zucchero. 
La ragione vera è che manca lo zucchero 
in I ta l ia in conseguenza di quella politica 
dell' « Unione Zuccheri », che ha avuto sem-
pre per scopo e r isultato la carestia dello 
zucchero in I t a l i a . 

Si dirà che lo zucchero manca anche 
negli altri paesi dell ' Intesa, per causa della 
guerra. È vero, ma l ' I ta l ia , nell 'agosto del 
1914, si t rovava in condizioni assai diverse 
di quelle degli al tr i paesi. 

Nella discussione sulla questione degli 
zuccheri, che por tammo alla Camera nella 
primavera del 1914, era risultato che in 
Italia c'era una eccedenza di zucchero, che 
non si t rovava a vendere, di circa 1,600,000 
quintali. Con questo stock enorme di zuc-
chero, che corrisponde al consumo di circa 
quattro quinti dell 'anno, si è cominciata 
la campagna del 1914-15. 

Quando cominciò la guerra, venne ema-
nato un decreto per proibire l 'esportazione 
dello zucchero, ma i signori dell' « Unione 
Zuccheri » o t tennero subito che quel de-
creto fosse abiogato . 

Dico f rancamente che io non ho disap-
provato quella facol tà d'esportazione, ma 
ho supposto che il Governo avesse messo 
Per condizione agli zuccherieri, nell 'accor-
dare loro un notevole favore, che essi si 

sarebbero impegnati a fornire t u t t o i l fabr 
bisogno del consumo nazionale. 

A me r isul tava, e l 'onorevole B a v a forse 
po t rà dire se le cose stanno come io dico, 
che i signori dell' « Unione Zuccheri » ave-
vano preso rea lmente questo impegno, non 
so se per iscri t to o verbalmente , coll'ob-
bligo di non aumenta re i prezzi dello zuc-
chero raffinato oltre le lire 128 per quin-
ta le . Anche l 'amico onorevole Cot tafavi po-
t rebbe aggiungere qualche cosa a questo 
proposito, perchè, nella sua permanenza al 
Governo, ha ce r tamente po tu to conoscere 
chi siano questi signori della « Unione Zuc-
cheri », i quali per t a n t i anni si sono ga-
bellat i come i più grandi pa t r io t i i tal iani . 

Avvenne questo che, espor ta ta la quan-
t i t à di zucchero accumulata in più del 
fabbisogno normale del paese, gli zucche-
rieri dopo già avere aumenta t i i loro prezzi 
violando gli impegni assunti , si accor-
sero finalmente t r a il dicembre 1915 e il 
gennaio 1916 che sarebbe mancata in I ta l ia 
una quan t i t à di zucchero di circa 400 mila 
quintal i per ar r ivare alla nuova raccolta 
de l l ' au tunno 1916. 

Eiconosco che il momento era assai grave 
e che i provvediment i , non presi a tempo, 
erano d iventa t i assai difficili. T u t t a v i a in-
tervenne il Governo col decreto luogote-
nenziale del 16 febbraio 1916, n. 121, de-
creto il cui concetto inspiratore era buono, 
perchè mentre de te rminava che lo zucchero 
si dovesse vendere in I ta l ia ad un prezzo 
di calmiere, che poi fu fissato al massimo 
a 148 lire per quintale, stabiliva che 1' im-
portazione di zucchero necessario per com-
pletare il fabbisogno del mercato nazionale 
in t u t t a la campagna, cioè fino al 1° ot-
tobre 1916, fosse f a t t a col calcolo della ri-
duzione del dazio d ' impor taz ione , t an to 
per il greggio che il raff inato, in maniera 
tale da permet tere questo prezzo di 1±8 
lire all ' ingrosso. 

Ma il difetto s tava nell 'applicazione del 
decreto. Ed io devo esprimere il rincresci-
mento che un provvedimento, il quale do-
veva essere il principio di liberazione dei 
consumatori i ta l iani dalla t i rannia dei si-
gnori dell ' « Unione Zuccheri », diventò nelle 
mani di quei signori un nuovo s t rumento 
di parassitismo contro lo Stato e contro i 
consumatori . Chi poteva concorrere ad im-
por ta re zuccheri in Italia1? I commerciant i 
all 'ingrosso. Ma in loro sorse giustamente 

! la preoccupazione che, se si fossero valsi 
| del decreto per impor ta re zucchero, sareb-
• bero poi cadut i sotto le forche caudine del-
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1' « Unione Zuccheri » che li avrebbe dura-
mente puniti del loro tentat ivo di ribellione. 
Non risulta che siano state f a t t e domande 
per importazioni notevoli di zucchero in 
I ta l ia , altro che dall' « Unione Zuccheri » 
stessa, la quale ottenne (e le mie informa-
zioni sono esatte perchè mi vengono nella 
forma costituzionale parlamentare delì 'in-
terrogazione f a t t a al Governo) una conces-
sione per importare 3(0 mila quintal i di 
zucchero a queste condizioni : 

1° Obbligo di vendere a non più di lire 
148 il quintale tut t i i quintali di zucchero 
ancora esistenti nelle fabbriche e nelle 
raffinerie dei suoi associati e quelli che 
avrebbe importati dall'estero, dopo averli 
raffinati ; 

2° Pagamento allo S ta to di una somma 
corrispondente a lire quattro il quintale 
sulle rimanenze di zucchero in fabbrica a 
line febbraio ultimo scorso, r imanenze va-
lutate a seicentomila quintali . 

( L a somma di lire due milioni e quattro-
centomila lire doveva essere versata per due 
terzi entro marzo e per l 'ultimo terzo entro 
aprile). 

3° Obbligo di provare con la presenta-
zione di t u t t i i documenti che possono es-
sere richiesti dalla finanza quanto verrà a 
costare lo zucchero greggio estero portato 
alle raffinerie. 

4° Pagamento del dazio in misura corri-
spondente alla differenza fra il costo di cui 
al n. 3, aumentato di lire 15 per spesa di 
raffinazione ed il prezzo di vendita fissato 
in lire 148; più una quota di lire 0.25 per 
quintale in conto dell 'utile ricavabile dai 
melassi. 

5° Vigilanza sulla raffinazione per assi-
curare che questa si effettui ratealmente , 
salvo a ridurre alla spesa effettiva quella 
di lire 15 calcolata come spesa di raffina-
zione. 

Ora io voglio richiamare l 'attenzione del 
Governo sulla probabilità di un tranello che 
si contiene in questa disposizione : quello 
<ìioè ehe la « Unione Zuccheri » può maneg-
giare come una spada di Damocle questa 
quota di 15 lire al quintale, che è certamente 
-esorbitante per la raffinazione dello zuc-
chero, in quanto essa potrebbe boicottare 
gli eventuali concorrenti che non sono or-
ganizzati per raffinare lo zucchero in I ta l ia , 
riducendo al l imite reale, e anche al disotto 
di questo, il suo costo di raffinazione. 

Io non domando ora provvedimenti ra-
dicali. Domando soltanto che, mentre si 
riconosce la bontà del criterio che ha de-

terminato il decreto luogotenenziale tut tora 
in vigore, lo si rinnovi e lo si proroghi in 
modo da raggiungerne il vero intento, che 
è qu<; Ilo di impedire che il mezzo studiato 
ed at tuato per difendere lo S ta to ed i con-
sumatori i tal iani dalle ingordigie dei si-
gnori zuccherieri, non sia invece adoperato 
per ribadire il loro monopolio esoso ed in-
tollerabile. 

Questa è la ragione del mio ordine del 
giorno al quale credo non mancherà l'ap-
provazione dei colleghi, come certamente 
non mancherà l 'approvazione del nuovo 
ministro delle finanze nel Ministero nazio-
nale dell'onorevole Boselli. (Beni s s imo ! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordinedel giorno 
dell 'onorevole Salvatore Orlando : 

« La Camera, convinta che le urgenti 
necessità della patria in questo momento 
richiedono un regolare, rapido e sicuro fun-
zionamento dei porti maritt imi, confida che 
il Governo vorrà sino da ora avviarne la 
s t rut tura amministrat iva in base di giusta 
autonomia come quella che l 'esperienza 
ha dimostrato di essere la più efficacemente 
a d a t t a a prevenire e dirimere dissidi e scio-
peri ed assicurare lo sviluppo dei traffici 
maritt imi i tal iani ». 

L 'onorevole Salvatore Orlando non è 
presente ; s ' intende che abbia rit irato il suo 
ordine del giorno. 

L'ult imo ordine del giorno è dell'onore-
vole E a v a : 

« L a Camera confida che il Governo vorrà 
provvedere con ogni cura alla più sollecita 
liquidazione e alla più umana interpreta-
zione delle leggi relative alle pensioni di 
guerra secondo i voti del recente congresso 
nazionale di E o m a ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole E a v a 
ha facoltà di svolgerlo. 

E A V A . Onorevoli colleghi, parlerò per 
brevi istanti , perchè non intendo più a que-
st 'ora t ra t tenere la Camera, e iono u l t i m o 
inscritto in questa lunga d i s c u s s i o n e . 

Ma non posso abbandonar il tema delle 
pensioni di guerra, cui ho dato premure an-
t iche e recenti , per compiere un alto dovere 
di grat i tudine verso chi combatte glorio-
samente per l ' I ta l ia . 
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Debbo r icordare che il 20 marzo scorso 
ebbi l 'onore di esporre qui una serie di pro-
poste re la t ive al g rave t e m a di ques te pen-
sioni che interessa migliaia di famigl ie ; e 
r ammento con compiacenza che la Camera 
fece ad esse buona accoglienza. P e r v i r tù di 
questa vos t ra cordiale e c o n f o r t a n t e acco-
glienza, io ebbi var ie f o r t u n e inspera te : la 
prima, che il « Consorzio laziale di assistenza 
ai lavorator i » mi volle i n t e r p r e t e dei suoi 
desideri, per la concessione e la difesa delle 
pensioni, e che mi volle anche come coope-
ratore e consulente « la U m a n i t a r i a » di Mi-
lano. Cito questi due I s t i t u t i , e non dico di 
al tr i che sono in I t a l i a , solo per r ispondere al 
collega Bel t rami , il quale , nel suo f r e q u e n t e 
ma simpatico brontol ìo , qualche vol ta di-
mentica fino le buone ist i tuzioni, che, vicino 
al suo stesso pa r t i t o , nascono per a i u t a r e la 
povera gente e gu idar la a t t r a v e r s o il fìtto 
bosco delle leggi e dei regolament i . 

Vi sono d u n q u e organi po t en t i con uf-
fici e Comitat i di assistenza,diffusi per t u t t a 
Italia, che di questo problema si occupano 
presso la Cor te dei conti e il Ministero del 
tesoro. E raccolgono dal luogo e inviano a 
Boma le domande delle famigl ie . 

Ebbi u n ' a l t r a f o r t u n a : quella di veder 
convocato dal Consorzio laziale un Congresso 
nazionale a E o m a che fu pres ieduto dall 'o-
norevole Bonomi, oggi m e r i t a m e n t e mini-
stro. P r e p a r a m m o il p r o g r a m m a sui vot i 
già da me espressi nel marzo, ma pr ima del 
giorno della r iun ione del Congresso, 6 mag-
gio, il ministro del tesoro fece pubbl icare 
nella Gazzetta Ufficiale u n a r i fo rma della 
legge delle pensioni di guerra , r i fo rma la 
quale accoglieva quasi t u t t e le p ropos te da 
me già f a t t e : l 'unif icazione degli uffici, la 
costituzione di un ufficio cen t ra le nuovo , 
che io invocavo presso la Cor te dei conti, e 
che è s ta to insediato, credo per comodi tà di 
locali, al Ministero della guerra ; l ' abol iz ione 
del decreto di col locamento a riposo per i 
feriti e mut i la t i , perchè io avevo d imos t ra to 
alla Camera che era assurdo p re tender lo , da 
chi aveva d a t o p rove di valore e di sacri-
fìcio e non abbisognava del decre to reale 
del col locamento a riposo che rappresen ta 
la fine di una lunga car r iera . 

E si concedeva la pensione da me chiesta 
pei genitori incapaci al lavoro, anche se non 
cinquantenni o vedovi ; si p rovvedeva infine 
a sollecitare la procedura , e da u l t imo si 
r iparava a quel l 'e r rore del l 'epoca della cam-
pagna di Libia, per cui, in un per iodo di 
t e m p o di ol tre un anno (1914-15), un De-
creto Beale aveva de t to che era cessata 

la guer ra , ma viceversa guer ra vi era, vi 
erano i mor t i ! Così si ven iva a r iconoscere 
il d i r i t t o di l iqu idare la pensione anche alle 
v e d o v e di soldat i mor t i in quel per iodo, e 
si togl ieva l ' inconvenien te g rave di vedere 
u n a vedova di soldato con 630 lire annue 
e la sua vicina con 200 lire solo. È un buon 
ef fe t to di questo Decre to dei 1° maggio 
1916. E mer i t a di essere più conosciuto. 

F u r o n o così solleciti ques t i p rovvedi -
ment i minis ter ia l i che qua l cuna delle mie 
d o m a n d e è ancora a l l 'o rd ine del giorno 
della Camera sot to f o r m a di in ter rogazione, 
come questa delle pensioni di Libia, m e n t r e 
è già legge. U n ' a l t r a ve ne è, re la t iva ai ma-
t r i m o n i di soldati , senza autor izzazione: ri-
chiesta u m a n a da esaudire . 

I l Congresso f u r inv ia to di un mese, a-
vendo a v u t o ques ta parz ia le v i t t o r i a di cui 
r ingrazio il Governo. I l nos t ro pres idente , 
e ora ministro, Bonomi , scrisse u n a bella e 
d o t t a memoria sul t ema . 

E lodo l 'opera del Governo per gli o r fani 
e pei mut i la t i , a l t ro t e m a di g rande pie tà 
e di sollecita opera . 

I n ques ta via, d ' a t t i di p rev idenza e di 
assistenza, bisogna procedere con ca lma. Mi 
sono proposto in ques ta campagna un am-
monimento , che mi piace r ipe tere ora, es-
sendo Pres iden te del Consiglio l 'onorevole 
Boselli, il quale ha r ipo r t a to qui l 'e loquenza 
pa t r i o t t i c a , t u t t a fede e fervore , dei pr imi 
a n n i del P a r l a m e n t o Subalp ino . L ' ammo-
n imen to viene dal Giobert i , il quale diceva 
che, nel por re le quest ioni d ' indole sociale, 
bisogna guardars i dal la febbre del superla-
tivo e d a l l a malattia del peggiorativo, p o i c h é , 
t r a t t a n d o tal i g rav i cose con scet t icismo, 
si toglie la spinta al f a r bene e volendo 
subi to progressi e conquis te g randi e de-
finitive, nul la si o t t i ene . 

A questo proposi to anzi oggi son l ieto di 
vedere che i colleghi della più es t rema sini-
s t ra si sono f a t t i asser tor i di idee, che 
ebbi l 'onore di p ropor re e di sostenere. P e r 
esempio oggi l 'onorevole Maffi, il quale col 
suo ordine del giorno invoca q u a n t o io da 
mesi chiedo e chiede il Congresso di Boma . 

I l Congresso per le pensioni si t e n n e nel 
giugno scorso pres ieduto dal l 'onorevole Bo-
nomi, con u n a re lazione mia, modes ta ma 
piena di fede . 

Io vorrei p regare il minis t ro del tesoro 
di s tud ia re i vot i , f a t t i qui a B o m a , da quel 
Congresso nazionale , in cui t u t t a I t a l i a fu 
r a p p r e s e n t a t a , dalle g rand i alle piccole 
c i t t à , dai g rand i ai piccoli Comita t i di as-
s is tenza civile e di preparazione, ed in cui 
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la concordia si manifestò anche con l'as-
senso e con la cooperazione dei rappresen-
t a n t i dei Ministeri. E di accoglierl i! 

Ho qui gli ordini del giorno, non li leggo, 
sono noti , e non li allego: allego p iu t tos to 
la tabel la delle liquidazioni delle pensioni, 
di cui spesso parlano i colleglli. Sono cifre 
poco note (1). I vot i in quel Congresso formu-
lat i r iguardano una procedura d'ufficio p-er 
la l iquidazione delle pensioni, nuove age-
volazioni della p rocedura , una buona in-
te rpre taz ione delle leggi pel figlio, unico 
sostegno, la tu te la pei figli illegittimi, per 
le sorelle nubili e misere, per la madre, 
per le mogli abbandona t e . E domandano 
pure la revisione delle feri te, secondo la 
scienza moderna . 

I n molti casi non occorrono r i forme di 
legge, basterà la buona volontà del mini-
stro. Ne citerò due soli. 

La legge i ta l iana dà la pensione per il 
figlio, unico sostegno dei genitori . Bisogna 
in te rp re ta r l a con larghezza, specie per i 
contadini nostr i che t a n t o va lorosamente 
si ba t tono . Se i vecchi genitori hanno un 
Campetto, un pezzet to di terreno, non sia 
questa causa di danno, di perd i ta di pen-
sione. 

I l giorno, in cui il figlio è morto al f ron-
te , un a l t ro figlio a iu tava la famigl ia , ma il 
giorno della l iquidazione della pensione 
questo figlio è morto . E secondo la legge 
il padre , la madre non hanno d i r i t to a pen-
sione perchè si risale allo s ta to di d i r i t to 
preesistente. (Commenti). 

È legit t imo, ma assurdo. Una buona in-
terpre taz ione può a ques to r ipara re . 

Un al tro esempio: lo t raggo da u n a le t te ra 
che ho qui: un sergente muore al f r o n t e e 
raccomanda all 'ufficiale i figli i l legitt imi per 
legi t t imarl i . 

La Corte d 'appello ha r iconosciuto il di-
r i t to ed ha emesso il decreto di legi t t ima-
zione. Ma la Corte dei conti non potrà forse 
l iquidare la pensione, perchè il Codice ci-
vile stabilisce, articolo 121, che il d i r i t to 
nasce dal giorno della pubbl icazione del 
decreto e, nel momento della morte , non 
era il decreto venuto . 

Un grave problema è quello della madre. 
La madre è t roppo t r a scu ra t a dalla legge. 
Una madre che allevò con fa t i che il figlio 
i l legit t imo, nulla ha, se esso muore. Resta 
misera e sola. Una madre , per esempio, as-
siste il figlio, abbandona to dalla moglie adul-
t e r a : orbene se non è in te rvenu ta la sen-
tenza di separazione, questo accade, che 

(1) Y . allegali in fine della tornata. 

la moglie adul tera ha la pensione e la madre ? 

che assistette il figlio mala to o morente 
¥ non avra nulla. La legge quindi deve essere 

in tegra ta , perchè la madre è persona sacra 
nella famiglia. Un altro esempio. La madre 
abbandona ta dal mari to , anda to in America 
o a l t rove, e che quindi non è v e d o v a s s e 
perde in guerra il figlio che l 'assisteva, non 
ha la pensione. C'è il pad re ! È necessario 
integrare , r ivedere queste leggi per prov-
vedere a compiere con cuore quest 'opera 
umani ta r i a . Le le t te re dei nostri buoni sol-
da t i dicono quan to essi amino la madre e la 
famig l ia . 

Non parlo di misura di pensione: ne parlai 
qui in marzo, dissi i pregi della legge ita-
l iana, e della misura i ta l iana e allegai anzi 
un quadro di comparazione con la legisla-
zione estera. USToi diamo ora, con la nostra, 
legge del 1912, più che la Francia , ma trascu-
r iamo alcuni casi: la vedova coi figli, ad 
esempio. Bisogn rebbe po te r pensare al 
numero dei piccoli figli che restano. Yi sono 
mol t i problemi di questo genere. Ne eiterò 
un ul t imo ment re auguro - in tesi generale, 
e r ipeto per reverenza e g ra t i tud ine ai no-
stri comba t t en t i - che si rendano sollecite^ 
sempre più sollecite, e con a iu to di mezzi,, 
di impiegati , di archivi, le liquidazioni 
delle pensioni. 

Ecco il voto. L 'onorevole ministro del 
tesoro col suo decreto del primo maggio, 
col quale ha accolto vot i espressi alla Came-
ra, ha ammessa già una buona norma nuova 
per la domanda di revisione per peggiora-
men to delle condizioni dei pensionati , i quali 
hanno ora cinque anni di t empo per chie-
dere un m'gl ioramento nella liquidazione 
delle pensioni. 

Ma, onorevole Carcano, vi è qui una 
norma più generale e più impor tante da 
r i formare; il t roppo breve termine della 
prescrizione che è nella nostra legge di 
pensioni Chi indugia un anno a chie-
dere la pensione la perde per l 'anno cosi 
trascorso. È l 'art icolo 181 della legge. Consi-
gliate alle famiglie dei soldati nostri t an to 
amat i e valorosi di far subito la domanda; 
ver ranno dopo i vari document i ; è urgente 
la domanda . Un anno solo è t roppo poco 
breve termine. 

Molta della povera gente sparsa nelle 
campagne (io dissi già che ora fa le do-
mande e ha aiut i per farle) è a b b a n d o n a -
t a e così lontana dalla corrente v i v a delia-
vi ta che può darsi ignori il suo diritto. 
Non se ne accorge. Dopo un anno chiede 
alla Corte dei conti la pensione e l ' avra ; 
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ma per quell 'anno in cui ignorò il suo di-
r i t to, perde t u t t o . 

Sono codeste piceole economie, onore-
voli amici del Governo, che non si devono 
fare. Paiono a t t i crudeli, si pres tano a la-
menti e a crit iche e g i t t ano dubbi, sospetti 
e dolori. 

Il bilancio dello S ta to in queste condi-
zioni di guerra e in questa concordia di 
sentimenti buoni ed affet tuosi non deve le-
sinare; ed è bene che migliori e temper i e 
renda umanissima la legge, che è buona, 
e che i funzionar i in te rpre tano con cuore 
italiano. 

È il dovere della Nazione verso chi com-
batte e muore! 

Io vorrei che questi problemi, sui quali 
non insisto perchè oramai la Camera ha 
inteso lo spirito che mi anima, e perchè por-
teremo al ministro del tesoro i vot i del 
Congresso nazionale di Roma, - che saranno 
avvalorati dalla presenza e dalla parola 
benevola del ministro Bonomi - vorrei che 
questi problemi fossero guarda t i dal mi-
nistro Carcano, di cui r icordo sempre lo spi-
rito pat r io t t ico e garibaldino, e che, come 
ministro del tesoro, può dare il la della mu-
sica più dolce e italianissima, avva lo ra t a 
dalla no ta sicura del Pres idente del Con-
siglio; vorrei, dicevo, che fossero guarda t i 
con la stessa anima con cui molti anni or 
sono egli, soldato con Garibaldi, g u a r d a v a 
dalle balze del Trent ino 3e Alpi nostre e i 
confini d' I ta l ia , il Dio termine segnato 
dalla na tu ra , e salutava nella sua piena gio-
vinezza l 'opera dei nostr i soldati . 

Essi sono là un ' a l t r a vol ta e degni dei 
precursori. E sono là, vicino a quella s t a tua 
di Dante che la rabbia austr iaca ha muti-
lato, dimenticando che la parola e il canto 
del divino poeta sono saldi nel cuore degli 
italiani e non si spezzano con lo spezzarne 
il simulacro. La s ta tua di D a n t e guarda il 
confine e col dito teso, come disse il Pascoli : 

Verso la g rande Alpe di Dio 
Verso la nostra siepe di granito 

gnda ai figli cari d ' I t a l i a , ai soldati del no-
stro cuore : 

Di là c ' è r o s t r o ; ma di qtih c ' è mio. 
Il ministro del tesoro con questi ricordi 

gloriosi, e i suoi colleglli, con i sent iment i 
di cui fu in te rp re te così al to e così nobile il 
^residente del Consiglio, r iesaminino la 
legge, la modifichino e av ranno le benedi-
zioni della nazione! (Viviss ime approvazioni 
~~~ Applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . T u t t i gli ordini del gior-
no sono s ta t i così svolti. 

Dovrebbero ora par la re l 'onorevole mi-
nistro del tesoro e il Presidente del Consi-
glio. Ma poiché il disegno di legge si com-
pone di un art icolo unico, sul quale sono 
s ta t i p resen ta t i due e m e n d a m e n t i dall 'ono-
revole Modigliani e da a l t r i colleghi, mi 
par rebbe più conveniente che prima fossero 
svolti questi emendament i . 

Onorevole Pres idente del Consiglio ì 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Cre-

do anch'io che sia meglio che io e il col-
lega del tesoro par l iamo dopo la discussione 
dell 'ar t icolo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ora ha chiesto di par la re l 'onorevole 

ministro della guerra . 
Ne ha facoltà . 
M O R R O N E , ministro della guerra. Gli 

onorevoli Brunelli e Bianchi hanno pa r l a to 
del servizio sanitario, e io devo loro una 
parola di risposta. Sarò brevissimo. Con-
sta to innanzi t u t t o che, t a n t o gli ora tor i 
dei giorni scorsi che par la rono del servizio 
sani tar io, come quelli di quest 'oggi, nulla 
hanno de t to che possa non to rna re a grande 
onore degli ufficiali medici, che compiono 
il loro dovere con slancio e con fervore. 
Le loro osservazioni si riferiscono essenzial-
mente al funzionamento del servizio. 

L 'onorevole Brunell i si è occupato in 
special modo del funzionamento del servi-
zio nel terr i tor io del Regno, e l 'onorevole 
Vincenzo Bianchi del funz ionamento del ser-
vizio in zona di guerra. 

All 'onorevole Brunell i debbo far no t a r e 
che le sue principali richieste sono s ta te già 
da me accolte ed a t t u a t e . Egli dice che i 
medici nei consigli di leva usano nelle vi-
site criteri t roppo res t r i t t iv i . L 'ho n o t a t o 
anch ' io e già da parecchie se t t imane ho 
emana to una circolare raccomandando ai 
medici quella larghezza che l 'onorevole Bru-
nelli invoca. 

Mi sono anche preoccupato dell 'affolla-
mento inuti le negli ospedali di gente che 
s ta rebbe bene a casa sua ed ho quindi 
r accomanda to a l l ' I spe t to ra to di sani tà di 
vigilare perchè negli ospedali mil i tar i non 
siano t r a t t e n u t e persone che possono s tare 
più o p p o r t u n a m e n t e a casa propria . 

Inf ine si-è richiesta la r icost i tuzione del-
l ' I s p e t t o r a t o di sani ià . Anche a questo ho 
pensa to ed al mio collega onorevole Bian-
chi, fin da quando fu cost i tui to il Mini-
stero, ho richiesto qualche suggerimento 
per averne no rma nei p rovvediment i che 
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a d o t t e r ò per r icos t i tu i re l ' I s p e t t o r a t o di 
san i tà r i ch iamandolo alla sua funz ione or-
ganica e non a quel la di corpo consul t ivo 
come è adesso. (Vive approvazioni). 

E così a l l 'onorevole Brunel l i non ho al-
t r o da dire. 

L 'onorevole Vincenzo Bianchi è s t a to 
mol to efficace ne l l ' e spor re il funziona-
m e n t o del servizio sani tar io in zona di 
guer ra . Io però non posso seguirlo in t u t t i 
quei minu t i pa r t i co la r i specia lmente di per-
sonale perchè è inut i le a mio avviso i n t r a t -
tenere la Camera su t a l i minuzie. (Commenti). 

Mi riferirò a ciò che egli r ichiede nel suo 
ordine del giorno. 

Nel primo p u n t o vuole che siano coor-
d ina t i in modo più eff icacei servizi di pri-
ma, di seconda e t e r za l inea e questi u l t imi 
con quelli della Croce Bussa . 

Orbene, questo coord inamento esiste 
perchè il servizio di pr ima linea abbracc ia 
non so l tan to i post i di medicazione e le 
sezioni di sani tà , ma anche gli ospedalet t i 
da campo. 

Quello di seconda linea abbracc ia gli 
ospedali da campo che sono alla d ipendenza 
delle in tendenze e siccome il servizio sani-
tar io , come t u t t i i servizi, si svolge per ar-
mate , nel l ' a m b i t o delle i n t endenze di ar-
m a t a , così l ' i n t enden te di a r m a t a ed il 
d i r e t to re di sani tà di a r m a t a che sono alla 
t es ta di quest i servizi coordinano i loro 
servizi d ipenden t i . 

Ma c'è di più: c'è anche il coo rd inamen to 
con la Croce Rossa perchè presso la sede 
di ciascuna direzione di sani tà di a r m a t a 
c'è un r app resen tan te della Croce Rossa. 

Nel secondo p u n t o del suo ordine del 
giorno l 'onorevole Bianch i chiede che siano 
el iminat i i confli t t i di metodo e di a t -
t r ibuzioni . 

Io non nego che degli inconvenient i , 
che t a lun i errori ci siano stat i , perchè bi-
sogna pensare che si t r a t t a di p rovvedere 
ad una ingentissima q u a n t i t à di gente, 
d is locata sopra una zona vastissima e quindi 
i bisogni sono molt i ; ma confl i t t i nel senso 
vero della parola non ci sono mai s ta t i , 
non ce ne po t r ebbe ro essere in linea disci-
p l inare mil i tare in q u a n t o che l 'ufficio sa-
n i ta r io , che sta a l l ' I n t endenza generale, 
p rovvede alle assegnazioni-, quando non 
bas ta , si rivolge a l l ' I spe t to ra to di san i tà e 
se ci può essere differenza di vedute , non 
conf l i t to , s u b e n t r a il Ministero che m e t t e 
a posto t u t t o . 

Negli a l t r i due pun t i , terzo e quar to 
de l l 'o rd ine del giorno, ella, onorevole Bian-

chi, deve persuaders i che t u t t i gli incon-
ven ien t i d ipendono da questo : che il nu-
mero degli ufficiali medici, con de te rmina t i 
requis i t i fisici per i servizi di p r ima linea^ 
è inferiore a quello occorrente . 

Questo f a t t o p e r ò . n o n deve indurre a 
t r a t t e n e r e , en t ro cer t i l imiti , gli ufficiali 
in zone molto esposte. A ques to r iguardo 
posso assicurare l 'onorevole Bianchi che si 
s t anno p r e n d e n d o provvediment i , ed altr i 
se ne p renderanno , in modo che egli possa 
r imanere con ten to . 

H o inteso poi dire che l ' I s p e t t o r a t o di 
san i tà comprende dodici general i . Ora, 
molt i ora tor i h a n n o r a c c o m a n d a t o la mas-
sima sollecitudine del disbrigo delle pra-
t i che occorrent i per le pensioni privilegiate 
di guerra , le qual i r ichiedono il parere del-
l ' I s p e t t o r a t o di sani tà , e la presenza di 
t a n t i general i è r ichiesta a p p u n t o dal di-
sbrigo più sollecito di ques te domande di 
pensione. (Commenti). 

L'onorevo le Teso ed a l t r i h a n n o racco-
m a n d a t o il maggior svi luppo alla prepara-
zione di armi e muniz ioni . Assicuro che il 
Ministero della guer ra non dorme , e eh® 
consapevole dei suoi dover i spiega ogni 
a t t i v i t à perchè l ' I t a l i a possa essere sicura 
di avere le a rmi e le munizioni che le oc-
corrono. (Vive a pprovazioni). 

Quando si p o t r à scrivere la storia èt 
ques ta guerra noi i ta l iani p o t r e m o esser® 
superbi di non essere s ta t i secondi a nazioni 
che erano mol to più di noi p r e p a r a t e nell© 
indus t r i e di guerra , giacche i r isul tat i otte-
nu t i sodisfallo anche i più esigenti. (Vivis-
sime approvazioni— Vivissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

Ne ha faco l t à . 
MEDA, ministro delle -finanze. La Camera 

comprende che io nè voglio, nè posso im-
provvisare una discussione sui p r o v v e d i -
ment r i t r i b u t a r i , dei qual i si è t o c c a t o in 
ques ta discussione: però devo rispondere 
agli ora tor i che hanno accennato ad argo-
men t i di competenza del Dicastero a cui 
sono s ta to ch iamato . 

L 'onorevole Montemar t in i ha segnalato 
le condizioni tr ist issime di alcuni c o m u n i , 
pochi oggi, forse non pochi domani , i quali 
per la legge del 1911 che ha sgrava to per 
un quinquennio i te r reni fillosserati, si tro-
vano nel l ' imposs ib i l i tà di costruire il lor® 
bilancio. 

Non mi erano sconosciute queste c o n d i -
zioni, a modif icare le quali o p p o r t u n i pròv-
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vedimenti dovranno essere s tudia t i di ac-
cordo col ministro del l ' in terno. 

Non so se si po t rà en t ra re nell 'ordine di 
idee indicato dall' onorevole Montemar-
tini, nel senso cioè di fa r concorrere lo 
Stato agli oneri che la legge pone a carico 
dei comuni : crederei più opportuno lo stu-
dio di provvedimenti che rendano più fa-
cile ai comuni di f ruire del credito, anche 
nelle cri t iche condizioni che sono venu te 
oggi determinandosi. È cer tamente, ad ogni 
modo, un problema che non può essere 
t rascurato. 

L 'onorevole Bel t rami, più largamente , si 
è i n t r a t t e n u t o sulle angustie in cui versano 
tan t i altr i comuni, angustie che pure co-
nosciamo; ed ha toccato poi di una questione 
par t icolare: il finanziamento dei Comita t i 
di assistenza, o meglio ancora il finanzia-
mento dei Comuni perchè possano finanziare 
questi Comitati. E ricordò un ordine del 
giorno presenta to dall 'onorevole Ot tor ino 
Nava il quale recava le firme di uomini 
che oggi sono al Governo. Per quan to il 
banco del Governo non sia il banco del 
deputa to , secondo un assioma che corre ma 
che io non accet to , non dimentichiamo 
quegli impegni. E posso dire al l 'onorevole 
Beltrami, che del problema ci siamo occu-
pati il ministro del l ' in terno ed io, e che 
abbiamo la buona intenzione di rendere 
quanto pr ima possibile il raggiungimento 
dell ' ideale che l 'onorevole Ottorino Nava 
si era proposto nel suo ordine del giorno. 
Natura lmente non posso specificare la fo rma 
precisa e i limiti dei provvedimenti allo 
studio, ma provvediment i , e l 'onorevole 
ministro de l l ' in terno che è al mio fianco 
me ne fa fede, saranno quanto più solleci-
tamente possibile m a t u r a t i . 

Per esaurire le questioni speciali dirò 
una parola sull 'ordine del giorno Giret t i . 
Non so se egli in tende insistervi ; io lo pre-
gherei di non farlo, non perchè si vogliano 
da noi contraddire le cose de t te da lui ; 
anzi dichiaro senz'altro che in molte dob-
biamo consentire; ma perchè il problema 
degli zuccheri è un problema molto grave, 
che oggi tocca non soltanto il Ministero 
delle finanze, ma anche il Ministero di 
agricoltura il quale è investi to di t u t t e le 
questioni che r iguardano gli approvvigio-
namenti interni . Ora il mio collega onore-
vole Raineri ha già manifestato l ' intenzio-
ne, che la mater ia venga quan to pr ima, 
anzi immediatamente posta sul t a p p e t o e 
risolta. Non posso però, e l 'onorevole Giretti 
lo comprende, dare affidamenti e nemmeno 

lon tanamen te accennare alla na tu r a delie-
misure che po t ranno essere vent i la te e adot-
t a te ; e l 'onorevole Giret t i è t roppo uomo 
d 'affar i per comprendere che quello che do-
vrà farsi, dovrà essere f a t t o senza che 
gli interessi che sono in giuoco abbiano 
il modo di prevenire e di agitarsi . (Com-
menti). 

L'onorevole Salomone ha un ordine del 
giorno molto interessante e molto com-
plesso. Qualche pun to di esso r iguarda an-
che il Ministero delle finanze; nella maggior 
par te però esso interessa il Ministero dei 
lavori pubblici, quello del l ' interno ed altri . 
Per la pa r t e che può interessare il mio dica-
stero, t rovo che i vot i sono più che ragio-
nevoli, ma che pur t roppo egli, forse, per 
vederli esauditi, dovrà avere una benevola 
at tesa, perchè voti e disposizioni anche ot-
t ime di f ron te alla rea l tà devono a t t a rda r -
si, non per difet to di buona volontà degli 
uomini, ma per gli impacci che gli organi-
smi costituiti , i quali sono quello che sono, 
t roppo spesso presentano. 

E imane infine la questione generale 
molto seducente (dico la veri tà, se non do-
vessi tener l 'occhio all 'orologio mi t r a t t e r r e i 
forse a par lare a lungo sugli ordini del giorno 
degli onorevoli Goglio e Soleri), cioè la que-
stione dei t r i bu t i e dello indirizzo del no-
stro ordinamento t r ibutar io . Non so se 
ci sia nella Camera oggi chi dissenta d a i 
principio generale che ispira gli ordini del 
giorno Goglio e Soleri, il principio cioè che 
l 'onere delle spese di guerra deve essere 
sopporiato p e r l a maggior par te , se non in-
te ramente , dalle classi che sono in condi-
zione di farlo, e che la di re t t iva della poli-
tica t r ibutar ia del Governo dovrà essere emi-
nen temente non diciamo democrat ica , che 
è un aggett ivo s f ru t ta to , ma eminentemente 
sociale. 

Quindi io non avrei neppure ragione di 
spiegare all 'onorevole Goglio che non ac-
cet to il suo ordine del giorno ; egli stesso ha 
det to che l 'ha presentato come espressione 
di una t endenza ; e del resto le sue propo-
ste concrete hanno già avu to delle critiche 
molto evidenti, direi tal i che lo stesso ono-
revole Goglio aveva prevedute. Non po-
t remmo rassegnarci, per esempio, a prendere 
impegno di tassare soltanto i reddit i supe-
riori a c inquantamila lire, poiché il ministro 
del tesoro pot rà t rovars i un giorno nella 
necessità di chiedere, nell' interesse della 
difesa del paese e della salute di t u t t i i cit-
tadini, anche un ulteriore sacrifizio ai r e d -
diti inferiori alle c inquantami la lire. 
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Nella seconda parté del suo ordine del 
giorno l 'onorevole Goglio propone di dimi-
diare i redditi delle Società commerciali su-
periori al sei per cento ; è una proposta 
che deve impressionare molto seriamente 
la Camera e il Governo perchè siamo di 
fronte, non so se lontani o vicini, ma siamo 
in presenza di una sperata rinascenza indu-
striale con la quale bisognerà pure fare i 
cont i ; e non so se potrebbe giovare a questa 
rinasc nza che oggi si scrivano principi così 
radicali i quali potrebbero forse astratta-
mente giustificarsi, ma susciterebbero nella 
prat ica applicazione obiezioni gravissime. 
Prego quindi l 'onorevole Goglio di non in-
sistere nel suo ordine del giorno. 

Invece il Governo non ha nessuna diffi-
coltà ad accettare , per la sua genericità l'or-
dine del giorno dell 'onorevole Soleri nel 
quale convengo perfettamente. Da parte 
mia non farei che un'osservazione letteraria 

.là dove si dice che il Governo nella ricerca 
dei mezzi per fronteggiare le spese della 
g u e n a si deve ispirare « ai criteri della 
maggiore giustizia tr ibutaria », poiché la 
giustizia non è nè maggiore nè minore, 
ma è semplicemente la giustizia. (Appro-
vazioni). L'onorevole Soleri segnala poi la 
necessità di reprimere con mezzi energici 
le frodi; questo è un altro problema co-
s tantemente tenuto in vista al Ministero 
delle finanze, e il cui studio ha bisogno di 
essere intensificato. Potre i dire all 'onorevole 
Boleri che già qualche cosa, se non molto, è 
s tato fa t to nel senso da lui desiderato ; ma 
ripeto che il Governo, se egli insisterà per-
chè l 'ordine del giorno sia votato , non avrà 
che a pregare la Camera di accet tar lo . (Vi-
vissime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Do lettura dell 'articolò 
unico del disegno di legge: 

Articolo unico. 

I l termine indicato nella legge 14 giu-
gno 1916, n. 738, riguardante l 'eserc zio 
provvisorio degli, s tat i di previsione del-
l ' entra ta e della spesa per l 'anno finanziario 
1916-17 è prorogato fino a che gli stati me-
desimi non siano approvati ^er legge, e 
non oltre il 31 dicembre 1916. 

Avranno effetto per l'esercizio 19.16 17 
i provvedimenti tr ibutari emanati , in base 
alia legge 22 maggio 1915, n. 671, col B e a l e 
decreto 31 maggio 1916, n. 095. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Chiesa. 
C H I E S A Noi abbiamo votato la fiducia 

e voteremo la facoltà di esercizio provvi-
sorio dei bilanci a tut to il dicembre 1916 ; 

ma io vorrei r ichiamare l 'a t tenzione della 
Camera sulla seconda parte dell'articol© 
unico, perchè essa dà facoltà di esigere an-
che i t r ibuti imposti fino a tut to giugno 
1917. Ora io dico che la facoltà dei pieni 
poteri concessi dalla Camera al Governo 
non poteva toccare le prerogative della 
Camera in materia finanziaria. Lo Statuto 
dice che nessun tr ibuto deve essere impo-
sto senza che sia votato dal Parlamento. 

Noi non contestiamo il valore, l 'utilità, 
la capaci tà di questi tr ibuti , e sappiamo 
che la Giunta del bilancio ha voluto indi-
care appunto i tributi , di cui si chiede la 
facoltà di esazione a tut to il giugno 1917, 
ben comprendendo che questa facoltà deve 
essere data alla Camera esplicitamente, 
poiché non può mai essere compresa impli-
c i tamente nei pieni poteri conferit i ai Go-
verno. 

Non per altre ragioni che per questa 
giustizia tr ibutaria , di cui parlava testé il 
ministro delle finanze, voglio parlare di un 
curioso fatto , contro il quale sentiamo di 
dovere insorgere. Si sono adunati a Mon-
tecitorio associazioni di proprietari di case 
e di terreni convocate da un illustre se-
natore, probabilmente proprietario di eas^ 
e di terreni (mi pare vi sia una piazza col 
suo nome per le case di sua proprietà che 
la circondano) le quali hanno fat to una 
specie di ingiunzione al Governo perchè 
dovranno essere tassate specialmente le 
proprietà fondiarie. 

Ora io credo che siccome questo riguarda 
in modo speciale le risorse così esauste dei 
comuni, non sia utile mettere' in chiaro le 
direttive di questa tendenza. Dal momento 
che tut t i dàano quello che possono di loro 
stessi, i partit i le loro rinunzie, gli uomini 
le loro convinzioni, i poverett i la loro vita, 
è proprio il caso di affermare nettamente 
che i ricchi debbono pagare, debbono dare 
moltissimo, e i poveri nulla di più di quello 
che possono. 

È con questi intendimenti che voteremo 
l'esercizio provvisorio con la facol»à con-
tenuta nell 'articolo 1; e per affermarli non 
deve solo bastare la vivace parola di gari-
baldino dell 'onorevole Carcano, ma occorre 
volere che questi tr ibuti siano eoa questo 
concetto votat i dal Parlamento. E poiché 
la nostra è una guerra non solo di resi-
stenza, nel campo di bat tagl ia , ma anche di 
resistenza economica, può non essere iau-
t i l ecome indirizzo di Governo ehi i poteri 
dirett ivi della nazione sappiano coordinare 
questa resistenza economica che deve essere 
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fatta di produttività oltre che di esazione 
di tributi, con le forze tutte quante, per 
conseguire la vittoria che è nei nostri cuori 
e nel cuore della nazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
ha presentato due emendamenti. I l primo, 
sottoscritto anche dagli onorevoli Beghi, 
Sichel, Maffi, Zibordi, Bernardini, De Gio-
vanni, Marangoni, Bondani, Agnini, Mu-
satti, Beltrami, Turati, Montemartini, Pe-
scetti, Prampolini e Cugnolio, è così conce-
pito : 

« Nella prima parte dell' articolo unico le 
parole : e non oltre il 31 dicembre 1916, 
siano sostituite colle seguenti altre : e non 
oltre il 30 settembre 1916 ». 

Il secondo, sottoscritto anche dagli ono-
revoli Beltrami, Basaglia, Graziadei, Bussi, 
Merloni, Brlineili, Pescetti . Eondani, Ca-
vadera, Bernardini, De Giovanni, Pucci, 
Albertelli, Mazzoni e Quaglino, è del seguente 
tenore : 

t «Nella seconda parte dell'articolo togliere 
le parole: in base alia legge 22 maggio 1915, 
n. 671, e in fine della parte stessa aggiungere 
le seguenti altre parole : il quale è conver-
tito in legge ». 

L'onorevole Modigliani ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti; sebbene essi siano 

•così chiari da non avere bisogno di spiega-
zione ! 

MODIGLIANI. Io credo invece, col do-
vuto rispetto all'onorevole Presidente, che 
- se il primo dei due emendamenti proposti 
dal gruppo socialista è talmente chiaro che 
sarebbe far torto ai colleghi di illustrarne 
d significato - il secondo ha bisogno di qual-
che schiarimento. 

Non sfuggirà intanto ai colleghi, come 
questi emendamenti si ispirino allo stesso 
Principio direttivo : al proposito, cioè, di 
salvaguardare e difendere, astrazion fatta 
da ogni questione di maggiore o minore 
fiducia verso il Governo, il diritto del Par-
lamento di esplicare intera la sua funzione, 
specialmente in riguardo agli attributi di 
amministrazione finanziaria e di delibera-
tone di imposte, che SODO la ragione d'es-
sere storica dei Parlamenti e che, in fondo in 
ondo, in periodo di guerra, sembrano essere 

d solo scopo incontrastabile della loro fun-
zione. E stato, sì, sostenuto (non però da noi 

e abbiamo impugnato questo modo di ve-
e r e ) che in tempi di guerra i Parlamenti 

j10^ possono permettersi il lusso di esplicare 
a l o r o funzione di controllo e di guida, per 
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quello che attiene alla politica estera e alla 
condotta della guerra. Ma se si potesse ac-
cedere al criterio che i Parlamenti debbano 
rinunziare anche alla loro funzione di con-
trollo e di direttiva in materia finanziaria 
e tributaria, viene fatto di domandarsi per-
chè mai i Parlamenti dovrebbero conti-
nuare a sedere in periodo di guerra. 

Stabilito così che ambedue gli emenda-
menti si ispirano al concetto di. difendere 
i diritti del Parlamento : io debbo avver-
tire subito che per ragione di logica e di 
brevità, svolgerò prima l'emendamento che 
ha dovuto esser proposto come secondo, a 
causa della sua ubicazione, dirò così, topo-
grafica. 

Ecco di che si t ra t ta esattamente. I l 
disegno di legge, che consta di un solo ar-
ticolo, così si esprime nella seconda parte 
dell'articolo : « Avranno effetto per l'eser-
cizio 1916-17 i provvedimenti tributari ema-
nati, in base alla legge 22 maggio 1915, 
n. 671, col Beale decreto 31 maggio 1916, 
n. 695 ». 

Quanto al decreto Beale 31 maggio 1916, 
è noto che il cessato Governo, con quel 
decreto, istituì, salvo errore, tre forme di 
nuove imposte, consistenti in un secondo 
centesimo di guerra e un rimaneggiamento 
e rincrudimento di tasse di bollo e di re-
gistro, ecc. Ma siccome non è della sostanza 
di questo decreto che io debbo occuparmi, 
sorvolo su questi particolari. 

Fermino però i colleghi la loro atten-
zione su quest'altro particolare. 

I l decreto 31 maggio, a differenza di 
tanti altri decreti coi quali in passato il 
Governo ha istituito (e certamente istituirà 
anche in futuro) nuove imposte, dichiara 
esplicitamf-nte che i provvedimenti tribu-
tari devono avere valore di legge di per 
sè stessi, senza cioè che siano presentati 
al Parlamento per la. convalida. 

La questione, badino i colleghi, è tu t ta 
qui. E la discussione, se vorrà essere effi-
cace, è qui che dovrà appuntarsi. 

i ion siamo in presenza dunque di un 
consueto decreto-legge per istituzione di 
nuove imposte, ma di un decreto il quale, 
invocando la legge del 22 maggio 1915, isti-
tuisce senz'altro, senza bisogno di ratifica 
del Parlamento, tre nuove imposte. Ed è 
questo proprio il fatto, il precedente che 
secondo noi non può lasciarsi passare senza 
una logica, una doverosa, una costituzio-
nale correzione. 

ÌTè i colleghi si lascino trarre in errore 
dal. fatto che, col progetto in esame (epre-
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cisamente nella seconda parte dell'articolo) 
si viene a presentare al Parlamento, appa-
rentemente, questo provvedimento tribu-
tario, per la convalida: perchè la sostanza 
di quanto oggi il Parlamento è chiamato 
a deliberare, è diversa (almeno in riguardo 
alla durata) da quella del provvedimento 
originario. 

I l provvedimento 31 maggio (non de-
creto-legge, ma decreto avente forza di 
legge) diceva che questi nuovi oneri tribu-
tari erano imposti per la durata della 
guerra. 

Sieno ragioni di fabbisogno, sieno con-
siderazioni tecniche e amministrative, il 
Governo attuale ha sentito la necessità di 
mutare la durata di que to provvedimento; 
e domanda che valga non per la durata 
della guerra ma per tutto l'esercizio finan-
ziario 1916-17. E poiché la guerra (che gli 
dei sperdan l'augurio) potrebbe durare più 
in là del 30 giugno 1917, ina potrebbe anche 
(e gli dei favoriscano l'augurio) terminare 
prima ; il Governo ha sentito che, anche in-
terpretando i pieni poteri finanziari nella 
maniera più lata, non poteva imporre tas-
sativamente fino al 30 giugno 1917 - quando 
forse la guerra sarà finita - dei tributi, e 
che quindi agli effetti di questa diversa 
durata, non coincidente con la durata della 
guerra, era necessario l ' intervento del Par-
lamento. 

Ma il Ministero ha voluto inserire nella 
lettera della seconda parte dell'articolo al-
cune parole che onestamente richiamano 
la Camera sulla sostanza del dibattito, in 
quanto ivi si dice, che il decreto Eeale 
31 maggio 1916 è statò emanato in virtù 
dei poteri conferiti con la legge dei pieni 
poteri finanziari del 22 maggio 1915. 

Yale a dire che il Governo, se si inchina 
per necessità costituzionale alla Camera, in 
conseguenza della diversa durata dei prov-
vedimenti tributari, tiene ad affermare che 
la legge 22 maggio 1915 gli conferisce, t ra 
gli altri, ans he il potere di mettere tributi 
e di imporre nuove imposte. 

Or bene, noi contestiamo in modo reciso, 
che 'la legge 22 maggio 1915 abbia conferito 
al Governo d'Italia la facoltà di mettere 
impoì-te e tributi senza ^intervento, nem-
meno a posteriori e per convalida, del 
Parlamento. 

Perchè non ci siano equivoci avverto su-
bito, che, se pure i decreti-legge tributari 
sono da considerarsi anticostituzionali (io 
ho imparato ciò sui banchi dell'Università, 
da chi mi è collega oggi) pure il loro uso 

è ormai ammesso per necessità di cose la-
quale vince qualunque puritanesimo, qua-
lunque quaquerismo giuridico. E se il de-
creto-legge è ormai stato imposto dalle 
necessità e dalla consuetudine, sarebbe stol-
tezza mettersi a contestarne la legittimità. 
Ma oggi non si parla di questo (della co-
stituzionalità o della legittimità, ripeto, di 
un decreto-legge), ma bensì dell'uso e della 
interpretazione dei poteri conferiti dalla 
legge 22 maggio 1915. 

Cosa dice la legge 22 maggio 1915 ì Essa 
dice che il Governo del E e « è autorizzato 
a provvedere i mezzi straordinari per fron-
teggiare le eventuali deficienze di bilancio 
derivanti da aumento di spese, ecc. ». 

La questione è limpidamente posta. Quan-
do la Camera ha conferito al Governo la 
facoltà di usare dei mezzi straordinari, vo-
leva, o non voleva, conferirgli la facoltà di 
mettere tributi senza l ' intervento, nem-
meno a posteriori e per convalida, del Par-
lamento % A mio avviso assolutamente no. 

ISTon vi è traccia di questa facoltà nè 
nella relazione governativa nè in quella 
che fu dettata allora dall 'attuale Presidente 
del Consiglio. 

Mi sono sentito dire che nella Giunta 
del bilancio la questione fu esaminata e che 
si ritenne... (Interruzione dell' onorevole pre-
sidente della Giunta del bilancio). Sarà un 
equivoco. Certo è che qualunque sia stato 
il pensiero della Giunta del bilancio o di 
quella Commissione che esaminò il.disegno 
di legge nei documenti portati alla Camera, 
questo confeiimento. di facoltà tributarie 
spettanti alla Camera non c'è. {Interruzioni 
dell' onorevole presidente della Giunta del bi-
lancio). Do atto al P r e s i d e n t e della Giunta 
del bilancio della sua interpretazione; ma 
insisto nella mia, perchè, come dato di fatto, 
resta che negli Att i della C a m e r a manca let-
teralmente una qualsiasi spiegazione delia-
portata 'dei « mezzi straordinari » conferiti? 
dalla quale si possa desumere che fra quelli 
sia compresa la facoltà tributaria. Ma esa-
miniamo pure la cosa dal punto di vista 
tecnico-giuridico. 

I proventi tributari, ed io me ne appello 
ai ministri tecnici ed agli alti giuristi^ del 
Ministero, sono inscritti nei bilanci dello 
Stato tra le entrate ordinarie. E questo, se 
pure è un argomento formale, non è s e n z a 
valore. 

Argomenti altrettanto formali, ma an-
che questi di valore, possono desumersi da 
fatto che tutto il congegno tributario mi*a 

al finanziamento continuativo e ordinari» 
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dello Sta to . As t r a t t amen te si può concepire 
u n a forma di imposta s t raordinar ia , ma voi 
mi insegnate che allora si t r a t t a p iut tos to 
di una prelevaz one, una volta t a n t o , che 
dovrà essere dichiara ta s t raordinar ia nella 
stessa formula legislativa. Quando ciò non 
avvenga , le imposte sono un mezzo ordi-
nario di finanziamento dello S ta to . 

Ma da t u t t e le recenti esposizioni finan-
ziarie dell 'onorevole Carcano - e anche dal-
l 'ul t imissima - emerge il f a t to , che le pre-
cedenti imposte e quelle di cui ci occupiamo 
mirano, non a far f ron te d i re t t amente coi 
provent i di quelle al fabbisogno della guerra , 
ma a finanziare i « mezzi s t raordinar i » 
che lo Stato va procurandosi dove può, per 
condurre la guerra. 

Se dunque le imposte sono, non il mezzo 
d i re t to per fare la guerra, ma il mezzo per 
avere mezzi s t raordinar i , lampeggia lumino-
samente il cara t te re cont inua t ivo - e quindi 
normale e ordinario - della imposta . 

D ' a l t r a par te che bisogno aveva il Pa r -
l amento di dare facol tà al Governo di met-
te re imposte con decreto Beale"? Nessuno. 
È questa una facoltà , r ipeto, c h e - s i a pure 
contro lo S t a tu to - è oramai acquisita al 
Governo per mezzo dei decreti-legge. B se 
il Pa r lamento sapeva che, qua lunque fos-
sero le urgenze finanziarie p r o s p e t t a t i s i 
al Governo, questo aveva modo d i m e t t e r e 
le imposte nec ssarie, non si può pensare 
che il Par lamento (senza dirlo esplicita-
mente) abbia f a t t o una legge, non per dare 
al Governo una facoltà che questo già a-
veva, ma solamente per sopprimere quel 
controllo a posteriori, che il Par lamento si 
deve riservare. 

Se si scende dunque anche all 'esame delle 
ragioni non formali della nostra tesi, mi pare 
che la conclusione non può essere che quella, 
che io dico, e cioè, che nel silenzio della 
legge, nella mancanza di una espressa vo-
lontà contraria del Par lamento , bisogna 
interpetrare la legge di pieni poter i nel 
modo più rispettoso delle at t r ibuzioni del 
Par lamento . E poiché questa in terpetra-
zione non toglie nemmeno un millesimo 
della potestà finanziaria che lo S ta to deve 
avere oggi (mentre fa salvi i d i r i t t i del 
Par lamento) , questa in terpre tazione non 
può oppugnarsi col pretesto che nuoce al-
l ' andamento della guerra. Mi pare così .di 
avere abbas tanza chiarito il mio pensiero. 

P R E S I D E N T E . L 'ha già chiarito più 
volte ! 

M O D I G L I A N I . Onorevole Presidente, 
questa sua interruzione mi fa piacere, per-

chè dovrebbe significare l 'adesione iella-
più al ta au tor i tà della Camera alla difesa 
dei diri t t i del Par lamento . 

P R E S I D E N T E . Ma io non ho f a t t o che 
consta tare le r ipe tu te spiegazioni da lei da te 
al suo emendamento . 

M O D I G L I A N I . Mi lasci, onorevole Pre -
sidente, addurre un argomento storico, che 
dovrebbe fare un poco- di breccia a lmeno 
sui custodi delle sante memorie. 

C'è dunque un precedente in I tal ia; ed 
è il precedente del 1866. {Oh ! Oh !) 

Cosa ci volete fa re ? Non si può mica 
fare una guerra di indipendenza t u t t i i 
giorni! L 'u l t ima è quella del 1866! 

E nel i866 il Pa r l amen to era già i ta -
liano ; e non appar teneva già più alla serie 
dei Pa r l amen t i prenazionali . 

Ebbene , signori, quei nostri (non voglie 
dire an tena t i per r ispetto a quelli che o» 
erano nel Pa r l amento , o s tavano per en-
t r a rv i nel 1866) quei nostri predecessori 
ebbero, dei diri t t i del Pa r l amen to , u n a 
concezione ben a l t r iment i rigida e severa. 

E badate che sotto molti aspet t i il ci-
mento del 1866, per l ' I ta l ia appena nata? 
si delineava, forse, più t remendo e più pau-
roso, di quello cui oggi l ' I ta l ia si è ac-
cinta. 

Ma non è di questo che io voglio i n t r a t -
tenervi . Io debbo sol tanto r icordare i pre-
cedent i pa r l amenta r i nella loro esattezza. 

I l 30 aprile 1866 la Camera, discusse e 
approvò un disegno di legge di un solo 
articolo che poi diventò, se non erro, la 
legge del primo maggio 1866. L 'ar t icolo era 
così concepito: « A t u t t o il mese di luglio 
1866 è f a t t a facoltà al Governo del Re di-
ot tenere le spese necessarie alla difesa dello 
S ta to , di provvedere con mezzi s t raordinar i 
ai bisogni del Tesoro, permanendo l 'asset to 
delle imposte quali fu rono e saranno v o t a t e 
dal Pa r l amen to . » 

Ed è notevole anzi, che la formula pro-
posta dal Governo era s ta ta allora ben di-
versa, ben più prossima alla vostra , signori 
del Governo. I n f a t t i il Governo aveva do-
mandato che gli fosse da t a la facol tà di 
provvedere, con Decreti Reali, anche con 
mezzi s t raordinar i , ai bisogni della finanza 
per la difesa dello Stato , e niente altro» 

I l Par lamento , custode dei propri d i r i t t i / 
modificò ed approvò la formula quale ve 
l 'ho le t ta poco fa. 

Da lì a poco - e precisamente il 21 giu-
gno 1866 - poiché il Pa r l amen to , non a v e v a 
finito di approvare alcuni provvediment i 
t r i bu t a r i in corso, un nuovo disegno di 
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legge fu discusso. E tale disegno di legge 
all'articolo 2, lettera a, « dà facoltà al Go-
verno di applicare e riscuotere per intero 
o anche in parte durante il 1868 le imposte 
comprese nei disegni di legge già votati 
nell'uno o nell'altro ramo del Parlamento ». 

Il Parlamento seppe così trovare allora 
una formula analoga a quella che, senza met-
terci a farla da professori di diritto costitu-
zionale, fu suggerita da questi banchi, e ac-
colta dal cessato Governo, durante questa 
legislatura, all'epoca del così detto ostruzio-
nismo. Seppe trovare la formula della massi-
ma delega legislativa che possa essere consen-
tita, assegnando precisi confini alla facoltà 
tributaria, che veniva circoscritta e limitata 
alla applicazione di quelle date imposte in 
favore delle quali uno dei rami del Parla-
mento già si era pronunciato. E così la de-
lega tributaria non sopprimeva la funzione 
del Parlamento, perchè si riduceva ad una 
forma più sbrigativa di approvazione di 
alcune leggi. 

Qualche cosa di simile fece la Camera 
dei de putati - già vi accennai - i;i questa 
stessa legislatura, quando alla fine del breve 
cosiddetto ostruzionismo, disse al Governo; 
Yi diamo facoltà dì applicare gradatamente 
o per intero quei dati provvedimenti che 
ci avete presentati. 

Allora il Parlamento n«in si spogliò delle 
sue facoltà, ma, forse per vincere una re-
sistenza eccessivamente regolamentare, con-
cretava in una formula di delega precisa 
(che non era una rinunzia) una precisa ri-

forma tributaria. 
Ma questo non è il caso davanti a cui ci 

troviamo, perchè, ripeto, oggi si invoca una 
delega generica che il Parlamento non ha 
dato; e quindi nei dobbiamo esplicitamente 
dichiarare che data non fu. Ecco perchè il 
nostro emendamento dice: togliete le pa-
role secondo le quali il decreto Beale sa-
rebbe stato ben promulgato in base alla 
legge .22 maggio, ed aggiungete le altre che 
valgano a convertire in legge il decreto 
stesso. 

Yale a dire, che la sostanza del provve-
dimento tributario rimane intatta, e che è 
eliminato ogni equivoco possibile circa la 
perdita da parte del Parlamento del di-
ritto di controllo e di convalida in materia 
tributaria. 

Questo che è il fondamentale diritto del 
Parlamento, la sua ragion d'essere, deve 
rimanere integro ed intatto. A questo tende 
il nostro emendamento. E su questo non 
ho altro da dire. 

L 'altro emendamento, non richiederà da 
parte mia un lungo svolgimento perchè 
davvero esso è tanto chiaro che non si sa 
come spiegarlo più chiaramente. Occorre 
però avvertire che vi sono ragioni di op-
portunità attuai per votarlo. Si tratta di 
ridurre la durata dell'esercizio provvisorio 
a tre mesi. 

Potrei cominciare coll'invocare la solida-
rietà costituzionale dell'onorevole Eubini, 
se la mia facile profezia non si fosse avve-
rata subito • la profezia, cioè, che certi 
scrupoli costituzionali si affacciano dall'al-
t r i parte della Camera, soltanto contro 
probabili futuri Ministeri contrari, e si ab-
bandonano di fronte ai Ministeri amici. Ma 
l'onorevole Eubini che si schierò fra i più 
rigidi difensori e gliene va data lode, dopo 
tanta maturità di esperienza !) del diritto 
costituzionale - difensore anche più rigido 
di noi - oggi tutto ad un tratto rinunzia 
alla rigidità costituzionale. 

Potrei domandare la solidarietà (non è 
un pettegolezzo, nè una indiscrezione) di 
quel collega di altri banchi della Camera 
il quale aveva pr sentato, si dice, un or-
dine del giorno inteso a negare ogni forma 
di esercizio provvisorio, e a continuare 
senz'altro la discussione dei bilanci. Ma 
non è con schermaglie di questo genere che 
si può far valere una domanda come la 
nostra. 

Io faccio osservare invece., che per tutti 
coloro i quali pensano che il controllo parla-
mentare non deve essere una burla, è ar-
rivata l'ora di reagire contro tutti coloro 
che p°r qualsiasi ragione vogliono infirmare 
la serietà, la ragion d'essere, il bisogno fon-
damentale, dell'esistenza del Parlamento. 
E per tale intento non v' è che una ma-
niera, quella di farlo funzionare sul serio. 

Si dirà che l'onorevole Boselli 1 a pro-
messo la riconvocazione del Parlamento 
appena occorra. Si potrebbe replicare che 
nella sua stessa maggioranza- sono pochi 
quelli che credono a questa riconvocazione. 
Ma mi permetto osservare che non si tratta 
di negare fiducia alle parole del reggitore 
del Governo attuale. Si tratta di volere che 
fiducia sia data al Parlamento. 

È tanto poco una questione di Gabinetto 
quella che facciamo, che diciamo a voi, si-
gnori del Governo: siate voi che dovete, 
accettando la nostra correzione, dar prova 
di aver fiducia nel Parlamento, e far sì che 
quella collaborazione del Parlamento che 
sta in cima alle vostre parole appaia stare 

| in cima anche ai vostri atti, 
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Io ho qui so t t ' occh io le pa ro le con cui l 'o-
norevo le Bissola t i n o n mol t i g iorni or sono, 
d i f e n d e v a la po l i t i ca dei c o n t a t t i f r a Go-
v e r n o e P a r l a m e n t o ed a c c e n n a v a alla pos-
sibi l i tà del la n o m i n a di quel le Commiss ioni 
di con t ro l lo , di cui poi nessuno ha p iù p a r -
la to , e c o n t i n u a v a : « c ' è d u n q u e u n senti-
m e n t o comune , va le a d i r e che di quel le 
cose, che sono lasc ia te al le cure del Mini-
s te ro , in s edu ta pubbl ica non poss iamo par-
la rne , ma a n d i a m o c e r c a n d o a l t r i modi per 
p a r l a r n e con s icurezza del paese ». 

I n ques t a f o r m u l a gener ica , ma t a n t o 
p iù im e g n a t i v a , era la r i ch ies ta e la pro-
messa de l l ' e f fe t t ivo cont ro l lo p a r l a m e n t a r e . 
Q u i n d i io vi dico: se n o n vo le te p r o p o r r e 
che la C a m e r a sieda in s e d u t a segre ta , se 
n o n si pa r l a più di Commiss ion i di con-
t rol lo , f a t e a l m e n o che si a t t u i , necessar ia -
m e n t e , la r i convocaz ione del P a r l a m e n t o 
t u t t e le v o l t e che occor re , e n o n lasc ia te 
q u e s t a r i c o n v o c a z i o n e a l l ' a r b i t r i o del Go-
ve rno , m a d i f e n d e t e il d i r i t t o del Pa r l a -
m e n t o di impor re , esso, la p ropr ia r iconvo-
cazione a b r e v e scadenza . 

Se sono e sa t t e (e c 'è d a augura r se lo ) le 
no t i z i e del la g u e r r a che possono i n d u r r e , 
in q u a l c h e o t t i m i s t a , la s p e r a n z a che il pros-
simo cadt r del le fogl ie v e d a il cader del le 
a r m i : se fosse ve ro che l ' i m m a n e t r a g e d i a 
dovesse a v e r t e r m i n e p r i m a del la fine del-
l ' a n n o che v o l g e : io vi d o m a n d o , s ignori 
d e p u t a t i , se n o n sen t i res te che male p rov -
v e d e alla t u t e l a del suo b u o n n o m e e dei 
suoi d i r i t t i u n P a r l a m e n t o , il qua le dopo 
a v e r t o l l e r a t o di essere escluso dal l ' in iz io 
della t r a g e d i a , si r a ssegna t r a n q u i l l a m e n t e 
ad a n d a r e a casa q u a n d o la t r a g e d i a ac-
c e n n a a finire. 

P e r lo m e n o ne l l ' o r a del le g r a v i deci-
sioni sieda il P a r l a m e n t o . Q u e - t o noi vi 
d o m a n d i a m o , e su ques to t e r r e n o ci s embra 
che, al di sopra di ogni m e s c h i n a ques t ione 
di p a r t e d o v r e b b e r o esser d ' a c c o r d o t u t t i 
quel l i che s en tono che ques to nos t ro uffi-
cio p a r l a m e n t a r e d e v e esser compiu to se-
r i a m e n t e pe r noi stessi, pe r il paese, e pe r 
la d ign i t à dell ' ufficio. A l t r i m e n t i meglio 
s a r ebbe che il P a r l a m e n t o n o n per sei mesi, 
m a p e r t u t t o l ' a n n o fo«se chiuso. 

E noi perc iò vi d o m a n d i a m o di vede r 
ch ia ro il d i l e m m a : o u n b reve esercizio 
p rovvisor io , colla difesa dei d i r i t t i del P a r -
l a m e n t o , o l ' a p p r o v a z i o n e d e l l ' e m e n d a -
m e n t o de l l ' onorevo le Oo tugno che concede 
l 'eserciz io p rovv i so r io a t u t t o il magg io 1917! 

E m a g a r i si a b b i a il coraggio di correg-
gere l ' e m e n d a m e n t o del n o s t r o co l lega! Chi 

non sen te il dove re di d i f ende re il P a r l a -
m e n t o , a b b i a il coraggio di concèdere l 'e-
sercizio provvisor io a t u t t o il maggio 1918,, 
e m a g a r i 1920; sarà p iù s incero, s a rà p iù 
serio! ( A p p r o v a z i o n i all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare^ 
l ' ono revo l e minis t ro del t esoro , 

C A B C A N O , ministro del tesoro. Le que-
s t ioni t r a t t a t e e gli o rd in i del g io rno pro-
post i , in q u a n t o r i g u a r d a n o il m in i s t ro del 
t esoro , si possono r a g g r u p p a r e in due p u n t i : 
economie e pensioni mi l i t a r i . 

Vi è poi u n o r d i n e del g iorno de l l 'ono-
revole R o r n a n i n - J a c u r , al q u a l e ho l ' o n o r e 
di r i sponde re pe r inca r i co a v u t o da i miei 
colleghi c o m p e t e n t i . I n f i ne devo d i re il p e n -
siero del Governo sulle p ropos t e di emen-
d a m e n t i a l l ' a r t i co lo un ico . 

E c o n o m i e . L ' onorevo le M o n t e m a r t i n i 
nel suo ord ine del g iorno c r i t i ca le econo-
mie che f u r o n o i n t r o d o t t e nello s t a t o d i 
p rev i s ione del la spesa per il 191617; e nello' 
svolgere le sue c r i t i che ha a c c e n n a t o a l c u n e 
idee sulle qual i , f a t t e le d e b i t e d e d u z i o n i 
q u n n t o al la misu ra , si p o t r e b b e c o n s e n t i r e . 
Q u a n t o egli in tese dire si avv ic ina a q u a n t o 
ha esposto l ' o n o r e v o l e O t t a v i nel suo o rd ine 
del g iorno, che mi duole non sia s t a t o 
svol to . 

Ma, come dissi, b i sogna f a r e m o l t e r i -
serve per la misura , ed ora agg iungo a n c h e 
per il t e m p o . Come a c c e n n a v o ne l discorso 
di ier i l ' a l t r o e come ha r i c o r d a t o l ' ono -
revo le M o n t e m a r t i n i con pa ro le cor tes i , s a r à 
da svolgere in avven i r e t u t t o un p r o g r a m m a 
di progresso , di sv i luppo del commerc io e 
delle i ndus t r i e : e di ce r to mol te maggior i 
spese occo r r e r anno , m a qui n o n amplif i -
c h i a m o la ques t ione . 

Qui si t r a t t a di v e d e r e qual i s iano le r a -
gioni e qua le sia la d u r a t a delle e c o n o m i e 
i n t r o d o t t e per ogni Minis tero , nel b i lanc io 
d e l l ' a n n o che è a p p e n a c o m i n c i a t o . 

Noi , la C a m e r a lo r i co rda , ci t r o v a v a m o 
nella necess i tà di p r o v v e d e r e u n a i n g e n t e 
s o m m a per sos tenere gli oner i dei deb i t i c h e 
si devono i n c o n t r a r e p e r sostenere le spese 
del la guer ra nos t r a . 

I l Min is te ro p re s i edu to da S a l a n d r a , ri-
t e n n e che non si p o t va r i ch iede re ai con-
t r i b u e n t i uno sforzo così g r a n d e , n o n si 
p o t e v a d o m a n d a r e al popolo i t a l i ano una. 
s o m m a di a l cune cen t ina i a , anz i di pa rec -
chie cen t i na i a di mil ioni , senza che s i f f a t t o 
maggior onere , così d u r e maggiori r i ch ies t e 
ai c o n t r i b u e n t i fossero a c c o m p a g n a t e d a 

i no tevo l i economie . 
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Questa è la ragione delle proposte var ia-
zioni nelle assegnazioni per spese riducibili, 
questa la consideraziene e la d i re t t iva che 
iia guidato la paziente revisione dei nostri 
bilanci, allo scopo di raccogliere una somma 
'cospicua appunto con le economie. Sono 
economie che hanno , come ebbi occasione 
di dire anche nell 'esposizione finanziaria 
del dicembre, non t u t t e lo stesso cara t tere . 
Un gruppo di quelle riduzioni di spese si 
possono anche considerare come perma-
nent i , e sono riduzioni da molto tempo in-
vocate dalla Giunta generale del bilancio 
« dalle due Camere legislative ; le a l t re 
Invece hanno evidentemente un cara t te re 
a f f a t t o transitorio. !N"on è da credere che, 
per esempio, le riduzioni di spese in t rodot te 
nel bilancio di agricoltura abbiano a con-
t inuare negli anni successivi ; ma lo stesso 
onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio, onorevole Cavasola, che allora 
s tud iava le economie possibili nel suo bi-
lancio, egli stesso ha riconosciuto che in via 
item oranea quelle economie si potevano 
fa re senza dis turbare i servizi assegnati al 
suo Ministero. Dunque l 'onorevole Monte-
m a r t i n i si content i di queste mie dichiara-
zioni. Ripe to che nei suoi riflessi c'è una 
par te di vero ; ma cer tamente la sua propo-

s t a , come è formula ta nel suo ordine del 
¿giorno, non può essere da me e dal Governo 
.acce t ta ta . 

Veniamo al l 'a l t ro a rgomento , le pen-
sioni di guer ra . L 'onorevole B a v a ha fa t to 
anche oggi uno splendido discorso, sinte-
t izzando, si può dire, t u t t a la questione 
delle pensioni mili tari . 

L'onorevole Maffi, in un discorso di giorni 
sono, aveva invece m i n u t a m e n t e analizzato 
a voti che furono espressi al Congresso, te-
n u t o in Roma nel giugno scorso, sotto la 
presidenza del mio collega onorevole Bo-
aomi Ivanoe , e del quale fu anima l 'amico 
mio Luigi Bava . 

La Camera comprende che non è questa 
l ' o ra di addent ra rc i nella questione com-
plessa delle pensioni di guerra. Io mi li-
m i t rò ad una semplice dichiarazione. 

I l Ministero Boselli, come quello che lo 
ì i a preceduto , apprezza a l t amente la im-
por t anza del tema delle pensioni militari, 
i iconosce che è uno dei primi suoi doveri 
Interessarsi della questione, per dare ad 
©ssa le soluzioni che siano le migliori. Lo 
'riconosce, perchè è un dovere imposto da 
a l t i sent imenti di pa t r ia e di umani tà e di 
giustizia. 

L'onorevole E a v a mi ha, a iu ta to , e ha 

r isparmiato a me di insistere su questo ar-
gomento, poiché egli ha r icordat i molti 
provvediment i che furono presi in questi 
mesi per migliorare la procedura e rendere 
più spedita la t r a t t az ione e l 'esaudimento 
delle domande delle pensioni, ed anche per 

• migliorare le disposizioni legislative e rego-
lamentar i che le governano. 

La legge principale da r icordare è quella 
che fu f a t t a in occasione . della guerra di 
Libia ; r ammen to che in quest 'Aula fu già 
esposto e dimostrato come la misura delle 
nostre pensioni di guerra sia molto al ta 
(il minimo delle pensioni è di lire 630). Può 
dirsi alta, anche se si fanno i confront i con 
le legislazioni estere. 

Se vi sono delle lacune e delle manche-
volezze non io posso illudermi che, anche 
con molti decreti, si possa riuscire ad elimi-
nare tu t t i gli inconvenienti , in t u t t i i casi 
speciali, che possono avverarsi, come al-
cuni f ra quelli che furono ci tat i . IsTon per 
nulla si è is t i tui ta , e funziona con premu-
roso zelo, la Commissione presieduta dal 
generale Spingardi , pei sussidi alle fami-
glie dei feri t i e dei mort i in guerra . A molto 
già si è p rovvedu to ; molte provvidenze sono 
già s ta te prese, .altre sono in corso ed al t re 
ancora àllo studio. Accennerò che era giu-
dicata lenta la procedura seguita dalla 
Corte dei conti, la quale in mater ia di pen-
sioni, ha una vera e propria funzione giu-
risdizionale. Ebbene mi è gra to annunciare 
alla Camera che è stato già r eda t to uno 
schema di decreto per migliorare e modifi-
care quella procedura. (Benissimo !) I miei 
colleghi ministri mi a iu tano volonterosi allo 
studio di questo delicato argomento, e 
credo che f ra pochissimo tempo potrà essere 
emanato il decreto che approva una pro-
cedura più semplice e più sbrigativa senza 
venir meno.alle necessarie guarentigie. 

Non mi indugerò di più perchè l 'ora in-
calza. Accennerò sol tanto a t i tolo d ' infor-
mazione, che può essi re non sgradita alla Ca-
mera, come il Tesoro abbia l iquidato e paghi 
acconti di pensioni per il numero di 7,490 
a favore di feriti , vedove ed orfani , e per lo 
impor to di lire 298,558 mensili. Le istanze 
di pensioni che furono presenta te e deb-
bono essere giudicate dalla Corte dei conti, 
fino ad oggi arnmi n tano a 30,423; di queste 
ne furono giudicate 3,073, quasi t u t t e ac-
colte, le quali importano una spesa di un 
milione 834 mila lire, corrispondente ad una 
media di 700 lire per ciascuna. 

La Camera ha avver t i to come queste 
cifre denotano la lentezza e la difficoltà che 
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prima si r iscontrava nella liquidazione delle 
pensioni. Le nuove provvidenze già da te e 
quelle che stanno per darsi r imedieranno a 
q u e s t ' i n c o n v e n i e n t e . 

L'onorevole E a v a ha pure cor tesemente 
ammesso, che non solo in via legislativa ma 
anche nel campo amminis t ra t ivo si è f a t t o 
molto. Merita, f ra l 'a l t ro , di essere n o t a t a 
ia nuova organizzazione dei servizi delle 
pensioni di guerra : in vir tù di essa la t r a t -
tazione is t rut tor ia di t u t t e le istanze si 
compie in un unico ufficio ; ment re prima 
tanta lentezza era causata dalla corrispon-
denza fra la Corte dei conti, il Ministero 
della guerra e il Ministero del tesoro. Si 
è ora costituito un ufficio unico presso il 
Ministero della guerra , perchè la i s t ru t tor ia 
si svolga con la massima rap id i tà . 

Passo a dire brevi parole all 'amico R o ' 
manin. Egli è pa t rono di una causa giu-
stissima. Egli ha dato splendidi esempi e 
ha fatto scuola, nella sua provincia, per 
lavori di bonifica agraria, e si preoccupa 
che la mancanza del carbone m e t t a i pro-
prietari e i col t ivatori delle t e r re già palu-
dose nella impossibilità di poter cont inuare 
nella esecuzione delle bonifiche o nella col-
tivazione, per mancanza di carbone che 
alimenti le macchine. 

A me è grato dichiarare all 'onorevole 
Bomanin, anche a nome dei ministri com-
petenti, che a ta le questione il Governo ha 
rivolto sollecita at tenzione, e che si può 
dire si sia vicinissimi alla soluzione, per so-
disfare convenientemente il giusto desiderio 
da lui patrocinato, così perchè non manchi 
la provvista di carbone come perchè sia 
dato a prezzo quan to è possibile modico. 

E veniamo alla questione più grossa, 
quella dell 'articolo unico del disegno di 

L'onorevole Modigliani mi pe rme t t a 
di dirlo ha avuto due a t teggiament i diversi. 
Nella prima par te del suo discorso sembrava 
®he annettesse assai poca importanza al-
I emendamento sul primo comma dell 'ar-
ticolo, riguardo alla d u r a t a dell'esercizio 
Provvisorio. Nella secondapar te del suo di-
scorso, r i tornando sulla questione mede-
r à , ha invece insistito nel suo emenda-
mento con molta vivacità, t r a s p o r t a n d o 

a questione in un campo assai più alto : 
n o ] i più nel campo amministrat ivo, ma nel 
campo del diri t to costituzionale, nel campo 
. . e i diritti del Pa r l amen to e del r ispet to che 
I I Governo deve a tali dir i t t i . 

Ora, onorevole Modigliani, qui c'è evi-
entemente un errore di f a t to . I l ^ m i s t e r o 

presieduto dall 'onorevole Boselli, come il 

Ministero precedente dei quale ebbi l 'onore 
di far par te , in tende di rendere sempre 
omaggio, e di essere sempre ossequente al 
Par lamento . Io già nella relazione che ac-
compagna il disegno di legge, se bene ri-
cordo, accennai come la questione della du-
ra ta dell'esercizio provvisorio, che deve es-
sere necessariamente fino al 31 dicembre, 
non esclude af fa t to che la Camera possa e 
debba essere convocata, quan te vol te oc-
corra, anche pr ima dell 'epoca consueta . 

Perchè è necessario pro t rar re l'esercizio 
provvisorio fino al 31 dicembre ì 

L 'onorevole Modigliani dovrà consen-
tire con me che pot rà essere convocata la 
Camera in via s traordinaria , ma cer tamente 
non pot rà durante l ' es ta te approvare t u t t i 
i bilanci; t an to più dopo l 'esperienza che 
abbiamo avuto che la discussione di un bi-
lancio solo è dura ta più di quindici giorni. 
È possibile pensare che nell 'estate e nella 
prima pa r t e de l l ' au tunno si abbiano ad 
approvare t u t t i quant i i bilanci e che il Se-
nato del Eegno abbia t e mpo di approvar l i 
a sua volta ? 

Non è d 'uopo rammenta re che i bilanci 
sono lunghi e mol t i : oltre quelli dei sin-
goli Ministeri, abbiamo i bilanci delle azien-
de autonome, compreso quello delle ferro-
vie, che corre verso il miliardo. 

È possibile esaminare, discutere e delibe-
rare su t u t t a questa ma te r i a? No. 

Sarebbe quindi poco seria una proroga 
di esercizio provvisorio più breve di quella 
proposta. Prego perciò l 'onorevole Modi-
gliani di non insistere nel suo emenda-
mento che vorrebbe farlo cessare col 30 
set tembre. Sono discreto. L'onorevole Co-
tugno propone un emendamento per con-
cedere undici mesi... 

P R E S I D E N T E . Lo ha r i t i ra to . 
CARCANO, ministro del tesoro. . . . l 'ono-

revole Modigliani ne propone t re ; la media 
sarebbe sette mesi : io ne levo uno e mi 
contento di sei. {Ilarità). 

Veniamo al secondo emendamento del-
l 'onorevole Modigliani. Anche questo si 
presenta sotto la parvenza di una que-
stione grave, ma grave non è e non è im-
por tan te . Basta chiarire i f a t t i . 

L 'onorevole Modigliani ha r icordato i 
precedenti, ma non in modo compiuto. Mi 
pe rme t t a la Camera di r icordarl i ancora 
questi precedenti in modo più esat to. 

La legge del 22 maggio 1915, la legge 
per la guerra, ha da to al Governo del Re 
due facoltà, in mater ia di finanza-e di te-
soro: ui a è quella di ordinare t u t t e quan te 

« 
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le spese necessarie e di p rovvedere con 
mezzi s t r ao rd ina r i ai bisogni del tesoro ; 
la seconda è espressa in a l t ro capoverso 
della legge del 22 maggio, ed è la faco l tà 
di p rovvedere i mezzi s t raord inar i per f ron -
teggiare le even tua l i deficienze di bi lancio 
de r ivan t i da a u m e n t i di spese o d iminuzioni 
di en t r a t e , ossia la faco l tà di accrescere i 
carichi t r i bu ta r i . (Moviment i del deputato 
Modigliani). 

Abbia pazienza, mi ascolti un i s tan te , 
onorevole Modigliani. 

U n a Commissione autorevol iss ima, com-
posta di diciot to degli uomini maggiori della 
Camera , pres ieduta da Paolo Boselli, com-
m e n t a n d o la legge e r accomandando la al-
l ' approvaz ione della Camera , scriveva que-
ste parole : 

« Nessuno può ignorare le ragioni ben 
giust if icate dei p rovved iment i s t r ao rd ina r i . 
Essi concernono quan to occorre in caso di 
gue r ra per i supremi in ten t i della difesa 
del paese, per i bisogni u rgen t i e s t raordi -
na r i del l 'economia nazionale , e anche con 
ogni mezzo necessario e straordinario per la 
vita finanziaria dello Stato ». 

Più comprensiva ed espressiva di così 
non p o t e v a essere la dizione scultoria u sa t a 
dal re la tore della Commissione, che era lo 
stesso onorevole Boselli. E così avvenne che, 
nella Camera dei d e p u t a t i e nel Sena to del 
Begno , fu a p p r o v a t a la legge propos ta senza 
a lcuna l imitazione o res t r iz ione. 

L 'onorevole Modigliani fa oggi una cri-
t ica che a me è parsa , direi quasi, s t r ana . 
Da quel l 'epoca, da l 23 maggio 1915 in poi, 
vi è s t a t a una lunga serie di p rovved imen t i 
t r i b u t a r i : io ho f ra le mani i molt i decret i 
f a t t i in base a quella legge; t u t t i sono for-
mula t i in modo p e r f e t t a m e n t e conforme a 
quello del 31 maggio scorso onde t r a t t a s i . 

C'è di più. Nella legge dell 'esercizio prov-
visorio, a p p r o v a t a dalla Camera ed ema-
n a t a nel d icembre 1915, quel la che ci ha da to 
l ' au tor izzaz ione di esercitare l'esercizio fino 
a ieri l ' a l t ro , è scri t to prec isamente così : 

« A v r a n n o effet to per gli esercizi finan-
ziari 1915-16 e 1916-17, t u t t i i p rovved imen t i 
t r i b u t a r i e m a n a t i in base alla legge 22 
maggio n. 671, coi decréti Beal i 15 se t tem-
bre, 15 o t t o b r e », e così via. 

Vede l 'onorevole Modigliani e vede la 
Camera che io ho seguito pe r fe t t ame n te , alla 
l e t t e r a , la stessa p rocedura , la stessa di-
zione usa ta nella legge del dicembre, che 
ebbe i larghissimi suffragi delle due Camere. 

Si sarebbe po tu to scrivere 1' ar t icolo 
in un modo d.verso, in un modo forse 
anche più chiaro. Non lo feci, perchè è 

sempre buona regola, quando eguale deve 
essere la disposizione di dir i t to , usare la 
stessa fo rmula usa ta a l t re vol te . Così ope-
rando , ho reso omaggio al Par lamento , ho 
reso omaggio alla sov ran i t à della legge. 

Credo di aver de t to abbas t anza per eli-
minare le obbiezioni p r e sen t a t e dall'onore-
vole Modigliani, t a n t o contro la prima 
p a r t e che contro la seconda par te del-
l ' a r t ico lo ; insomma credo di aver det to ab-
bas t anza per giustificare il mio diniego alla 
acce t taz ione dei due emendamen t i preposti. 

Ier i l ' a l t ro la Camera francese ha appro-
v a t o l 'esercizio provvisorio con 495 voti 
contro 3. Jo mi auguro che non altrimenti 
accada nella Camera i ta l iana , e che questa 
dia col suo vo to anche maggior forza a 
chi deve assumere t u t t e le responsabilità 
del Governo in così g rave momento , e con 
t a l e voto anco u n a vo l ta r ipeto una affer-
mazione di sol idar ietà nazionale. (Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

P B E S I D E N T E . Come ho già detto, l'o-
revole Cotugno ha r i t i r a to un emendamento 
col quale p roponeva di concedere l'esercizio 
provvisorio fino al 31 maggio 1917. 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole presi-
den te del Consiglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Dopo 
i discorsi dei colleghi miei che hanno ri-
sposto ai va r i ora tor i , e dopo il discorso 
che la Camera intese tes té dal mio collega 
del Tesoro, a l t ro c o m p i t o a me non rimane 
se non quello di d ichiarare quale ordine 
del giorno acce t t a il Governo. C o m i n c i o 
però dal r ivolgere preghiera ai vari p r o p o -
nen t i degli ordini del giorn© p e r c h è vo-
gliano consent i re a volgere in r a c c o m a n d a -
zioni quelle proposte che essi a v r e b b e r o 
desiderato fossero de l ibera te dalla C a m e r a . 

A n z i t u t t o mi rivolgo all 'onorevole Mon-
t emar t i n i , il qua le ha avu to spiegazioni 
chiare e precise, e sos tanzia lmente favore-
voli, dai due minis t r i che hanno parlato^ 

E g u a l m e n t e a l l 'onorevole Beltrami ri-
volgo la stessa preghiera , poiché ha inteso 
che i vo t i da lui espressi fu rono già in gran 
p a r t e adempiu t i . 

L 'onorevo le Goglio, dopo la discussione 
a v v e n u t a e le osservazioni così del c@ 
lega Soleri come del minis t ro d e l l e finanze, 
confido non insisterà nel suo ordine 
giorno, i l 'quale anziché p r e s e n t a r e una pi 
pos ta posit iva i n t e n d e v a di accennare a 
Camera u i de t e rmina to indirizzo di rifor 
finanziarie. , . 

I n massima il collega dell ' interno ed i j 
e gli a l t r i minis t r i che hanno c o m p e t e i ^ 
i n to rno alla ma te r i a a c c e n n a t a nell ore 
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del giosno del deputato Salomone, accet-
t iamo tale suo ordine del giorno, ma come 
raccomandazione. 

Ai coìleghi Maffi, Brunel l i , B ianchi ed 
altr i ha risposto il ministro della guerra, 
ed io penso che .in parte siano sodisfatti 
delle risposte a v u t e , e che per quelle part i 
intorno alle quali non avessero avuto piena 
sodisfazione, vorranno che queste riman-
gano come raccomandazioni , anziché insi-
stere per provocare un voto della Ca-
mera. 

Al l 'onorevole Teso e colleghi ha risposto 
il ministro della guerra e ad essi ripeto la 
preghiera di non insistere nel loro ordine 
del giorno. 

I l ministro delle finanze disse agli ono-
revoli Soleri e Brezzi come il Governo non 
ha sostanzialmente alcuna difficoltà a con-
sentire nei propositi, da loro espressi nel-
l 'ordine del giorno ; ma io prego questi 
amici miei di seguire l 'esempio, che racco-
mando a tut t i g l i ia l tr i deputat i , e cioè di 
concedere che l 'ordine del giorno sia con-
siderato ed accet ta to dai Governo come 
una raccomandazione, perchè in ogni sua 
parte corrisponde agli intenti e al l 'opera 
finanziaria del Governo stesso. 

A l l 'onorevole Bomanin-Ja< ur ha risposto 
così esaurientemente il ministro del tesoro, 
che non mi occorre nemmeno di r ivolger-
gli la solita preghiera. Questa preghiera ri-
volgo invece al l 'onorevole Giretti. 

I l collega B a v a ha t r a t t a t o anche oggi, 
con quella competenza e con quella elo-
quenza, che gli sono proprie, la questione 
delle pensioni di guerra. I l ministro del te-
soro dichiarò a lui quanto già si fece e 
quanto si farà ancora, muovendo dalle idee 
e dai sentimenti stessi che hanno inspirato 
i suoi studi e commosso la sua parola in 
quest 'Aula e fuori . 

U n ordine del giorno, inspirato da alti 
sentimenti , e svolto con al ta parola, come 
è costume suo, ci venne recato innanzi dal-
l 'onorevole deputato L u z z a t t i in nome della 
Commissione, che esana ina i disegni di legge 
per p r o v v e d e r e agli inval idi ed agli orfani 
dei morti in guerra. E g l i assicurò il Governo 
che questa Commissione competentissima 
procederà nei propri lavori . I l Governo 
confida che essa farà quelle proposte che 
meglio si convengono all 'uopo e da par1 e sua 
sarà sollecito di cooperare con la Commis-
sione medesima. I n t a n t o accenna la Com-
missione e sente il Governo che vi sono dei 
p r o v v e d i m e n t i urgenti , i quali debbono 
essere adottat i , anche prima che la Com-

missione assolva t u t t o il compito suo, che 
è molto arduo, specialmente in quelle part i , 
che r iguardano le riforme giuridiche e quel-
l 'ordinamento della famiglia, cui accennò 
con parola così eloquente l 'onorevole Luz-
zatt i . 

Questi provvediment i urgono per gli or-
fani in quanto che oggi, intorno a questo 
grande compito, che non dirò di assistenza 
sociale, perche è compito di dovere nazio-
nale {Bene!) si procede con vari sistemi, 
senza quella unità di concett i e di opere 
che è sommamente necessaria perchè que-
sto dovere nazionale si compia in modo 
che riesca più efficace e più benefico. 

Ugualmente per la questione degli inva-
lidi è urgentissimo di provvedere , perchè 
le nobili , le generose iniziative che a questo 
r iguardo sono sorte e si svolgono nel paese 
non procedano anch'esse con concett i di-
sformi di ordinamento e di opera chirur-
gica, con concett i disformi rispetto agli 
strumenti ortopedici che occorrono per i 
muti lat i , per guisa che io so (e dico questo 
alla Camera perchè mi pare questione inte-
ressante) che molte di queste in iz iat ive si 
r ivolgono largamente a paesi esteri, con ec-
eccessivo dispendio, per far venire degli 
strumenti che si possono fare e si fanno 
benissimo anche in I ta l ia . (Approvazioni). 

E se non cominciamo in questa occasione, 
anche per questo intento, a far sorgere noi 
queste industrie e ad agevolarle, a perfe-
zionarle sempre più, anche per i bisogni 
avvenire , è inutile che parliamo del dopo-
guerra quando durante la guerra non riu-
sciamo a provvedere come si conviene. (Ap-
provazioni). E vi fono c i t tà d ' I ta l ia dove si 
può fare benissimo, per esempio B o l o g n a , 
Milano, pagando assai meno e a v e n d o 
ugualmente dei buoni strumenti. (Segni di 
assenso). 

P e r addivenire ai provvediment i che 
occorrono con sollecitudine, anche prima 
che la Commissione abbia compiuto il suo 
lavoro, il Governo procederà promuovendo 
i consigli della Commissione stessa : e sarà 
u n ' a l t r a forma opportuna ed utile di coope-
razione parlamentare. 

I l d e p u t a t o L u z z a t t i propose c h e l a Ca-
mera, convenendo unanime in questo pro-
posito che si p r o v v e d a sol lecitamente agli 
orfani dei caduti in g u t r r a e alla sorte dei 
muti lat i , mandi da qui un saluto ai com-
b a t t e n t i nostri il quale li a sicuri che non 
solo il plauso della Camera va alla loro 
gloria,, che non solo il cuore della Camera 
batte con il loro cuore, ma che è v o t o e 
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volere assoluto della Camera che lo S t a to 
i t a l i ano p r o v v e d a alla loro sorte se invalidi 
sono, p rovveda ai loro figli se essi muoiono 
c o m b a t t e n d o in guerra . (Benissimo !) 

Io mi associo a questo pensiero nobilis-
simo del d e p u t a t o Luzza t t i . Diremo a un 
t e m p o a quest i c o m b a t t e n t i che il Governo 
e la Camera s ' interessano anche alle loro 
pensioni di guerra, e questo saluto che par-
t i rà da qui oggi lo vo r ranno recare special-
men te ai nostr i c o m b a t t e n t i di t e r r a e di 
m a r e quelli f r a i nos t r i colleghi che par t i -
ranno pres to da ques t ' au l a per recars i 
u n ' a l t r a vol ta a comba t t e r e va lorosamente 
in mezzo ai nost r i soldati e ai nostr i ma-
r inai . ( V i v i applausi). Lo di re te t u t t i voi, 
onorevol i depu ta t i , t o r n a n d o nelle vos t re 
c i t t à , t o rnando nelle vos t re ter re , poiché 
se giova dirlo a coloro che comba t tono , 
giova dirlo anche alle loro consorti , alle 
loro famiglie! {Vivissime approvazioni). Gio-
va che non solo sul f r o n t e dove si pugna^ 
si muore e si vince, ma che in ogni foco-
la re domest ico si sappia che la P a t r i a im-
pone dei sacrifici, ma che la P a t r i a non è 
solo g r a t a con la parola , ma è e sarà con le 
opere p rovv ida con t u t t i coloro che oggi 
soffrono per essa e un giorno a v r a n n o la 
gloria di aver pa r t ec ipa to a questa sua com-
p le ta e v i t tor iosa resurrezione ! (Viv i s s im i 
applausi). 

Accet to dunque l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Luzza t t i . 

Non mi a t t a r d o a p rega re l 'onorevole 
Modigliani e gli a l t r i d e p u t a t i perchè rit i-
rino i loro emendament i . I l minis t ro del te-
soro ha spiegato le ragioni per cui non pos-
sono essere acce t t a t i . Il t e r m i n e a t u t t o il 
31 dicembre egli ha d imos t ra to come sia u n a 
necessità ; negare questa necessità è impli-
c i t a m e n t e negare la fiducia. Perciò il Go-
ve rno pone la ques t ione di fiducia sulla 
non acce t t az ione degli e m e n d a m e n t i del-
l 'onorevole Modigliani I n a l t r i t e rmin i il 
Governo non acce t t a quest i emendament i , 
e prega la Camera di respingerli , ponendo 
sopra ques ta votaz ione la quest ione di fi-
ducia. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pres idente 
del Consiglio ha dunque dichiara to di iLon 
po te r acce t t a re gli ordini del giorno pre-
sen t a t i che come sempiici r accomandaz ion i 
e ha a c c e t t a t o solo quello del l 'onorevole 
Luzza t t i . Ora chiederò ai singoli propo-
nent i se i n t endono insistere nei loro ordini 
del giorno. 

L 'onorevole M o n t e m a r t i n i vi insiste ? 
M O N T E M A R T I N I . P rendo a t t o delle 

promesse del l 'onorevole ministro delle fi-
nanze» L 'onorevo le minis t ro del tesoro lo 
sentirò un ' a l t r a vo l t a . Non insisto. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole O t t a v i ? 
(Non è presente). 
L'onorevo le B ^ l t r a m i ? 
B E L T R A M I . N o n insisto e 

che del mio ordine del giorno se 
conto come raccomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole 
{Non è presente). 
L'onorevole Goglio ? 
GOGLIO. Dopo le d ich iaraz ioni del-

l 'onorevole ministro, con l ' augur io che 
siano presi nella debi ta considerazione i 
desiderat i del mio ordine del giorno, lo ri-
t iro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Salomone? 
S A L O M O N E . P rendo a t t o con sodisfa-

zione delle dichiarazioni del l 'onorevole Pre-
sidente del Consiglio, e non insisto. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Maffi? 
M A F F I . P rendo a t t o delle dichiarazioni 

del Governo, r accomandando le proposte 
del mio ordine del giorno, che r i t i ro . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Bianchi 
Vincenzo? 

B I A N C H I V I N C E N Z O . Lo r i t i ro, nella 
fiducia di vedere accolte le mie p ropos te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Teso? 
T E S O . Lo r i t i ro e r ingrazio . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Soleri? 
S O L E R I . Ringraz io l 'onorevole minis t ro 

delle finanze e l 'onorevole Pres idente del 
Consiglio delle cortesi espressioni, e r i t i ro 
il mio ord ine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le R o m a n i n -
Jacur? 

R O M A N I N - J A C U R . Ringrazio l 'onore-
vole minis t ro del tesoro e il P r e s iden t e del 
Consiglio degli a f f idament i , nei quali ho 
piena fiducia, e r i t i ro il mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Girett i? 
G I R E T T I . Le dichiarazioni dell 'onore-

vole ministro delle finanze mi h a n n o dimo-
s t r a t o che egli a c c e t t a lo spirito, se non la 
le t te ra , del mio ordine del giorno. Questo 
è lo scopo che mi sono proposto e quindi 
n o n j n s i s t o sul mio ordine del giorno, espri-
mendo la fiducia che il Governo non si ar-
re t rerà d inanzi a q u a l u n q u e mezzo per 
me t t e re a posto l ' av id i tà dei signori zuc-
cherier i . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rava? 

consento 
ne tenga 
R u b i n i ? 
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E AVA. Ritiro il mio ordine del giorno 
e ringrazio il ministro del tesoro ed il pre-
sidente del Consiglio delle loro assicura-
zioni 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brunelli? 
BRUNELLI . Prendo atto delle dichia-

razioni del Governo e lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Il Governo, come ho 

detto, ha accettato l'ordine del giorno 
Luzzatti. 

Lo pongo a partito. Coloro i quali lo 
approvano sono pregati di alzarsi. 

(È approvato acl unanimità). 

Aggiungo e propongo ora - riferendomi 
al pensiero espresso dallo stesso onorevole 
Luzzatti, concludendo il suo discorso -
che quest'ordine del giorno, con le parole 
illustrative dell'onorevole presidente del 
Consiglio, sia trasmesso, a mezzo dei mi-
nistri della guerra e della marina, ai com-
battenti di terra e di mare. (Vive appro-

• Dazioni). 
Sion essendovi osservazioni in contrario 

pongo a partito questa proposta. 
(È approvata). — (Vivissimi e generali 

applausi). 

Ed ora, onorevole Modigliani, ella ha 
sentito che il Governo non può accettare 
i suoi emendamenti. Vi insiste ? 

MODIGLIANI. Non mi attento a confu-
tare in pieno le ragioni che mi furono oppo-
ste dai banchi del Governo ; ma voglia la 
Camera usarmi la cortesia di lasciarmi dire: 
ché in tema di difesa del diritto parlamen-
tare le ragioni contabili ed amministrative 
non debbono avere la preferenza: e che il 
Precedente accennato dal ministro del te-
soro e desunto dalla legge di esercizio prov-
V l S o r j ° del dicembre 1915 non fa al caso e 
n°n infirma le mie deduzioni. Comunque 
P0l> se un precedente esistesse, contrario 
a i diritti del Parlamento, non dovrebbe 
m a i tollerarsene oggi la ripetizione. 

Detto questo non insisterò affinchè sui 
m i e i . e m e n d a m e n t i - visto anche che molto 
fìdUl}1-mente è s t a t a P o s t a l a quest ione di 
. U c i a ~ la Camera sia i n v i t a t a a p ronun-

teròSÌ.Ìn f o r m a solenne, ma mi aeeon ten-
0 che la Camera esprima il proprio vo to 

1 a l z a t a e seduta. (Approvazioni) . 
„ R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
scr°ti°ne s e S u e n t e emendamento sotto-
Maffi a n C h e d a g l i o n o r e v o l i Sichel, 
MaÌ' Z i b o r d i > Bernardini, De Giovanni, 

angoni, Rondani, Agnini, Musatti, Bel-

trami,Turati, Montemartini, Pescetti, Pram-
polini e Cugnolio : 

« Nella prima parte dell'articolo unico le 
parole: e non oltre il 31 dicembre 1916, siano 
sostituite colle seguenti altre: e non oltre il 
30 settembre 1916 ». 

I l Governo ha dichiarato che non ac-
cetta questo emendamento ponendo la que-
stione di fiducia. 

Coloro i quali lo approvano sono pregati 
di alzarsi. 

(Non è approvato). 

L'onorevole Modigliani propone poi al-
tro emendamento sottoscrìtto anche dagli 
onorevoli Beltrami, Basaglia, Graziadei, 
Bussi, Merloni, Brunelli, Pescetti, Rondani, 
Cavallera, Bernardini, De Giovanni, Pucci, 
Albertelli, Mazzoni e Quaglino: Nella se-
conda parie dell' articolo togliere le parole: in 
base alla legge 22 maggio 1915, n. 671, e 
in fine della parte stessa, aggiungere le se-
guenti altre parole: il quale è convertito in 
legge. 

La Camera ha udito dal ministro del 
tesoro le ragioni per le quali, dopo la legge 
del dicembre 1915, non ci sia alcuna ragione 
per modificare la dizione dell'articolo. 

Coloro che approvano questo emenda-
mento, non accettato dal Governo, -sono 
pregati di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Prima di procedere alla votazione se-
greta dei disegno di legge passeremo alle 
dichiarazioni di voto di coloro che si sono 
inscritti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cava-
gnari. 

CAVAGNARI. Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parla l'o-

norevole Salvatore Orlando per Care una 
dichiarazione di voto. 

ORLANDO SALVATORE. Yi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Si procederà più tardi 

alla votazione segreta di questo disegno 
di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Esercizio 
provvisorio degli stati di previsione della 
entrata e della spesa del Fondo per l'emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1916-17 
a tutto i! mese dì dicembre 1918. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Eser-
cizio provvisorio degli stati di previsione 
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della entrata e della spesa del Fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1916-
1917 a tutto il mese di dicembre 1916. 

Se ne dia lettura. 
YALENZ ANI, segretario, legge: (Yedi 

Stampato, n. 615-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do let tura: 

Articolo unico. 

« IlGoverno del E e è autorizzato ad eser-
citare provvisoriamente, sino a quando non 
sieno tradotti in legge, e ad ogni modo non 
oltre il 31 dicembre 1916, gli stati di previ-
sione dell'entrata e della spesa dèi Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1916-17; e quindi è autorizzato a riscuotere 
le entrate ordinarie e straordinarie ed a 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Fondo stesso e quelle dipendenti da 
leggi e da obbligazioni anteriori in confor-
mità degli stati di previsione presentati 
per la loro approvazione alla Camera dei 
deputati nella seduta dell ' l l dicembre 1915 
e secondo le disposizioni, i termini e le fa-
coltà contenute nel relativo disegno di 
legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta dei 
due disegni di legge. 

Proroga dei lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Prima di procedere 
alla votazione, e ritenendo che dopo di 
questa molti deputati si debbano assen 
tare, invito la Camera a decidere fin da 
ora sull'ordine del giorno della seduta di 
domani. {Commenti). È bene provvedere a 
ciò mentre la Camera è in numero, perchè 
non voglio che si ripeta l'inconveniente 
fastidioso toccato ad un mio illustre pre-
decessore, l'onorevole Farini, che fu co-
stretto a venire per vari giorni alla Ca-
mera per trovare il numero legale, che poi 
non trovò. Adesso c'è. Desidero quindi che 
la Camera decida se domani e dopo intenda 
continuare i suoi lavori e con quale ordine 
del giorno. \ 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E Ne ha facoltà. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Pro-
pongo alla Camera di deliberare la sua ri-
convocazione a domicilio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario pongo a partitola proposta , 
dell'onorevole Presidente del Consiglio; che T 
la Camera sia convocata a domicilio; dopo 
la votazione dei due disegni di legge testé .( 
discussi. 

(È approvata). 
• • -. '» 

Plauso a! Presidente. 

B R E Z Z I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B R E Z Z I . Non la consuetudine doverosa 

e gentile, ma la spontanea affettuosa vi-
brazione di cuori italiani vuole che io, mo-
destissimo tra tutti voi o colleghi, porga un 
saluto al venerato Presidente della nostra 
Camera, cui vollero i fati commesso l'altis-
simo ufficio di affermare, in questa libera 
Assemblea, questa più grande èra del Risor-
gimento italiano che egli contribuì fino dai 
giovani anni ad affermare col braccio e col 
pensiero. Sono certo (Rumori — Conversa-
zioni) di avere consenziente tutti voi in 
questo saluto che è pure l'auspicio che egli ^ 
possa, al prossimo ritorno qui, affermare 
con lo sguardo radioso del combatiente le 
definitive conquiste della patria nostra. A 
lui, al Presidente eccellentissimo del Mini-
stero auguro che, a nome delle madri ita-
liane, in nome del nostro eroico esercito, 
in nome del nostro popolo grande, fidente 
e paziente possano qui annunciare un giorno 
la definitiva redenzione della patria nostra. 
{Applausi). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. {Se-
gni di attenzione). I l Governo si associa al 
saluto che il deputato Brezzi ha rivolto al 
nostro illustre Presidente {Bravo!), al sa-
luto di aff tto che la consuetudine ripete, 
ma che ogni anno diventa più fervido e 
più devoto nei nostri cuori. {Benissimo!) E 
un saluto che va oltre la sua persona? 
perchè io saluto in lui Milano che inco-
minciò le guerre dell' Indipendenza ita-
liana, saluto in lui il garibald no d i Vol-
turno, delle battaglie che nel 18»>"0 suggella-
rono l'unità italiana. (Benissimo!) 

Egli in questa Camera spesso ha r i v o l t o 
la sua parola e il suo pensiero all'avve- ì 
nire. li 

Si compia presto l'avvenire di cui egli 
ebbe la visione così splendida, e del quale 
ci parlò con tanta commozione: si compia 
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presto questo avvenire tanto dall' Italia 
sospirato e meritato, e possa egli annun-
ciarne il compimento in quest 'Aula in mezzo 
al f remito della vi t tor ia . ( Vivissimi, prolun-

r gali applausi). 
P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi — I mi-

nistri e i deputati si alzano). Con l 'animo 
riboccante di affet to, ricambio all 'onore-
vole Brezzi e all 'onorevole Pres idente del 
Consiglio il saluto che mi hanno rivolto. Un 
particolare r ingraziamento poi, rivolgo al-
l'onorevole Presidente del Consiglio per le 
parole così squis i tamente cortesi e ispirate 
alla reciproca antica cordiale amicizia che 
ci lega, con le quali ha voluto associare il 
ricordo de' miei giovani anni e delle prime 
guerre redentrici , cui ebbi la fo r tuna di pren-
dere parte, con quella che oggi è la mia 
grande speranza: la vi t tor ia della Pa t r i a 
nostra. (Viviss imi applausi). 

Me felice, onorevoli colleghi, che questa 
gentile consuetudine di ricambio di augurii 
al chiudersi dei nostr i , lavori , mi pe rmet te 
di mandare , ancora una vol ta , in nome 
vostro, rappresen tan t i della Nazione, il sa-
luto più fervido ai nostri combat ten t i , che, 
dalle trince e e dalle navi, dànno t a n t e mi-
rabili j>ro ve di indomito valore e di immenso 
amor patr io (Vivissima approvazioni — Ap-
plausi), ai loro prodi condott ieri (Approva-
zioni), al E e ( Vivissimi, prolungati applausi 
— Grida generali di: Viva il Ee!) , che, ne 
son certo, nella storia di sua stirpe sarà de t to 
« il vittorioso » (Vivi applausi), alle Auguste 
Donne della sua Casa, ai suoi Eeal i Con-
giunti. (Applausi). 

Posso così anche esprimere i sentimenti 
della mia ammirazione e della mia ricono-
scenza ai molti coileghi, i quali, a l ternando 
i dibat t i t i par lamentar i coi disagi e coi pe-
ricoli delle battaglie, a t tes tano nelle file dei 
combat ten t i la solidarietà della rappresen-
tanza nazionale con t u t t i coloro chegiornal-
niente espongono la vi ta per la Pa t r i a . (Vi-
vissime approvazioni). 

Ne traggo anche occasione per rivolgere 
un saluto augurale al popolo italiano, che 
serenamente a f f ronta ogni sacrifizio, ed una 
parola di int imo affet tuoso conforto alle 
famiglie dei prodi cadut i , ed a quelli f r a i 
nostri colleghi, che furono colpiti da lu t to 
glorioso. (Vivissime approvazioni). 

Avevamo commemorato , il primo giorno 
di Queste u l t ime nostre riunioni, la eroica 
fine del nostro collega Brandolini , quando, 
&on più che ieri l 'a l t ro, avemmo il dolore 
di vedere colpito dalla sventura, con la 
perdita del figlio di le t to caduto guidando 

sul nemico il suo areoplano, il nostro ca-
rissimo collega F a c t a . Eicordo ora che un 
altro egregio nost ro collega, l 'onorevole 
Bianchini, pe rde t t e un figlio', r imasto ucciso 
nella conquista di una t r incea nemica sul 
Carso ; e che anche l 'onorevole Cassin piange 
estinto un ardimentoso figliuolo. (Vivissime 
approvazioni). 

Ed ora, nel separarci, raccolgo t u t t i i 
miei sentimenti nel grido di : Viva l ' I t a l i a ! 
(Applausi) l ' I tal ia , sospiro della mia vi ta ; 
1 I tal ia , una di intent i , concorde di propo-
siti; l ' I tal ia , che è scesa e r imarrà impavida 
in campo, non per debellare superbos, nè per 
parcere subjeetis, nè per porre un Vae victis !, 
ma per potere, nei suoi giusti confini, insie-
me con i po ten t i alleati , assicurare il t r ionfo 
della causa della civiltà e della giustizia. 
Viva l ' I ta l ia ! (Entusiastici, generali prolun-
gati applausi, ai quali si associano le tribune 
— Grida ripetute di: Viva l ' I t a l i a ! ) 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-
tazione segreta dei due disegni di legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio de-
gli s ta t i di previsione del l ' en t ra ta e della 
spesa per l 'anno finanziario 1916-17, fino a 
quando non siano approvat i per legge e non 
oltre il 31 dicembre 1916: (623) 

Esercizio provvisorio degli s ta t i di pre-
visione de l l ' en t ra ta e della spesa del Fondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1916-17 a t u t t o il mese di dicembre 1916. 
(616) 

Si faccia la chiama. 
L I B E E T I N I GESUALDO, segretario, fa 

la chiama. 

Risultamento della votazione segreta. 

P E E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta. 

Si proceda alla numerazione dei voti . 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r isul tamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione de l l ' en t ra ta e della spesa 
per l 'anno finanziario 1916-17, fino a quando 
non siano approva t i per legge e non oltre 
il 31 dicembre 1916 : (623) 

Present i e vo t an t i . . . 347 
Maggioranza 174 

Voti favorevoli . . • 317 
Voti cont rar i . . . . 30 

(La Camera approva). 
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Esercizio provvisor io sugli s t a t i di pre-
visione d e l l ' e n t r a t a e della spesa del Pondo 
per l ' emigraz ione per l 'esercizio f inanzia-
rio 1916 17 a t u t t o il mese di d cembre 
1916: (615) 

Present i e v o t a n t i . . . 347 
Maggioranza 174 

Voti f a v o r e v o l i . , . 314 
Vot i con t ra r i . . . . 33 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abozzi — Adinolfi — Agnelli 

— Agnesi — Aguglia — Albanese — Alto-
belli — Amici Giovanni — Ancona — An-
giolini — App ian i — Arca — Ar lo t t a — 
Ar tom — Astengo — A u t e r i - B e r r e t t a . 

Bada lon i — Balsano — Barnabe i — Ba-
sile — Bat tag l i e r i — Bel la t i — B e l t r a m i 
— Benagl io — ±>erenini — Ber tare l l i — 
Bertesi — Ber t i — Ber to l in i — Be t ton i — 
Bianchi Leonardo — Bianchi Vincenzo — 
Bianchini — Bignami — Bi<solati — Bona-
cossa — Bonicelli — Bonomi I v a n o e — 
Bonomi Paolo — Borromeo — Borsarel l i 
— Boselli — Bouvier — B o v e t t i — Brezzi 
— Brunel l i — B r u n o — Buccelli — Buo-
nini Icilio — Buonvino . 

Caccialanza — Calisse — Callaini — Ca-
magna — Camera — Camerin i — Cameroni 
— Campi — Canepa — Canevar i — Canna-
v ina — Cao-P inna — Capi tan io — Capo-
ral i — Cappa — Caput i — Carboni — Car-
cano — Carot i — Cart ia — Casalegno — 
Casalini Giulio — Casolini Antonio — Cassin 
— Cassuto — Cavagnar i — Caval lera — Ca-
vazza — Cavina — Ceci — Celesia — Cer-
m e n a t i — Chiaraviglio — Chidichimo — 
Chimienti — Ciacci Gaspero — Ciappi An-
selmo — Cicarelli — Ciccaroni — C cco t t i 
— Cimati — Cimorelli — Ciriani — Cirmeni 
— Ciuffelli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisa-
nelli — Colonna Di Cesarò — Colosimo — 
Compans — Congiu — Corniani — Cotu-
gno — Credaro — .Cugnolio — Curreno. 

Da Como — Daniel i — Dar i — De Amicis 
— De Bellis — De Felice-Giuffr ida — Degli 
Occhi — Del Balzo — Delle P i a n e — De 
N a v a Giuseppe — Dent ice — De Yargas 
— De Vito — Di Bagno — Di Caporiacco 
— Di F ranc i a — Di Frasso — Di Miraiìori 
— Di San t 'Onof r io — Di Scalea — Di Ste-
fano — Dorè — Drago — Dugoni . 

F a c c h i n e t t i — Fa l l e t t i — Federzoni — 
F e r a — F i a m b e r t i — Finocchiaro-Apri le — 

F o r n a r i — Fosear i — F r a d e l e t t o —Frison 
— Frugon i . 

Gal lenga — Galli — Gargiulo — Ga-
zelli — Gerini — Giacobone — Giaracà — 
Giordano — Giovanel l i E d o a r d o — Giret t i 
— Goglio — Gor tan i — G r a b a u — Grassi 
— Gregoraci — Guglielmi. 

HierschéL 
Joele . 
La P e g n a — Lar izza — Larussa —La Via 

— Leonard i — Leone — Liber t in i Gesualdo 
— Loero — L o m b a r d i — Longinot t i — L o 
P i a n o — Luc ian i — L u z z a t t i . 

Mafia — Magliano Mario — Malcangi — 
Marcello — Mar io t t i — Mart ini — Mascian-
tonio — Mate r i — Mauro — Maury — Maz-
zarella — Mazzolani — Mazzoni — Meda 
— Medici Del Vascello — Menda ja — Mer-
loni — Miari — Miccichè — Micheli — 
Miglioli — Milano — Mirabelli — Modi-
gliani — Molina — M o n t e m a r t i n i — Monti-
Guarn ie r i — Montresor — Morando — Mo-
relli Enr i co — Morgari — Morisani — Mor-
purgo — Mosca Gae tano — Mosca Tom-
maso — Musat t i . 

Nasi — N a v a Cesare — N a v a Ottor ino 
— Sfitti . 

Ol landini — Orlando Sa lva to re — Or-
lando Vi t to r io E m a n u e l e . 

Pa i s -Ser ra — P a l a — Pal las t re l l i — Pan-
sini — P a n t a n o — P a r a t o r e — Parod i — 
— Pasqual ino-Vassal lo — P a s t o r e — Pavia 
— P e a n o — Pennis i — Pe r rone — Piccirilli 
— P ie t r ava l l e — P ie t r i bon i — Pipi tone 
— P i s to j a — Pizzini — Porzio — Prampo-
lini. 

Q u a r t a — Queirolo. 
E a i m o n d o — E a n i e r i — Rastell i — E a v a 

— Reggio — Bellini — R e n d a — Restivo 
— Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Rin-
done — Risset t i — Rizzone — Rodino — 
R o m a n i n - J a c u r — Romeo — Rossi Cesare 
— Rossi Luigi — R o t a — R o t h — Rubil l i 
— Rub in i . 

Sacchi — Salomone — Sal ter io — Sana-
relli — Sandr in i — San jus t — San tamar ia 
— Saraceni ' — Sarrocchi — Saudino — 
Scalori — Schiavon — Sciacca-Giardina — 
Scialoja — Simoncelli — Sioli-Legnani — 
Sipar i — S i t t a — Soderini — Soleri — So-
l ida t i -Tiburz i — Somaini — Sonnino — 
Speranza — Spet r ino — S t o p p a t o — Suardi . 

Tassara — T a v e r n a — Teodor i — Teso 
— Tinozzi — Tor lonia — Torre — Tor to-
rici — Toscanelli — Toscano — Tost i — 
Tovini — Treves — T u r a t i . 
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i 
Valenzani — Valisi ! ani — Valvassori 

Peroni — Venini — Venzi — Veroni — Vi-
cini — Vignolo — Vinaj. 

Zaccagnino — Zibordi. 

Sono in congedo: 

Baccelli — Baslini — Bertini. 
Fa età — Fraccacreta. 
Ginori-Oonti. 
Landucci — Lucifero. 
Manzoni. 
Bossi Eugenio. 
Salandra. 
Tamborino. 

Sono ammalati: 

Cappelli. 
De Viti de Marco. 
Libertini Pasquale — Lo Presti — Luc-

chini. 
Macchi — Maraini. 
Paparo — Pellegrino. 
Bizza. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Cavallari. 
Innamorati. 
Mancini. 
Pacetti . 
Bossi Gaetano. 
Santoliquido. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

P B E S I D E S T T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

L I B E B T I l S l GESUALDO, segretario, ne 
dà lettura: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri, per sapere se e come 
sia stato provvisto alla tutela del decoro 
del nostro paese e del buon nome della 
nostra diplomazia per gli incidenti spiace-
volissimi occorsi recentemente al nostro 
ministro a Berna e di cui la stampa sviz-
zera si è occupata prevedendo una conse-
guente inchiesta. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d' agricoltura, per sapere se e 
come intenda provvedere alla definizione 
della questione del ricupero di beni dema-

niali del comune di Limina ('Messina), ciò 
che rappresenta un grave interesse di molti 
Comuni. 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, per sapere se non 
creda opportuno abrogare l'articolo 1, let-
tera b ed ultimo comma, del decreto luogo-
tenenziale 18 novembre 1915, n. 1625, con-
vertito nella legge 21 dicembre stesso anno, 
n. 1774, e l'articolo 1 del decreto luogote-
nenziale 28 febbraio 1916, n. 182, ed auto-
rizzare le promozioni ai gradi di primo 
segretario e primo ragioniere nelle Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, ed a quelli 
corrispondenti nelle carriere dei personali 
delle Amministrazioni provinciali, sosti-
tuendo, per tu t ta la durata della guerra, 
all'esame d'idoneità il parere del Consiglio 
di amministrazione, onde evitare gravis-
simo ingiusto danno nella carriera a nu-
merosa benemerita classe di funzionari. 

« Adinolfì ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' agricoltura, per sapere se 
l 'Ispettorato forestale abbia dalle leggi, ed 
eserciti, ufficio di tutela e sorveglianza sulla 
storica Pineta di Bavenna. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bava ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conveniente di conferire ai farmacisti 
richiamati alle armi il grado militare col 
criterio usato c i medici e i veterinari, cioè 
gli anni di laurea. E quanto meno, se non 
creda opportuno di accordare ai farma-
cisti sottotenenti la promozione al grado 
di tenente, dopo tre mesi di prestato ser-
vizio, così come ora si pratica con gli in-
gegneri. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pizzini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delia guerra, per sapere se rico-
nosca la opportunità, segnalatagli dal guar-
dasigilli, di estendere ai vicepretori onorari 
le agevolazioni concesse agli impiegati dello 
Stato con la circolare n. 51 del corrente 
anno, specialmente per quanto riguarda la 
nomina dei vicepretori ad ufficiali di mili-
zia territoriale nell' arma di artiglieria. 
(I? interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mendaia ». 
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« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei trasport i perchè vogl ia con-
cedere l 'applicazione della tar i f fa 1006 per 
la l ignite spedita a carro completo dalle 
stazioni di Messina, Gesso e Bauso. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Mondello ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri del l ' interno, delle finanze e del-
l 'agr icol tura, per sapere se non ritengano 
doveroso al leviare con ogni migliore mezzo 
le misere condizioni f a t t e alle popolazioni 
del distretto di Maniago da una recente 
grandinata devastatrice. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Oiriani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per conosc-re, dopo 
reiterate premure ed affidamenti, quali 
provvediment i vorrà introdurre sui salari 
degli operai delle agenzie e delle colt iva-
zioni dei tabacchi , specialmente degli operai 
temporanei, che in confronto degli stabili 
si t rovano, a cagione del l 'età, in deplore-
vole inferiorità sia per l 'assegno annuo, sia 
per il dir itto delle pensioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dent ice ». 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
presidente del Consiglio e i ministri delle 

. finanze e della guerra, per conoscere quali 
p r o v v e d i m e n t i intendano adottare per as-
sicurare il normale funzionamento delle 
esattorie delle imposte con dispensa dal 
servizio militare per l 'esattore, indipenden-
temente dalla categoria , alla quale appar-
tenga, ed esonero provvisorio degli impie-
gat i indispensabili al funzionamento delle 
esattorie, t rat tandosi di supremo interesse 
erariale dello Stato e di gravissimi oneri 
degli esattori. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se, in con-
siderazione del l 'accresciuto costo della v i ta , 
non creda opportuno, pur riconoscendo che 
il presente momento può richiedere sacri-
fici da ogni ordine di cittadini, di venire 
con qualche provvedimento di carattere 
straordinario e transitorio in sollievo delle 
categorie più modeste degli impiegati e dei 
salariati (siano in ruolo od avvent iz i ) dello 
S t a t o , specialmente se residenti in quelle 

c i t t à dove maggiormente si è manifestato 
in grave misura l 'aumento dei prezzi dei 
generi di prima necessità. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gavazza ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra per sapere, se non 
creda opportuno per ragioni di ev idente 
equi tà di riparare agli inconvenienti che 
ora si sono veri f icat i per i laureat i e di-
plomati in farmacia, impiegati dello S t a t o 
(personale' assistente laboratori - Univer-
sità) appartenenti alle classi u l t imamente 
arruolate o chiamate alle armi i quali per 
il divieto di allora e adesso per le sospese 
nomine ad ufficiali farmacist i si t r o v a n o , 
non per loro volontà o colpa, Costretti a 
prestar servizio come semplici soldati di 
sanità. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra, per sapere se sia a 
sua notizia che parecchi funz ionar i della 
Corte dei conti siano stati distratt i dal 
servizio militare per essere addet t i al la 
l iquidazione delle pensioni di guerra e quali 
criteri vennero seguiti nella scelta di tal i 
funzionari, giacché risulta che essi mai pre-
starono servizio alle Divisioni pensioni e 
che per le esigenze da l l ' aumentato servizio 
delle stesse pensioni non venne assunto 
nuovo personale ai sensi del relat ivo de-
creto luogotenenziale, ev i tando così di disto-
gliere dall 'Esercito ufficiali, che in questi 
momenti potevano prestare più utile ser-
vizio alla P a t r i a , e creare posizione di fa-
vore in confronto dei funzionari di altre 
amministrazioni dello S t a t o . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« B o v e t t i ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro del tesoro per sapere se sia a sua 
conoscenza che parecchi funzionari della 
Corte dei conti siano stati distratti dal ser-
vizio militare per essere addett i alla l iqui-
dazione delle pensioni di guerra e quali 
criteri vennero seguiti nella scelta di tal i 
funzionari , giacché risulta che essi mai pre-
starono servizio alle Divisioni pensioni e 
che per le esigenze del l 'aumentato servizio 
delle stesse pensioni non venne assunto 
nuovo personale ai sensi del decreto luo-
gotenenziale, ev i tando così di distogliere 
dall 'Esercito ufficiali, che in questi mo-
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menti potevano prestare più utile serviaio 
alla Patr ia, e creare posizione di favore in 
confronto dei funzionari di altre ammini-
strazioni dello Stato. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bovetti ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adot tare ad evitare 
qualsiasi danno morale e materiale alla car-
riera di benemeriti ufficiali, che, sebbene 
idonei alle fatiche e funzioni di guerra, sono 
comandati al Ministero a prestare impor-
t a n t i servizi, che hanno completa at t inenza 
con la guerra; e non possono, pure deside-
randolo, essere assegnati a servizi mobili-
t a t i e condividere con gli oneri gli onori 
di aver preso parte alla maggiore guerra 
d ' indipendenza nazionale. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta).. 

« Dentice ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere quali siano le sue intenzioni circa 
il progetto elaborato sotto il passato Mini-
stero, di riordinamento delle tariffe tele-
foniche. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Agnelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno abbreviare agli ufficiali 
subalterni della riserva e della milizia ter-
ritoriale - provenienti dai ruoli degli uffi-
ciali di complemento del quarantesimo anno 
di età - il limite di anzianità al 24 mag-
gio 1915 per essere proposti in avanzamento 
al grado superiore (tenente a capitano) che 
abbiano almeno £0 anni di nomina ad uf-
ficiale e abbiano prestato non meno di sei 
mesi di servizio nei depositi o nelle retrovie 
dopo la dichiarazione della nostra guerra, 
e ciò per non ereare una sperequazione di 
grado con gli ufficiali di altre milizie ed 
una posizione morale inferiore, che con-
trasta con la opzione da essi liberamente 
f a t t a per il passaggio alla riserva o alla 
milizia territoriale in luogo della cessazione 
senz'altro dai ruoli degli ufficiali di com-
plemento per effetto della legge 2 luglio 1896 
sull 'avanzamento del Regio esercito. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Montresor ». 
848 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se e con 
quali mezzi intenda urgentemente combat-
tere l'invasione delle arvicole che già da 
due anni distrugge ogni raccolto nella pro-
vincia di roggia. (L'interrogante chiede 
risposta scritta). 

« Viso echi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e della pubblica istru-
zione, per sapere perchè gli aspiranti me-
dici già laureati non siano stati ancora 
laureati o promossi sottotenenti e se sia 
giusto che le Università non rilascino i 
certificati di laurea o i diplomi originali 
adducendo che le Intendenze non hanno 
definito le singole pratiche r iguardanti la 
dispensa del pagamento delle tasse scola-
stiche o di laurea, quando con decreto luo-
gotenenziale gli studenti militari furono» 
esonerati dal pagamento delle tasse e so-
pratasse di esame. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se, analo-
gamente a quanto venne praticato per la 
classe transitoria dell'Amministrazione cen-
trale, intenda provvedere alla sistemazione 
della classe transitoria degli ufficiali delle 
delegazioni, che, assunti presso il Ministero 
fin dal 1906, rendono utili servizi all 'Am-
ministrazione, e pur tu t tav ia da dieci anni 
sono ancora allo stipendio iniziale di lire 
1,500, senza possibilità alcuna di carriera. 
Tali impiegati potrebbero, senza aggravio 
di spesa, essere messi in coda al ruolo del 
Ministero, essendo vacanti dei posti in detto 
ruolo. (Gl' interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Larussa, Giuliani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei trasporti mari t t imi e ferroviari, 
per sapere se per le comunicazioni postali 
quotidiane t ra la Sardegna ed il continente, 
in correlazione alle provvidenze che adot-
terà l'onorevole ministro della marina per 
la sicurezza della navigazione, non creda 
si abbiano a sostituire il Derna ed il Ben-
gasi da altri piroscafi di maggiore velocità 
ed ordinare che questi unitamente al Ca-
prera spieghino la massima velocità rego-
landone le partenze in modo da rendere 
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meno possibili i b a r b a r i a t t e n t a t i dei som-
mergibili nemici . (U interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Congiu ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della mar ina , per sapere se sia 
vero che da un sommergibi le nemico sia 
s t a to il 15 corrente , a poche miglia da Ci-
v i tavecch ia , f e r m a t o il v a p o r e Tavolava che 
v iagg iava per la S a r d e g n a ; quale sia s t a t a 
la sorte dello stesso v a p o r e e del l ' equipag-
gio e se ha preso dei p rovved imen t i per 
rendere sicure le comunicazioni postal i gior-
nal iere f r a la Sardegna ed il con t inen te . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 

ministro dei lavori pubbl ic i , per sapere 
quali p rovved imen t i i n t e n d a p rendere per-
chè la v a r i a n t e della fe r rovia Avigl iano 
Stazio ne-Avigl iano Ci t tà (ferrovie calabro-
lucane) si esegua secondo il pa r e r e tecnico 
del Congiglio super iore dei lavor i pubblici , 
i l quale ha d ich ia ra to che solo la v a r i a n t e 
p r o p o s t a dal comune di Avigl iano può as-
s i cura re la s tabi l i tà e l 'uso della l inea. 

« Ciccott i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
minis t ro della gue r r a per sapere come e 
•quando in tenda di s is temare il ruolo orga-
nico dei funz iona r i d ' o rd ine effet t ivi al Mi-
nistero stesso, t e n u t o presen te che vi sono 

160 appl ica t i delle Amminis t raz ion i mil i tar i 
d ipenden t i comanda t i al Ministero, m e n t r e 
col decreto luogotenenziale n. 1625 del 18 no-
vembre 1915 av rebbero dovu to essere eli-
m i n a t i t r a il 1° gennaio ed il 30 giugno 1916. 

« Carboni ». 1 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 
presidente del Consiglio, per conoscere i 
c r i t e r i che il Governo in t enda seguire per 
q u a n t o r i gua rda il r i sa rc imento dei danni 
di guer ra . 

« Tovin i ». 
P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ioni tes té 

l e t t e saranno inscr i t te nel l 'ordine del g iorno, 
t r a s m e t t e n d o s i ai minis tr i compe ten t i quelle 
per le qual i si chiede la r isposta scr i t ta . 

Cosìpure le in te rpe l lanzesararmo inscr i t te 
ne l l 'o rd ine del giorno, qua lo ra i< ministr i in-
teressa t i non vi si oppongano nel t e r m i n e re-
golamentare . 

La seduta t e rmina alle 20.20. 
(Allorquando Vonorevole Presidente lascia 

il suo seggio, è salutato dai vivi applausi della 
Camera e della tribuna della Stampa). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Boma, 1916 — Tip. della Camera dei Deputati 

i 



Prontuario per la liquidazione [Ielle pensioni 
normali e privilegiate ili infermità, a favore ¿egli ufficiali. 

(Allegati al discorso del deputato Bava). 
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Prontuario w per la liquidazione delle pensioni normali 

R e g i o E s e r c i t o . 

Stipendi 3a Categoria 2a Categoria l a Categoria 
Gr R A D.I e Gr R A D.I paghe 

a n n u e normale di guerra normale di guerra normale di guerra 

15,000. » 6,666- » 8,000. » 8,000. » 

12,000. > 5,416. » 8,000. » 8,000. » 

Maggior generale 10,000. » 4,583. » 8,000. » 8,000. » 

Colonnello 8,000. » 3,750. » 6,400. » 8,000. » 

i con 1 quinquennio 
Tenente Colonnello < 

( senza quinquennio . . . . . 

7,000. » 

6,000. » 

3,583. » 

3,137. » 

5,600. » 

4,800. » 

8,000. > 

7,200. » 

Maggiore. < 
( senza quinquennio 

5,500. » 

5,000. » 

3,111. » 

2,870. » 3,000. » 

4,400. » 

4.000. » 

6,600. » 

6,000. » 

i con 2 quinquenni o 25 anni di spalline. 4,800. » 3,065. » 4,080. » 6,120. » 

Capitano • < con 1 quinquennio 4,400. > 2,865. » 3,000. » 3,760. »- 5,640. » 

j senza quinquennio 4,000. » 2,665. » 3,000. » 3,440. » 5,160. » 

/ con 3 quinquenni 3,000. » 2,465. > 2,958. » 3,120 » 4,680. » 

] con 2 quinquenni o 15 anni di spalline. 
Tenente . < 

3,500. » 

2,800. » 

2,415. » 

2,065. » 

2,898. » 

2,478. » 

3,040. » 

2,480. > 2,976. » 

4,560. » 

3,720. » 

2,400. » 1,865. » 2,238. » 2,160. » 2, ",92. » 3,240. » 

Sotto Tenente dei Carabinieri con 1 triennio di grado 2,400. » 1,813. » 2,175. » 2,160. » 2,592. » 3,240. » 

Sotto Tenente 2,000. » 1,617 » 1,941. » 1,840. » 2.808. » '2,760. » 3,000. » 

! con 4 quadrienni 4,000. » 2,598. » 3,000. » 3,440. > 5,160. » 

3,600. » 2,401. » 2,881. » 3,120. » 4,680. » 
Maestro direttore di ! 0 -, . 

banda 0011 2 ^ n o n i u 3,200. » 2,205. » 2,646. » 2,800. » 3,000- » 4,200. » 

2,800. » 2,009. » 2,410. » 2,480. » 2,976. » 3,720. » 

i senza quadriennio. . . . . 2,400. » 1,813. » 2,175 » 2,160. » 2,592. » 3,240. » 

(1) Avvertenze. —• I. Le pensioni di 3 a Categoria 
per un triennio. 

II . Le pensioni privilegiate normali di 1% 2a e 
dei Reali Carabinieri sono calcolate come se l'ultimo 

degli Ufficiali sono calcolate come se l'ultimo stipendio fosse stato goduto 

3a Categoria dei Sottufficiali del Regio Esercito e Appuntati e Carabinieri 
assegno fosse stato goduto per 365 giorni. 
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e privilegiate di infermità, a favore degli ufficiali. 
Regia Marina. 

Stipendi 3 a Categoria 2 a Categoria l a Categoria 
G E A D I e G E A D I paghe 

a n n u e normale di guerra normale di guerra normale di guerra 

— — — — 

Vice Ammiraglio, Tenente Generale (macchinista, 
del Genio navale, medico) 12,000. » 5,416. > 8,000. » 8,000. » 

Contrammiraglio, Maggior Generate (macchinista, 
10,000. » 4,583. » 8,000. s> 8,000. » 

Capitano di Vascello, Colonnello (macchinista, altri 
8,000. » 4,078. » 6,400. » 

1 
8,000. > 

Capitano di Fregata, Tenente 
Colonnello (macchinista, al- < 
tri corpi) 

con 1 quinquennio 
senza quinquennio 

7,000. » 
6,000- » 

3,921. 
3,431. 

» 
» 

5,600. 
4,800. 

» 
» 8,000. 

7,200. 
» 
» 

Capitano di Corvetta, Mag-
giore (macchinista, altri 
corpi) i 

con 1 quinquennio 
senza quinquennio 

5,500. » 
5,000. » 

3,348. 
5,093. 

» 
» 

4,400 
4,000. 

» 
» 

6,600. 
6,000. 

» 
» 

con 2 quinquenni 4,800. » 3,742. » 4,080. » 6,120. » 
Tenente di Vascello. Capitano 

(macchinista, altri corpi) | § 1 • con 1 quinquennio 4,400- » 3,498. » 3,760. » 5,C.40. » 
senza quinquennio 4,000. » 3,254. » 3,440. » 5,160. » 

con 3 quinquenni 3,600. » 2,722. » 3,000. » 3,120. » 4,680. » 
Sotto Tenente di Vascello, Te-

nente (macchinista, altri 
corpi) 

con 2 quinquenni 
con 1 quinquennio 

3,400. » 
2,800. > 

2,611. 
2,277. 

» 
» 3,000. » 

2,733. » 
2.960. 
2,480. 

» 
» 

3,000. » 
2,976- » 

4,440. 
3,720. 

» 
» 

senza quinquennio 2,400. » 2,055. » 2,466. » 2,160. » 2,592. » 3,240. » 

Guardiamarina. Sottotenente^(macchinista, commis-sario) 2,000. » 1,829. » 2,195. » 1,840. » 2,208. » 2,760. » 3,000. >~ 

con 4 quadrienni 4,000. » 2,208. 2,649. » 3,440. > 5,160. » 

Direttore del Corpo musicale 
della Regia Marina 

con 3 quadrienni 
con 2 quadrienni 

3,600. » 
3,200. » 

2,041. 
1,875. 

2,449. » 
2,250. » 

3,120. 
2,800. 

» 
» 

3,000. » 
4,680. 
4,200. 

» 
» 

con 1 quadriennio 2,800. , 1,708. 2,049. » 2,480. » 2,976. » 3,720. » 
senza quadriennio 2,400. » 1,541. » 1,849. » 2,160. » 2,592. » 3,240. » 

JH. Le pensioni sopra calcolate sono, per alcuni casi, meno favorevoli di quelle che si otterrebbero considerando come 
n a yvenu ta l'ultima promozione (articolo 163 Regolamento sulle pensioni). — Si intende poi che ogni interessato avrà 

¿M/ ^ v e r ^ e a r e l'esattezza delle presenti tabelle, esattezza che si è avuto cura di osservare, ma che è sempre prudente con-

j 
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Prontuario per la liquidazione delle pensioni normali e privilegiate 
Regio Esercito. 

Stipendi 3a Categoria 2a Categoria l a Categoria 
G R A D I e G R A D I •naehe 

a n n u,e normale di guerra normale di guerra normale di gueria 

Maresciallo d'alloggio maggiore dei Reali Ca- l 
rabinieri 

6.90 

6.60 

2,518. 50 

2,409. » 

1,259.25 

1,204.50 

1,296. » 

1,296. » 

2,350. 60 

2,248. 40 

2,419- 20 

2,419. 20 

2,938. 25 

2,810 : 0 

3,000. » 

3,003 . » 

Maresciallo maggiore e corrispondenti delle ] 

! 
6.30 

6 » 

2.299. 50 

2,190. » 

1,149. 75 

1,035. » 

1,296- » 

1,296. » 

2,146. -20 

2,044. » 

2,419.20 

2,419. 20 

2,682.75 

2,555. » 

3,000. » 

3,000. » 
Maresciallo d'alloggio capo dei Reali Cara- \ 

Maresciallo capo e corrispondente delle altre ( 
5. » 1,825- » 912.50 1,296. » 1,703. 33 2,419.20 2,129. 56 3,000. » 

Maresciallo d'alloggio dei Reali Carabinieri, j 

Maresciallo e corrispondenti delle altre armi. ) 
4. » 1,460. » 730- » 1,296. » 1,362.66 2,419. 20 1,703.33 3,000. » 

Brigadiere dei Reali Carabinieri . . . . . . 3.60 1,314. » 657. » 912. » 1,223.40 1,792. » 1,533. » 2,240 • » 

4.50 1,642. 50 821.25 912 . » 1,533. » 1,792. » 1,916. 25 2,240. » 

4.20 1,533. » 766.50 912. » 1,430.80 1,792. » 1,788.50 2,240. » 

Sergente maggiore meniscalco e Sergente mag- • 
giore fuochista dei ferrovieri 

3.90 

3.60 

1,423. 50 

1,314. » 

711.75 

657. » 

912. « 

912. » 

1,328.60 

1,226.40 

1,792. » 

\ 1,792. » 

1,660. 75 

1,533. » 

2,240- » 

2,240. » 

3.30 1,204. 50 602 25 912. » 1,124.20 1,792. » 1,405.25 2,240. » 

3. » 1,095. » 547.50 912. » 1,022. » 1,792. » 1,277.50 2,240. » 

Yice Brigadiere dei Reali Carabinieri . . . 3.15 1,149. 75 574. 87 \912- » 1,073. 10 1,792. » 1,341.37 2,240. » 

3.50 1,277.50 638.75 912. » 1,192, 33 1,792. » 1,490.41 2,240. » 

3 20 1,168. » 584. » 912. » 1,090.13 1,792. » 1,362. 66 2,240. » 

|2. 90 

12.60 

1,058.50 

949.. » 

529.25 

474.50 

912. » 

912. » 

987. 93 

885. 73 

1,792. » 

1,792. » 

1,234.91 

1,107.16 

2,240. » 

2,240. » 

I 2.30 839.50 419. 75 912. » 783. 53 1,792. » 979.41 2,240- » 

2. » 730. » 365. » 912. » 681.33 1,792. » 851. 66 2,240. » 

Appuntato dei Reali Carabinieri e Carabiniere 
930. 75 465.37 720. » 868.70 1,344. » 1,085. 87 1,680 . » 

2. 30 839.5C 419.7c 720. > 783.53 1,344. » 979. 41 1,680- > 

! - 360. » 720. > 640. » 1,344. Ì 800. » 1,680. 

¡ _ 300. 612. 540. 1,008- 675. > 1,260- > 

; 
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di infermità, a favore dei militari (dal maresciallo al soldato). 
R e g i a M a r i n a . 

Stipendi 3a Cat egoria 2a Categoria I a Categoria 
G R A D I e G R A D I paghe 

a n n u e normale di guerra normale di guerra normale di guerra 

Nocchiere di I a classe, Aiutante e Maestro di 
Ia classe, Capo di 8 classe, delle altre specialità, 

• 

t 
1,080. » 1,296. » 2,016. » 2,419.20 2,520. » 3,000. » 

Nocchiere di 2a classe, Aiutante e Maestro di 
2a classe, Capo di 2a classe delle altre specialità, 

(a) Per gli Assistenti del Genio Navale, personale aggre-
gato al Corpo Reale Equipaggi, vigono disposizioni spe-
ciali, (Vedi legge 29 giugno 1913, n. 797 e Begio decreto 
5 marzo 1914, n. 359). 

Secondo nocchiere, 2° Aiutante, 2° Maestro, 2° Capo 
delle altre specialità, anziani . . . . . . . . . 

— 760. » 912. » 1,493.33 1,792. » 1,866.66 2,240. » 

Secondo nocchiere, 2° Aiutante, 2° Maestro, 2° Capo 

Sotto nocchiere, Sotto Maestro, Sotto Capo delle 
- ' 

Marinalo scelto, Scelto delle varie specialità, Ti- , 
moniere Radiotelegrafista, Operaio, Semaforista, 
Musicante, Trombettiere 1 600. » 720. » 1,120- » 1,344. » 1,400. » 1,680. » 

Marinaio, Cannoniere, Torpediniere, Fuochista, In- | 
fermiere, Furiere, Allievo, delle varie specialità. 510. » 612. » 840. » 1,008. » 1,050. » 1,260. » 

Mozzo _ 425.. » 510. » 710.66 852. 80 888. 33 1,066. » 
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Prontuario per la liquidazione della pensione spettante 

Regio Esercito. 

G E A D I 

Vedove, prole minorenne, 
genitori 

e fratelli e sorelle nubili, 
orfani e minorenni 

normale di guerra 

Generale d'esercito 

Tenente Generale . 

Maggior generale . 

Colonnello . . . . 

Tenehte Colonnello 

Maggiore 

con 1 quinquennio 

senza quinquennio 

con 1 quinquennio 

senza quinquennio 

con 2 quinquenni o 25 anni di spalline 

Capitano i con 1 quinquennio 

senza quinquennio 

Tenente. 

con 3 quinquenni . . . . 

con 2 quinquenni o 15 anni di spalline 

con 1 quinquennio 

senza quinquennio . . . 

Sotto Tenente dei Carabinieri con 1 triennio di grado 

Sotto Tenente. 

Maestro direttore di banda. 

j con 4 quadrienni, 

con 3 quadrienni, 

con 2 quadrienni 

con 1 quadriennio 

« ^ z a quadriennio 

4,000. > 

4,000. » 

4,000. > 

3,200. > 

2,800. > 

2,400. » 

2,200. » 

2,000. » 

2,040. » 

1,880. » 

1,720. » 

1,560. » 

1,520. » 

1,240. » 

1,080. » 

1,080. » 

920. » 

1,720. » 

1,560. > 

1,400. > 

1,240. » 

1,080. » 

1,500. > 
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Prontuario per la liquidazione della pensione spettante ai congiunti 

R e g i o E s e r c i t o . 

G R A D I 

Vedove, prole minorenne, 
genitori 

e fratelli e sorelle nubili, 
orfani e minorenni 

normale di guerra 

( 6.90 

Maresciallo d'alloggio maggiore dei RR. CC. . . . ^ g qq 

Maresciallo maggiore e corrispondenti delle altre armi j 6.30 

v 6. » 

Maresciallo d'alloggio capo dei E E . CC. . ) 
} 5. » 

Maresciallo capo e corrispondenti delle altre armi . . . . 

Maresciallo d'alloggio dei RR . CC. \ 
• > 4. » 

Maresciallo e corrispondenti delle altre armi ) 

Brigadiere dei RR . CC. . . 3.60 

' ( 4.50 

1 4.20 

1 3.90 
Sergente maggiore maniscalco e Sergente maggiore fuochista dei ferrovieri . . . . . . ' 

j 3.60 

I 3.30 

Sergente maggiore 3. » 
Vice Brigadiere .dei RR, CC. 3 .15 

I 3 .50 

3.20 

2.90 
Sergente musicante. 

2.60 

2.30 
Sergente . [ 2. » 

Appuntato dei RR . CC. e Carabiniere musicante e trombettiere. .. . . . . . . . . . . 2. 55 

Carabiniere 2.30 

Caporale maggiore . . . . . . ) 
> v> 

Caporale ; 

Appuntato \ 

( » 
Soldato, Allievo Carabiniere , . . . . . . „ 5 

881.47 

843.15 

804.82 

766.50 

638. 75 

511. » 

459. 90 

574. 87 

536.55 

498.22 

459.90 

421.57 

383.25 

402.41 

447.12 

408.80 

370.47 

332.15 

293.82 

255.50 

325. 76 

293.82 

240. » 

202.50 

1,500. » 

1,500. » 

1,500. » 

1,500. » 

1,500. » 

1,500. » 

1,120. » 

1,120. » 

1,120. » 

1,120. » 

1,120. » 

1,120. » 

1,120. » 

1,120. » 

1,120. » 

1,120. » 

1,120. » 

1,120: » 

1,120. » 

1,120. » 

840. » 

840. » 

840. » 

630. » 
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dei militari, dal grado di maresciallo in giù, caduti in guerra. 
Regia Marina. 

liV . ' < ̂  ' ' • ? ' v • • • : 

Sp'S ' ' ; • ''7' '. ? ' • "f.. 
G R A D I 

Vedove, prole minorenne, 
genitori 

e fratelli e sorelle nubili, 
orfani e minorenni 

normale . di guerra 

Nocchiere di I a classe, Aiutante e Maestro di I a classe, Capo di I a classe delle altre specialità, 

1 

1 

> 75(1. » 1,500. » 

Nocchiere di 2a classe, Aiutante e Maestro di 2a classe, Capo di 2a classe delle altre specialità, 

(a) Per gli Assistenti de] Genio Navale, personale aggregato al Corpo R. Equipaggi, vigono dispo-
sizioni speciali. (Yedi legge 29 giugno 1913, n. 797 e Regio Decreto del 5 marzo 1914, n. 359). 

Secondo Nocchiere, 2° Aiutante, 2° Maestro, 2° Capo delle altre specialità, anziani 

560. » 1,120. » 

Secondo Nocchiere, 2° Aiutante, 2° Maestro, 2° Capo delle altre specialità . 

Sotto Nocchiere, Sotto Maestro, Sotto Capo delle altre specialità 420. » 840. » 

farinaio scelto, Scelto delle varie specialità, Timoniere, Radiotelegrafista, Operaio, Semaforista, . 
Musicante, Trombettiere j 

farinaio, Cannoniere, Torpediniere, Fuochista, Infermiere, Furiere, Allievo, delle varie specialità | 
315. » 630. > 

Mozzo 266.50 533. » 




